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I generali americani minacciano 
massacri atomici in una guerra 
preventiva. - Come è possibile che 
i governanti italiani affidino il no
stro paese a simili pazzi crimine!!? 
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Tra la guerra e la pace 
Riconosco che un a n n o fa, q u a n 

do ii par l ine! ilei pericolo di guer
ra , e sop ra t t u t t o con gli uomini 
elei part i l i governat iv i , era ancora 
previdenti* il n u m e r o di coloro elio 
sor r idevano con scet t icismo. Pro
p a g a n d a ! — s e m b r a v a n o dire , e 
pas savano oltre. Oggi le cose so
no molto cambia t e . Oggi mi sem
bra prevalga , e s o p r a t t u t t o tra gli 
uomini dei par t i t i governat iv i , se 
non ancora il panico , la pau ra . 
Da un e r rore si è passat i al l 'erro
re oppos to : dal c redere la guer ra 
impossibile, al c rede re la guer ra 
inevi tabi le , e pers ino s icura a sca
denza non lon tana . Non si cap i -
t e e — o per lo meno non lo ca
pisco io —, però, come dopo esse
re giunti a questa convinzione 
questi uomini dei par t i t i governa
tivi non si sen tano spint i a un 
r s a m e severo di tu t ta la si tuazio
ne e del modo come ci sono a r r i 
vati , per vedere come la cosa ab 
bia po tu to succedere . Accettar». 
la guerra come inevi tabi le e come 
sicura è un r isul ta to , infat t i , di 
ta le por t a t a , non solo per la vira 
dello Sta to , ma per la esistenza 
p r iva t a dei singoli, che mi p a r e 
dovrebbe esigere da tut t i a lmeno 
uno "forzo di serio esame retro
spet t ivo e a t tua le . E' p ropr io sta
to giusto, insomma, aver seguito 
ed è giusto c o n t i n u a r e a seguire 
un», s t r ada che ha po r t a to a que
s to pun to? 

fio sent i to f a r e , le maravig l ie 
perchè nei comun ica t i ufficiai» 
delle recenti r iunioni di Londra 
si sono ins inuate frasi di p ropa
ganda . Ques to è c o n t r o una vec
ch ia t radizione, cer to , ma |a cosa 
non deve far marav ig l i a . Essa ri
vela p iu t tos to che gli stessi mi
nistr i r iunit i a Londra si sono 
accor t i che le decisioni da loro 
prese sono di tale g rav i tà , che la 
r ipercuss ione di ques te decisioni 
sul la vita dei popoli dell 'occiden
te europeo sa rà tale, che una 
quals iasi giust if icazione doveva
n o p u r t en ta re di da r l a , e a l lora 
h a n n o fat to ricorso al le frasi pro-

f>agandistichc. Si sono però da ta 
a z a p p a sui piedi e le frasi stes

se dei loro comun ica t i sono tali 
d a s t r a p p a r loro la maschera , pe r 
lo meno al cospet to di uomini one
sti e in b u o n a fede. 

Hit ler e Coebbc l s d i cevano : 
« Non bur ro , ma c a n n o n i l a l mi
nis t r i r iuni t i a ' Londra " dicono, 
seguendo l 'energico e tassat ivo 
sugge r imen to del segre tar io di 
S t a to a m e r i c a n o : — Più cannon i , 
più divisioni a r m a t e e meno ri
cos t ruz ione economica. La s t am
pa che ad essi obbedisce e i cui 
reda t to r i h a n n o anco ra sulle lab
b r a e sulla p u n t a della penna la 
formula di Hit ler e di Goebbels 
che a d o p e r a v a n o ieri, ha già c rea
to la formula n u o v a : < Non bur 
ro . ma s icurezza! ». 

Sicurezza da c h i ? s icurezza da 
che co*a? Fino a che si resta sul 
t e r reno delle relazioni fra gli S ta 
ti . è difficile da re la r isposta. Da l 
l 'a l t ra par te , infat i i . vi è l 'Unione 
Sovietica e vi sono a l t r i paesi , i 
qua l i da anni e ann i dicono e ri
pe tono che non ch i edoùc nul la a 
nessuno, vogliono vivere in pace 
nel le p rop r i e frontiere, in pace 
con gli Sta t i conf inant i r: in pace 
con tu t to il mondi», a q u a l u n q u e 
opin ione ques to mondo ader isca 
r q u a l u n q u e sia ii ÌÌO colore po
e t i co e la s i n s t r u t t u r a economi
ca , perchè respingono ogni inter-
veuto nelle faccende degli a l t r i . 
]'. vero che da q u a n d o si son fatti 
avan t i •' c ler ical i , non valgono più 
i fatti ma le bugie, e non con tano 
più le d i ch i a r a / i on i a n c h e le più 
julienni, nen-hè è invalsa la con
sue tudine di fare il p r o c e d o al le 
intenzioni . Non optante tu t to , pe-
-.".. un.-i posizione simile, ru l la 
•< - v - •>; mantengono con cocren-

f - I - t e u d o a tu t t e le provo-
r.T.v-:.!! •*•» <"i>iplesso di Stat i con 
•_h-.d ou0 !!,!!Ì«>fi! «Jj a b i t a n t i . n e s : 

...,-,., pnfrà negare c h e offre al-
! 'nrpani!à •!fia r-r'<.ip-tlÌV3 UD po ' 
n;v«-%.n. tv'» »j!!ian2 di quella del
la guer ra inevi tabi le , della guer ra 
s icura . 

Anche i p i in i ' t r i r iuni t i a Lon
d ra sembra si s iano accort i che 
nel momento in cui impongono 
ai popoli una s t r a d a che . per 
esperienza più volte r ipe tuta , si 
*a c h e por ta alla gue r r a , dove
vano d i re qua lco-a di più. Non 
h a n n o a v u t o la faccia tosta del 
droghiere r r u i n a n . che per giu-
_ . : r : - t » « ' i - I . . : I 

. I I I IKOIC io i n e r t i ! tremici no >••• 
volu ta , e che egli sa essere p re 
ludio cer to di guer ra ca lda , ha 
p a r l a t o degli interessi del com
merc io amer icano . H a n n o pa r l a to . 
invece, della necessità di far 
fronte a « ogni minaccia dì ag
gressione o sovnervjne diretta o 
inditeti*! >. P robab i lmen te h a n n o 
c redu to , in questo modi», d 'aver 
t r ova to la giustificazione delle 
loro pazz ie , si «ono invece s t r a p 
pa t a la maschera , h a n n o scoper
to il loro volto vero. 

L* sperabi le che, dopo questa 
d ich ia raz ione , piò nessuno ci ac
c u l e r à di h i r a r c al giuoco quan
d o affermiamo c h e le al leanze 
a t l an t i che , e le unioni europee, e 
l 'occidental ismo e tu t t e le a l t re 
diavoler ie di ques ta n&tnra, non 
h a n n o n ien te a che vedere con 
gli interessi d t l l c naz ioni dell 'Eu
ropa occidentale , ma sono e*clu-
>iv«i.»entc s t rumen t i di d ispera ta 
difesa dcg!i interessi dei ceti p r i 

vilegiati de l l 'America e degli a l 
tri paesi capi ta l i s t ic i . E par lo di 
difesa d i spe ra ta perchè essa pre
vede concre tamente non sol tanto 
In guer ra e la p r e p a r a , ina per
sino, — come ha det to il d ro 
ghiere di p r ima, — l ' impiego 
della b o m b a a tomica . 

C h e cosa è una «sovvers ione 
d i re t ta >? Una rivoluzione, pare . 
E una sovvers ione < i n d i r e t t a ! ? 
Una sconfitta e le t torale di quel 
pa r t i t o d o m i n a n t e il cui potere 
sia cons ide ra to dal governo degli 
Stat i Unit i come elemento indi
spensabi le per la s icurezza dei 
suoi commerc i ? O uuo sciopero 
genera le che a b b a t t a un regime 
di oppress ione o lo scuota sino 
a farlo cro l lare , come fecero gli 
scioperi del ÌW» col fasciamo? O 
una confisca della g r ande pro
prietà fondiaria s t r a p p a t a da 
una rivolta di con tad in i? Con
c re tamente lo deciderà il governo 
degli Sfati Uniti e ni suoi ordini 
si muoverà lo s ta to maggiore 
a t lan t ico . E' la stessa concezione 
polit ica che mosse l ' in tervento di 
Hit ler e di Mussolini contro la 
Repubbl ica spagl inola . Forse pe r 
questo ne sono cosi caldi fautori 
il conte Sforza e il minis t ro 
Pacc inrd i . 

Fa t t o sta. che vi s a r a n n o d 'ora 
in poi in Europa e nel mondo 
int iero regimi politici u sostegno 
dei qual i sta la minacc ia della 
(riterrà e del l ' impiego della bom
ba a tomica . Che bazza per la di
nastia D e Gasper i e per i suoi 
sempre più piccoli satelliti ! Ma 
credono davvero , questi sciagu
rati droghier i amer i can i e i loro 
minis t r i r iuni t i a Londra , che 
tu t to questo , per q u a n t o r igua rda 
la marc ia dei popol i verso regi
mi di democraz ia poli t ica ed 
«•conomicn, in cui s inno d is t ru t t i 
i privilegi del cap i t a l i smo e si 
a t tu i una giustìzia sociale, possa 
servire a q u a l c h e cosa? Riuscì la 
San ta Alleanza n impedi re il 
1821, il 1848, il 1S60? Riuscì il 
p a t t o an t i comin te rn a " impedi re 
le nos t re s t repi tose vi t tor ie di 
ques to dopoguer ra , sia a or iente 
che a d occidente? 
• . -No, t u t t o ques to non servirà a 
c a m b i a r e il corso della s tor ia e 
p ro ìmbi lmcnte lo s anno gli stessi 
au to r i di ques te fol ' ìe. Si t r a t t a 
pe rò dì uomini i qual i e sp r imono 
la vo lontà , ogge t t ivamente cer ta . 
ni g r u p p i sociali o r a m a i decisi a 
giocare la c a r t a della guer ra pe r 
t en t a t e la salvezza del loro po
tere. Così fecero gli imperial is t i 
europei nel 1014. e de t te ro al be
nessere dei popoli il p r imo colpo 
quasi mor ta le . Così fecero Hit ler 
e i fasciati al suo seguito, e le 
conseguenze sono sot to i nostri 
occhi. Così vnnepjfiano ancora 
una volta di po te r fare, t rasci
nando d ie t ro a sé iroverni e po
poli d ' F u r o n a . gli imperial is t i 
odierni d 'Amer ica . 

Ma è ragionevole, ma è pro
pr io inevi tabi le c h e noi. popolo 
i ta l iano , d o b b i a m o lasciarci t ra 
sc inare da loro pe r questa s t r ada 
che por t a al la g u e r r a ? Coloro 
che lo c r edono , cioè i nosiri go
vernant i di oggi, sono nomini 
«enzn sen^o Hi u m a n i t à . e senza 
cervel lo . Non ditelo forte, però . 
se no Sceiba lo farà sapere al 
minis t ro di grazia e giustizia e 
vien fuori un funzionar io c h e vi 
accu e a di ave r viola lo l 'ar t icolo 
2\M) del Codice penale , e vilipeso 
i poter i dello S ta to . 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL "TERZO TEMPO,, DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

400 mila nuovi disoccupati 
accertati in quattro mesi 

1 dati ufficiali- Altre fabbriche occupate dogli operai per impedirne la 
serrata - La chiusura del FIM alV esame della CGIL e della Camera 

IMMANE DISASTRO A 80UTH AMB0Y 

29 morti e 480 feriti 
in una tremenda esplosione 

Qiuitiro chiatte e setto vagoni carichi di esplosivo salta-
uo ii! aria - L'esplosione udita a 50 miglia di distanza 

Quella che ii è chiusa ieri è 
stata una eettimana cruciale della 
crisi economica provocata nel Paese 
dalla politica governativa. Apertasi 
sotto il segno della liquidazione del 
FIM e del'e fabbriche «assistite», la 
settimana è terminata tra un'ondata 
d- fallimenti, serrato e smobilita
zioni aziendali. 

La gravità della crisi è piena
mente confermata dalle ultime ci
fre sulla disoccupazione. I dati 
ufficiali (dati, come al solito, ben 
lontani della realtà) rivelano in
fatti un impressionante incremen
to mensile dei senza lavoro in re
lazione alla contrazione produtt i
va e alla politica di smobilitazione 
dell 'apparato industriale. Le cifre 
perlano chiaro: set tembre 1949, un 
milione e 722 mila disoccupati; ot
tobre un milione e 741 mila; d i 
cembre due milioni e 55 mila; gen
naio 1950, due milioni e 109 mila; 
febbraio due milioni e 200 mila. 
Her gli ultimi mesi non si hanno 
ancora i dati ufficiali ma è pro
babile che il ri tmo si sia mante
nuto costante. 

Questi dati si prestano ad al
cune interessanti considerazioni. 
Innanzitutto va osservato che, do
po la svalutazione della sterlina 
e l 'aggravarsi della crisi economi
ca. la media mensile di incremen
to della d'soccupazione è stata qua
si di 100 mila unità. Da un'analisi 
dei dati risulta inoltre la forte 
prevalenza che nei disoccupati for
matisi in quei mesi hanno gli ex 
occupati addetti all ' industria (in 
particolare, in Lombardia nel cor
ro del solo mese di dicembre si 
formavano 31 mila nuovi disoccu
pati per il solo settore del l ' indu
stria, e di questi ben 27 mila e ra
no • lavoratori - precedentemente 
occupati). E' la prima volta dal 1946 
che, nei mesi considerati, ss verifi
ca un aumento della disoccupazione 
industriale e commerciale. 

Tutto ciò conferma che non si 
tratta di un fenomeno stagionale 
ma del catastrofico rUmltato del
l'azione politica ed economica del 
padronato italiano di cui la smo
bilitazione del FEM è soltanto l 'ul
ama manifestazione. 

Ma i lavoratori reagiscono ovun
que con decisione e con - la 
lorc lotta, impongono la modifica
zione della folle linea di repressio
ne su cui è avviato il governo. 
Venerdì mattina, come è stato an
nunciato. le maestranze della Flo
rio di Marsala hanno occupato la 
?,7.irr!fln per stronca™» la serrata 
padronale, primo atto della chiusu
ra definitiva. Nella stessa giornata 
di venerdì, a Bologna, la direzione 
delle officine Casaralta ha chiuso 
senza preavviso lo stabilimento li
cenziando in t r o n o s e t t e n n i o 
lavoratori. Anche qui le maestran
ze hanno occupato l'azienda, men
ti-*» in tutta la città partiti, enti, 
associazioni e autorità si sono 
mes:^ in movimento 

Nella stornata di ieri nuovi epi
sodi sono venuti ad arricchirti il 
drammatico quadro della situazio
ne. A Spello . la direzione della 
locale fabbrica Rumianca ha tenta
to di iniziare la rimozione delle 
at trezzature aziendali, intendendo 
giungere entro il mese alla smobi

litazione completa. La commissione 
interna e gli operai hanno imposto 
che il materiale non venisse eva
cuato. La direzione ha allora ab
bandonato la fabbrica che è stata 
immediatamente occupata dalle 
maestranze le qual ' proseguono la 
normale produzione. A Montevar
chi il pastificio Paciiif-Wwratori ha 
comunicato ai lavoratori il licen
ziamento in ma?=a e la chiusura 
della fabbrica. Pe r difendere • il 
lavoro e la produzione gli operai, 
Appoggiati dalla cittadinanza, sono 
penetrati ieri mattina nello stabili
mento. presidiandolo saldamente. 

A Genova, pi elidendo lo spunto da 
un episodio assolutamente i r r i le
vante, la direzione del Cotonificio 
ligure di Rossiglione, ha abbando
nato lo stabilimento dove lavora
no t.100 operai. Mercoledì scorso 
un dirigente pretendeva da una 
operaia una prertazione non p re 
vista dal contrat to. Al suo rifiuto 
la Direzione la sospendeva dal la
voro provocando la reazione di 
tutte le maestranze le quali, no
nostante il provocatorio at teggia

mento padronale sono r imaste al 
posto di lavoro. ' 

La decisiore di abbandonare la 
fabbrica, presa dalla direzione del
l'officina SIGMA, di 700 operai, si
ta a Casaralta. ne* prersi di Bolo
gna ha suscitato un grand» movi
mento di solidarietà nella zona svi
luppatasi in grandi manifeslazioiri 
popolari. 

I lavoratori vanno predisponendo 
le forme di lotta per contrapporre 
nuove soluzioni, nel quadro del 
Piano del Lavoro, alle disastrose 
.«soluzioni» del governo. La FIOT. 
in vista del convegno sull ' industria 
e il Piano del Lavoro che si terrà 
a Milano il 2-4 giugno, ha indetto 
nell 'Italia centro-meridionale con
ici enze di fabbrica per esaminare 
le condizioni di vita e di lavoro 
delle maestranze tessili e proporre 
soluzioni p«*r l 'aumento della pro
duzione e dei consumi. Tali con-
feienze si ter ranno oggi per le 
aziende tessili di Isola Lirl 

Ieri la Segreter ia della CGIL. 
ha preso in esame l a situazione 
con particolare r iguardo al settore 

metalmeccanico e alla l iquidazione 
del FIM. La riunione proseguirà 
domani . Oggi intanto si te r rà a 
Milano il convegno indetto dalla 
FIOM tra i rappresentant i dei la
voratori di tutt i gli stabilimenti 

'A'\h finanziati dal FIM. La questione 
sarà discussa poi alla Camera mar 
tedì o mercoledì, al lorché sarà 
presentate al governo il p reannun
ciato disegno di legge. 
/ L'offensiva dei licenziamenti r e 
gistra un grave .episodio anche a 
Napoli. La Direzione dell 'Uva ha 

-inviato a IG0 operai la lettera di 
licenziamento. 

Una squadra americana 
nelle acque della Sardegna 
OAGL1ARI, 20. — Una squadia na

vale, battente bandiera americana, 
£ entrata ojjgt nelle acque della Sar
degna, nei pressi di Sant'Antioco. I.a 
squadra, di cui fa parte anche una 
portaerei, molto probablrvente get
terà le ancore anche nei porto di 
Cagliari prima di iniziare le mano
vre in programma. 

SOUTH AMBOY, 20. — Un im
mane disastro si e abbattuto ieri 
sera stillu cittadina di Sentii Ani-
boy, nel New Jersey, gettando nel 
lutto e nella disperazione i (lievi* 
nula abita?**! di essa: q ita t iro 
chiatte cariche di mimitiont , che 
si t rovarono ancorate IHHHO i mo
li della compagnia - Pensylraina « 
sono imprortiisanienfe saltate in 
aria, insieme a selle vagoni che 
si trovavano sai binari della fer
rovia, spargendo la morte e la di
struzione all'interno xi# mi papoio 
di parecchie miglia. L'esplosione, 
udita fino a Trentan, a cinquanta 
miglia di disfanra, ho rotto t uctr t 
creile cetse nel quartiere di Broo-
klyn, a New York. 

Mille e quattrocento edifici efr-
contanti al li.'oyo dell'esplosione so
no stati distrutti o gravemente 
danneggiati, incendi sono scoppia
ti in vari quartieri, gli ospedali si 
sono riempii: di feriti e scene di sconvolte'*> 
i-srroie si sono verificate nelle 
strade. 

Testimoni oculari hanno riferito 
di aver imito- mia tlàtonuzionc as
sordante t* di aver visto un baglio
re accecante. Tale Charles Bcrsen, 
marinaio a bordo di unu nave car
boniera ha dichiarato: elle in se
guito all'incendio di questa, egli si 
gettò in mare raggiungendo a nuo
to il molo mentre lo spostamento 

INTERVISTA A " VVM1 A\, DELL'EX COMANDAVI E DELLA *<LUNEE*SE„ 

I giganteschi progressi dell'URSS 
nelle dichiarazioni del gen. Battisti 

L/ARMIR tu sacrificalo dai feilnschi per proteggerti la ritirata hitleriana - La torza dell'URSS 
cernirò un'evenluale aggressione - La cullura alla porlala di tulli nel Paese de! socialismo 

BELLUNO. 20 — Da tre giorni 
è rientrato a Belluno dalla Russia, 
dove era stato prigioniero, il gene
rale EmiHo Battisti che questo mat
tina ci ha concesso una interu' :u 
che con piacere pubblichiamo. Per 
oltre due ore il generale ci ha rac
contato in amirhevole conversazione 
tutte le vicissitudini passate duran
te la campagna e la ter.ib.ie ritirata 
che è astata migliaia e migliaia di 
vittime untane. 

« La maggiore responsabilità delle 
perdite subite da noi italiani — ci 
ha detto Battisti — sono da addos
sare ai tedeschi che non solo ci a b 
bandonarono ma si servirono di noi 
per proteggere la loro r i t i rata. La 
mia divisione che ruppe anche i 
collegamenti con il Comando d'Ar
mata per la cessazione delle comu
nicazioni teneva un fronte di ol tre 
40 km. sul D o n con duemilacinque
cento uomini. 

Fin dall'inizio deiroffen°iva so
vietica restammo isolati ed ir.i-

T u t t ' 1 compagm* sena to r i 
senza eccezione sono t e n u t i 
a d essere p re sen t i al la s e d u t a 
pomer id i ana di m a r t e d ì 23 
co r r en t e . 

UNA MOZIONE DI SAILLANT ALLA RIUNIONE DELLA F. 5. M. 

I sindacati di tutto il mondo 
impegnati nella lotta per la pace 

I medici inglesi invocano sanzioni contro coloro che partecipano alia produzione di 
armi atomiche e batteriologiche • Un appello lanciato dai vescovo di Debrecen 

Louis Sailiant. segretario ger.erale 
della Federazione sindacale mondia
le. ha presentato questa matt ina al 
comitsto esecutivo della federazio
ne stessa — riunito a Budai>efet — 
una relazione che. dopo aver dichia
rato che i paeM capitalisti in gei e-
raie e gii Stati Uniti in particolare 
cabotano l'OXU e !a pace, espor.e in 
r.ove punti i compiti deì:a F.SM per 

E»si sono: 1) rafforzare la campa
gna per la racco'.ta di fìr:r.e iti fa
vore della mozione approvata dal 
Cor.jfresso tenuto a Stoccolma dal 
Partigiani della pace; 2) partecipare 
alla preparazione del necondo con
gresso del Partigiani della pece, che 
sarà t enu to in Italia nell'auiur.r.o 
prossimo: 3) creare comitati della 
pace in tu t t i 1 luoghi di lavoro; 
4> lottare co>tnr.te:r.er.te contro 
l'imperialismo e sostenere J popoli 
oppressi nella loro lotta di llheraz.o-
ne; 5) lanciare una campagna per 
la difesa della c^rta d f l ' o s t ' . co
stantemente violata dagli ar.qlo-
americani; B) ' solidarizzar»; con le 
vittlrre della repressione antidemo
cratica: 7) denunziare costantemente 
I tradimenti del capi <?e'ror?ar.i2za-
zione mondiate de", sindacati scissio
nisti; 8) denunziare pu'.bllc-iment* 
la funeste ripercus.sicni del plani di 
egemonia del « t rvuts > americani 
ernie il plano Marshall; 9» divulgar» 
te grandi realizzazioni eociali cul
turali politiche ed eeonomlriir del
l'URSS « delle democrazie popolari 

Numero?» .organizzazioni in tu t to 

U mondo portano intanto 11 loro con
tributo alla lotta per la pace e per 
l'interdizione dell'arma atomica. 

L'associazione socialista del rr.edi-
ci inglesi ha approvato stasera una 
rr.ojior.e di condanna net confronti 
til quegli scienziat' e di quzi sanita
ri che. creando le arni; atomiche 
e lavorando per la guerra r>atterio-
logica infrangono la l e ^ e morale 
professionale. 

La mozione, che sollecita ;a proi
bizione delle anni atomiche attraver
so l'intervento delle Nazioni Unite. 
cosi afferrila: e noi riteniamo colpevoli 
di aver criminalmente abbandonato 
la fondamentale legR* morale della 
loro professione quegli scienziati e 
particolarmente quei medici che si 
?or.o associati a ricerche del genere 
e il ln\ itiarr.o a rifiutare di associar
si ulteriormente a tale lavoro ». 

Il s'.orna't di Budapest e Se^hazy 
Tudc*:to » informa che '.A Chiesa 
rtforrr*ta ungherese ha inviato un 
m e l a c e l o a". Cor.«:g!:o ecumenico 
de:> Chieòe a Ginevra. 

Janoe Peter, vescovo A: Debrecen. 
che ha firmato il ror<«a£fr!o, ha di
chiarato che * giunto *.l momento 
per le Chiese occidentali di assume;e 
un attc,fg:arr.erito ber. prec'.«o :P 
luogo de".> tinvde e caute dichia
razioni 

« i: Cor.A-g'.'.o ecumenico de"e 
ditene •- e detto rie', .uensagg'o — 
deve prendere esemplo dal!* condot

ta del partigiani AeY.a. pace. Non vi 
può essere pretesto per la Chiesa 
d! evadere daXe sue re*por.6ab:'.ltà 
r.e'.'a sa'.v&guardta de'..a pace unt-
versa'.e » 

A Pechino o'.tre 50 000 pedone 
hanno perleclpato a'. corn:z:o del'.a 
gioventù svo.toe: t'. 18 màgc.o ne'.'.a 
cap:ta> de"a Repubblica popò » ' • 
c:nese. dedicato a'.t» ;*cco'.ta de'.:e 
firme pei '.'eppe^o de". Com.tato 
rr.or.dla'.e de'.'.a pace La delegazione 
de"a gioventù sovietica, capeggiata 
da Mlkhal'.ov. segretario del CC de: 
Kccnsomo".. è Intervenuta ai comizio 

ziammo con 48 ore di distacco sul
la precedente divisione, la r i t i rata, 
che fu un disastro, non disponen
do noi di altri mezzi di t rasporto 
che "di alcune slitte, che serviro
no. mano a mano che venivano 
consumate le munizioni caricale su 
di esse al t rasporto dei feriti più 
gravi. Fatto prigioniero fui t ra t 
tato secondo le norme internazio
nali sui prigionieri di guerra ed 
internato assieme a tutti gli al tr i 
generali . 

Risentii molto della icarsi tà di 
libri <i giornali arr ivavano, inve
ce, ret-olarmente dalla Germania* 
e della impossibilità di una fitta 
corrispondenza con la famiglia: ci 
era consentito uno scritto al mese. 

— Erarote trattato meglio dei 
tedeschi? 

— Si. anche con più cordialità. 
— Arcic potuto viaggiare nel 

territorio russo? 
' — Ho visto moltissimi villaggi. 
Sono stato anche in un Kolckoz 
sovietico: stupefacente il progresso 
della meccanizzazione nel campo 
dell 'agricoltura. 

— Clie cosa ne T>ensa di ciò che 
ha fatto il potere sovietico in 
Russia? 

— Hanno fatto e stanno facendo 
dei passi da gigante in tutti i set
tori . 

— Penta che un altro governo 
avrebbe potuto fare altrettanto? 

— Non si può dire, forse se nel 
1917 la controrivoluzione av<"«<« 
'. into, gli americani con le loro 
larghissime possibilità avrebbero 
ootuto fare a l t re t tanto, ma non si 
può di re . La Russia ha grandissi
me, Incalcolabili risorse. Estesissi
mi trat t i non sono ancora coltivati. 
ma man mano vengono dissodati 
meccanicamente. La produzione per 
e t taro r i tengo pe rò sia inferiore 
a quella i tal iana. 

— Ci può dire qualche cota d'al
tro su querto tenia? 

— Una osservazione part icolare: 
ilo visto nelle stazioni, nei can
tieri edili, in viaggio, una assoluta 
maig io ran /a di donne sugli uomi
ni e ques'.o mi ha molto mcravi-
al:ato. Mi ha colpito la part icolare 
moda sovietica, molto s 'andardiz-
/a*a. Tradizionali e cr.muni snr.o 
quei tipici capiTC-Ui neri e b o r r i t i 
d: fo^^ia part icolare che qua?: Tutti 
: r;i.-si p ^ ' l i n o . 

— E nel campo dei trasporti? 
— Comodi i t reni , ma molto len

ti ed io posso darvi la spiegazione 
tecnica: il t e r reno in quasi tut to 
;1 terr i tor io russo è molto debole 
e non consente la costruzione di 
solidi binari se non dopo successive 
e sovrapposte stratificazioni di 

ghiaia che lo rende più compatto. 
procedimento questo lunghissimo "• 
costoso. Anche così, però, eccessive 
velocità non sono consentite, in 
quanto provocherebbero il de ra 
gl iamento dei convogli. I t reni pe
rò sono forniti di evidenti comodità-

— Che ci può dire nel campo 
della scuola e della cultura in ge
nere? 

— Molte sono le scuole, t an to ( 
nella cit tà che nella campagna, i! 
mate r ia le scolastico è distr ibuito 
dallo Stato. Devo però l a re una 
osservazione: 'non approvo l'ecces
siva specializzazione su. cui sono 
impostati i corsi scolastici in Rus-
eia. Non approvo nemmeno la 
standardizzazione della cultura s i 
tuatasi, molto bene, invece, nel 
campo editoriale; molti i libri e 
le edizioni a prezzi bassissimi. In 
Russia la cul tura è alla por ta ta di 
tut t i . 

— Peiun che la Russia si stia 
preparando ad una guerra oppu
re no? 

— Penso che la Russia stia aspet
tando di essere aggredita e si sta 
organizzando in maniera formida
bile pe r difendersi ed eventual
mente contrat taccare . E ' mia im
pressione che con la potenza e la 

preparazione mil i tare che essa ha 
in cubo iossc a t taccata allo stato 
a t tua le del le cose scatenerebbe una 
offensiva che in due set t imane le 
permetterebbt; di occupare tut ta 
l 'Europa. 

Poderoso sciopero 
degli statali in Grecia 
A-iKNE. 20. — Si è Iniziata In 

tu t ta la Greria lo sciopero degli sta
tali. Gli uffici sono abbandonati, le 
aule di giustizia e le ficuo'.« sono 
tcéorte e le telecomunicazioni inter
ne e con l'estero sono interrotte 
Qualora altre categorie di lavoratori. 
come 1 dipendenti comunali e gli 
impiegati delle aziende controil.ite 
Hallo Stato dec;dce*>ero. come sem
bra, di entrare in sciopero, ne reste
rebbe interamente paralizzata la vita 
del Paese. 

L a D i r e z i o n e d e l P . C . I . 
è c o n v o c a t a a R o m a p e r 
m e r c o l e d ì 2 4 m a g g i o . 

INAUDITI CRIMINI DEI GUERRAFONDAI 

La guerra batteriologica 
sperimentata sugli esquimesi 

Rivelazioni del giornale sovietico "Stella rossa,, 

MOSCA. 20. - S t e l l a Rossa». 
organo de l l ' esercito soviet 'eo. af
ferma nel suo articolo di fondo 
odierno che gli Stati Uniti fanno 
prepara t iv i per la guerra ba t te r io
logica :r. proporz:ori: che hanno del 
pazzesco. I guerrafondaj amer ica
ni, :'n at tuazione de: loro to rb : d: 

americane è scoppiata ur.s miste
riosa epidemia di colera. 

La produzione d: material i ba t 
teriologici negli Stati Uniti — ag
giunge il fcìorr.aìe — viene sempre 
più intensficata . Ecsa avviene nel 
campo Dietrich, nello Stato del 
Marvjar.5, ed ;n altr i centri degli 
ctst: ri*vi ?.!:r-L'_i:nn 

-cgn: pe r ' s ÙL-lruzionc dei popoli. degl'Utah. Le scorte di questi ma 
- e g m n o l 'esempio dei loro prede
cessori giapponesi e conducono 
esperimenti di material i bellici 
creati dal la batteriologia par t ico
la rmente sugli esquimesi del Ca
nada. Non pe r nulla fra gli esqui
mesi delle zone del Canada set
tent r ionale occupate da l le t ruppe 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
C o m p e t e n z a 

«Sforza era il più autorizzato a 
parìa-e di storia perchè lui è più 
anziano t-a i ministri degli esteri ». 
Da un anicolc di Uoo D'Andrea, sul 
Tempo. 

In effetti, ?€T tale prerogativa, 
Sforza è forse il più autorizzato a 
parlari avena di demenza senile. 

Ef fe t t i 
A proposito del Conregno femmi

nile della D.C. stoUosi a Fiuggi il 
Popolo Rcrfrc; * Fiuggi ron capeva 
niente di quarto convegno • l 'arri

vo di «el pulìrr.ann con duecento 
don:.e di tutta Italia non ò bastato 
a svegliare !a placida città termale, 
sonnolenta sotto II sole di mezzo
giorno ». 

Diremo di più: sembra che Fiug
gi sia caduta in letargo. 

Tecnici 
I.'on. Spataro ha mandato una let

tera a De Gasperi per protestare 
contro il fatto che la Democrazia 
Cristiana vuoi mettere a Presidente 
della R.A.J.. il dott. Melloni, che n e i 
A un tecnico. 

L'onoreuole Spataro. attuale Pre
sidente della R.A.I., è invece un tec
nico spericolato ài questioni radio
foniche. Ogni domenica, immanca
bilmente, ascolta la trasmissione 
delle partite di calcio. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
< Noi abbiamo la coscienza della 

Insostituibilità della funzione del 
Partito Repubblicano nella vita Ita
liana » Dalla relarfone di Oronzo 
Reale al Congresso del PRf. 

ASMODEO 

tcriali s: accrescono cont inuamen-
s-; per ta le produzione, e fin dal "46 
ufficiai: e rcienziati g:spponesi e 
tedeschi, esperti in guerra ba t t e 
riologica. sono stati trasferiti se
gre tamente negli Stati Uniti . 

Le rivelazioni di «S te l l a Rossa « 
dimostrano a quale grado di gra
vità e di Irresponsabilità sono giun
ti i preparat ivi bellici americani . 

L'agrario assassino 
è stato arrestato 

MANTOVA, » . — SI è appreso o?r-
•t tarda sera che n giudice istruttore 
dott. Di Biase ha emesso regolare 
mandato di cattura per < omicìdio 
volontario » contro l 'agrario Grazfo-
'i assassino del bracciante Vittorio 
Veronesi trasformandone il fermo in 
arresto. 

Vengono ecsrt «mentite le Infam! 
e interessata calunnie avallate dai 
Governo eon la quali il bracciante 
Veronesi veniva dipinto come ag
gressore e secondo le quali fi Gra
zioli, era etato costretto * far fuoco 
per legittima difesa. 

d'Aria profocato doM'esplosione oli 
portava via le scarpe. 

Raccapriccianti descrizioni sono 
slate fornite da altri testimoni del 
disiisiro. 

Il giornalista Jack Lewis, che si 
trovava nella città, ha fornito per 
telefono la seguente drammatica 
n a r r a t o n e sabito dopo la sciagura; 
r La città sembra essere stata mar
toriata da tiri di mortaio e di pic
coli calibri. Dappertutto le finestre 
sono andate in frantumi e la con
fusione e il terrore regnano orini-
que. L'intera cona dei moli è sal
tata in aria e sembra p*.s-ere stata 
canee/lata dalla faccia della terra. 
Le chiatte sono state rimorchiate 
dalla corrente verso il centro, do
ve stanno bruciando. In un campo 
ho visto il cadavere di una fan
ciulla decapitato mentre ceiiliauia 
di persone, saaoiiinaiiti per tlTver
se ferite, si aggirano per le vie 

1 4 0 0 c a s e c o l p i t e 

Dopo l'esplosione le autorità ii 
sono preparate ud ordinare l'evu-
cuczionc della cittadina nel timo
re -li altre deflagrazioni. Tutte le 
stazioni radio della zonu humio 
lanciat: appelli per richiedere lo 
intervento di medici, infermieri, 
donatori di sangue e vototi tari. 

Si calcola che mille e quattro
cento case siano state colpite dal 
disastro. Attualmente una pioggia 
'""""Z'-ZÌC CùiìtfiìtLu ì servizi Ùl 
emergenza. 

I morti sono ulmeno ventinove, i 
feriti quat t rocento otturila e i dan
ni superano i venti milioni di dol
lari . Delle salme dei marinai in
tenti a caricare le chiatte non si 
e trovata traccia. Gli stessi carri 
ferroviari che contenevano il ma
teriale! esplosivo si sono del tutto 
•'disintegrati,, e nella zona sono 
stati trovali, secondo i rapporti 
della pulizia, «* soltanto dite pezzi 
di carne umana*. 

II terrore provocato dalla esplo
sione è stato tale che numerosi 
testimoni hanno avuto, secondo la 
loro dichiarazioni, l'impressione 
che si iruiiaasc dello scoppio di 
una bomba atomica. 

*• Il centro della città — ha det
to un altro testimone oculare — 
presentava un quadro di estrema 
confusione. La gente colpita da l ie 
schegge guardava come ipnotizzata 
il sangue scorrere dalle ferite,,. 

La popolazione vive ancora sot
ta l'incubo della tragedia mentre 
reparti dell'esercito, baionetta m 
canna, pa'lugliano le vie. 

L'esplosione è stata del tipo ~ a 
raiena _. 5'ccondo espert i balistici, 
l'esplosione di un deposito o di nu
clei di proietti avviene come un 
tutto unico, ma non istantaneamen
te bensì con una certa * progres
siva velocità di scoppio ». L'espfo-
sione ha sconvolto tutta la zona, 
devastando come un bombarda
mento a tappeto quasi tutte le case 
di abitazione della cittadina. La 
sola •' Pennsylvania .Railroad » va
lutai danni ai suoi impianti a cin
que milioni 

La città è all'oscuro, perchè la 
stazione elettrica è stata distrutta, 
le linee telefoniche e telegrafiche 
non esistono più. e sono state so
stituite da collegamenti di fortuna. 
Due banche i cui infissi sono stati 
divelti dalla esplosione sono for
temente presidiate per timore di 
un saccheggio. Generatori a ben
zina forniscono corrente a numero
si riflettori che ìianno rischiarato 
nella notte le strade. 

La cittadina, fino a ieri così 
tranquilla e ridente, ha assunto 
cosi l'aspetto di un centro urbano 
sconvolto dalla guerra. Essa è di
venuta praticamente un campo mi
nato poiché il materiale esplosivo 
contenuto nei vagoni e nelle chiat
te — costituito in massima parte 
da mine anticarro e proiettili — 
e sfato scagliato per vn vastissimo 
raggio sulla città. Il tenente del
l'esercito Hugh Casey giunto oggi 
per via aerea con quattro artifi
cieri, da Fort Devens nel Massa
chusetts per iniziare il pericoloso 
compito di disinnescare le mine, 
ha esclamato, alla vista del terri
bile spettacolo: • Ci vorranno al
meno quattro giorni per ripulire 
le strade ... 

M i n e d a p p e r t u t t o 

Gli esperi i hanno re*o rzctu c-nc 
i'"TplGj,:i/ne ria disinnescato \ con
gegni di sicurezza di molte mine, 
clic esploderebbero se maneggiate 
o calpestate. 

Un ufficiale dei fucilieri di ma
rina che ha ispezionalo la zona del 
disastro ha reso noto che parecchie 
mine avevano i detonatori già fis
sati, il che ha aggravato la portata 
del disastro. Gli ordigni di guerra, 
ognuno dei quali, anche ss del ti
po « leggero « ha una po ten ia 
esplosila superiore a quella di cin
que granate a mano, sono stati 
lanciati dappertutto: bombe e mi
ne sono state rinvenute anche sul 
letto d9,un edificio di sei piani. I 
tetti delle case, numerose strade 
e gli spiazii liberi da costruzioni 
sono state dichiarate off limlts per 
tutti i civili, finché i bonificatori 
non avranno rastrellato e dichia
ralo fuori pericolo le zone in que
stione. 

La centrale termoelettrica locale 
ha sospeso l'alimentazione a car
bone dei forni, avendo scopeto mi
ne nei depositi aperti di carbone, 
Stando alle dichiarazioni di un uf
ficiale del genio Io italo d'emer
genza dovrà restare in vigore nel
la città per. almeno altri quattro 
giorni, 

**& i 
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Il popolo romano 
lotti unito di Roma per rinterdlzlone ^ j 

dell'arma atomica 

APPASSIONAIO DIBAllllO A PALAZZO MARIGNOLÌ 

Un Comitato d'iimicif iva 
per le salvezza dell'industria 

I e proposte organiche della C. d. L„ le perplessità dei liberini e la 
miopia degli industriali - Il dibattito continuerà nei prossimi giorni 

11 atUittit o sullu piccola e media 
liulustriu organizzato dui fciindacuto 
Cronisti BU rlchlesitu di u n nume
roso gruppo di opt-rni delle fabbri
che romano si e Inizialo ieri aera u 
Paluz/o Murignoli con la partecipa-
z lono larga ai rupprc->entunu delle 
categorie operaie, ut i l e oiguni/ . /a/Jo-
ni sinuiicali. delle organi//.a/.ioni in
dustriali , della Camera cil Commer
cio. di puilamenlari . assessori, con-
6igilerl comunal i , ingegneri, tecnici , 
btudiosi o giornalisti che hanno se
gui lo con passiono ed iutereo.se la 
discussione improntali!, nelle l inee 
generali, ad u n a valutazione obiet
tiva della s i tuaz ione esistente nel 
eettore che più direttamente inte-
rcs.su la vita della popolazione roma
na e l'economia della provincia. 

Alle 18. quando il Presidente della 
Camera di Commercio, dott. Parisi. 
ha dato la parola al compagno Uran-
dam. segretario della C.d.L., tra 11 
pubblico che affollava la grande sala 
di palazzo Marignolt erano presenti 
11 Fen Canaletti-Gaudenti , 11 compa
gno Natoli, la compagna Marisa Ho-
dano, 11 Presidente della Camera di 
Commercio, 11 segretario del l 'Unione 
Industriali del lai zio prof. Lorica, lo 
Ingegner Benigni, Presidente dell'As-
eociazlone Meccanici e Metallurgici 
del Lazio, gli assessori comunal i , avv. 
Libotto, Cloccetti . Addamiano, Ange
lini, l'avv. generale del Comune dott . 
Bentivogllo; r ing . Publio Cortlnl e 
l'avv. Adriano Plucltelll della MATER. 
Il dott . Arturo Perez de l lRSA. l'ing. 
Cuslmlro Ceas, l i n g . Kugagnollo, del
la 1-c.ìlAM, l i n g . Baggiani della FAT-
ME, l i n g . DI Cagno, il dott. Novacco 
della SVINIEZ. rappresentanze del le 
organizzazioni s lnaacal l unitarie e 
« liberine ». del le ACLI. delle c o n s u l 
te Popolari, del Comitati di Borgu-
ta, ecc. 

La discussione è durata tre ore. E 
: poiché numerosi erano ancora gli 

Iscritti a parlare e larghissimo l'in-
, teresso susci tato dall'iniziativa, è sta

to deciso di non considerare esauri
ta la d i scuss ione , m a di rinviarla di 
quulche giorno. Il dibattito, dunque , 
6.;rù ripreso, cont inuato e verterà, 
soprat tut to , in torno allo proposte 
concrete che, nel corso della discus
sione, sono state formulate. 

Come s i p u ò vedere già da quest i 
primi e lement i di cronaca, i l Con
vegno ha cost i tu i to u n serio succes
so che è dato, oltre che dal n u m e r o 
degli Intervenuti e dall'interesse che 
dentro e fuori di Palazzo Marlgnoll 
esso ha susci tato , dal la concordanza 
del le opin ioni d i parte pol i t ica p iù 
disparata sull 'analisi della s i tuaz ione 
dell ' industria romana. Se u n e lemen
to c o m u n e è emerso dalla discussio
ne questo è nel r iconoscimento del 
pericolo grave, tragico che incombe 
sull'Industria romana e sul des t ino 
di decine e dec ine di migliala di la
voratori e di famigl ie della capitale 
In conseguenza di u n a polit ica che 
tende a soffocare qualsiasi possibilità 
di sv i luppo del le at t iv i tà produtt ive 
che s iano al di fuori della cerchia ri
stretta degli interessi monopol ist ic i . 
I n altri termini da Palazzo Marigno-
li . Ieri sera, è usc i ta la dimostrazione 
evidente che la s i tuaz ione è insoste
nibile, che cosi n o n DÌ può andare 
•vant i . 

I dati , esposti dal compagno Bran-
dani, parlano ch iaro: da 150 mi la 
d ipendent i dell ' industria ne l 1940, 
s lamo scesl a 110 mila, compresi 1 
servizi pubblici. (Senza 1 servizi pub
blici da 106 mi la nel '39 a 50 m i l a 
ne l 50) . Il set tore c h e più h a risen
tito del la smobi l i taz ione e del la crisi 
è quel lo della metalmeccanica. L'OMI 
che nel '47 contava 600 operai, oggi 
ne occupa 300; la Breda da 700 di
pendent i è scesa a 250; la FATME 
da 1100 operai è scesa a 000 operai 
La Di Scanno, la Manzolinl. la OM-
MIR, la Sforazzlnl h a n n o ch iuso o 
sono i n procinto di chiudere. 

Questi dati, e gli altri che in m o 
do p i ù largo d o c u m e n t a n o lo s tato 

di gravissima depressione esistente 
nella economia della c i t ta e della 
provincia di Roma, sono btatl accet>-
tati da tutt i gli intervenuti che han
no condiviso in pieno la diagnosi . 

Ma, se la diagnosi della malatt ia 
è s tata c o m u n e diversa è stata la cu
ra che. le parti hanno proposto. Cosi, 
mentre la Camera del Lavoro non 
si è fermata alla richiesta della « in
tegrale applicazione della legge del 
«minto », dell'entrata In vigore della 
legge sulla industrial izzazione di Ro
ma e della estensione a Roma degli 
s tanziamenti previsti dalla « Cassa 
per il mezzogiorno » ma è andata al 
fondo del problema sos tenendo che 
,a ques t ione va affrontata nel s e n s o 
dello svi luppo delle att ività produtti
ve nel Lazio, per la creazione di 
un mercato capace di assicurare 11 
necessario respiro ad u n a Industria 
che voglia essere vitale, — seppure si 
vuole trasformare Roma da u n a città 
che c o n s u m a comprando ad alto 
prezzo In u n a città che produce a 
basso prezzo — i rappresentanti del
le altre organizzazioni si sono ferma
te a metà strada. 

Il rappresentante del tiberini, che 
ha parlato subi to dopo, pur lascian
do cadere qualche parola di critica 
all'operato del governo, ha sos tenuto 
che possono bastare a lcuni provve
d iment i generici che per altro si è 
ben guardato dal formulare con chia
rezza. Il rappresentante dell 'Unione 
Industriali, prof. Lorica, nel suo In
tervento ha rivelato la t ipica men
talità c o m u n e ad u n a parte degli In
dustriali romani c h e non riescono a 
vedere u n palmo al di là del proprio 
naso. In sostanza egli ha sos tenuto 
11 ruolo del mendicante r i tenendo che 
tut to possa essere risolto con alcu
ne e lemosine cons is tent i nell'appli
cazione della legge del qu into , nel lo 
a u m e n t o delle commesse sfatali e 
comunal i e cosi via, t u t t e cose che, 
al mass imo, possono soddisfare in
teressi immediati e ristretti ma che 
sono ben lungi dal rispondere agli 
Interessi generali e permanent i della 
produzione, della economia e nean
che di quegli industriali capaci di 
avere u n a vis ione più larga della 
quest ione, 

Particolarmente interessante l'in
tervento dell'lng. Novacco. della SVI-
MEZ. c h e ha avuto il merito di di
mostrare agli Intervenuti come la 
salvezza dell ' industria romana sia di
rettamente legata all'Indirizzo della 
produzione di t u t t a l ' industria Ita
l iana e di come n o n possa parlarsi 

di provvedimenti per l'Industria ro
m a n a distaccati da u n plano orga
nico di Indirizzo di tu t ta l 'economia 
italiana. Il compugno Budini , operalo 
della MATER, ha parlato a n o m e de
gli altri operai firmatari della richie
sta al s indacato cronisti che ha dato 
origine al dibattito ribadendo In m o 
do efficace le posizioni dell*» e . m e 
ra del Lavoro. 

Hanno parlato, Infine, l'avv. Llbot-
te, l'avv. Ouarlglla, Il dott . Bellett i . 
11 consigliere comunale De paolls, lo 
ing. DI Cagno. 

Il dibattito, come si è detto Innan
zi. è stato sospeso alle a i . Quando 
sarà ripreso le organizzazioni inter
venuto dovranno pronunciarsi sulla 
proposta della C.dL. per la creazione 
di un « Comitato "d'Iniziativa » Inca
ricato di studiare, di proporre e di 
seguire l'applicazione delle misure In. 
tese a salvare l'industria romana dal
la crisi chb la soffoca. Del comitato 
dovranno far parte l rappresentanti 
di tu t t e le organizzazioni Interessate. 

Nella r iunione di Ieri sera so l tanto 
1 rappresentanti del llberlnl e delle 
ACLI hanno avanzato perplessità sul
la propasta unitaria formulata dalla 
C.d.L. peraltro non giustificate da 
argomenti di qualche serietà. 

E' ARRITAT0 IL CALDO ! ALLE NOVE AL TEATRO AUSONIA 

Aldo Natoli parlerà stamane 
ai padri del IMI, e della F.G.C.L 

Ordine del giorno: "Uniamo tutto il popolo 
tifilo lotta per Vinterdizione dell'arma atomica» 

Stamani , a l l e 9.30, al C inema Au
sonia &ì s v o l g e r à 11. c o n v e g n o de l 
l ' a t e o de l la F e d e r a z i o n e romana. 

Ord ine del g iorno: « U n i a m o tut 
to i l popo lo n e l l a lotta per l ' inter
d i z ione d e l l ' a n n o a tomica ». Re la 
tore al c o n v e g n o f a r à 11 compagno 
A l d o Nato l i , Segretar io reg ionale 
per il Lazio, m e m b r o del Comitato 

j Centra le . 

D e p p o n o par tec ipare : I compagni 
m e m b r i d e l Comita to F e d e r a l e , dei 
Comitat i d i s e t tore e di zona; i 
c o m p a g n i m e m b r i d e l Comitat i di
rett ivi d i S e z i o n e ; i c o m p a g n i m e m 
bri de i Comitat i d iret t iv i d i tutte 
l e c e l l u l e , masch i l i e f e m m i n i l i , di 
az i enda e di strana e 1 c o m p a g n i 
cap igruppo; i compagni m e m b r i di 
Commiss ion i Triterne e di Comita 
ti d i re t t iv i del S indacat i , d i r igen 
ti di Crai , cooperat ive e d i . i l 're 
organizzaz ioni di m o s s a ; i compa
gni d ir igent i de l la FGCI e l 'att ivo 
d e l l e Sez ion i r o m a n e del la FGCI. 

Anch« a Torplgnattars alle lfl avrà 
luogo una festa analoga. A Piazza 
San Michele Mlohell, dopo li discor
so della prof.ssa Alessandrini verrà 
protortato il film: « Il sole sorge an
cora ». 

D o p o u n iniz io di p r i m a v e r a p iovoso è arr iva to il ca ldo . Ne i m e r c a t i , 
l a mat t ina , s i scorgono già i pr imi g iornal i , usati c o m e cappe l lo , a 
gli ombre l lon i . I treni di Ostia, di d o m e n i c a i n domenica , s i v a n n o 
s e m p r e più affol lando, anche s e per accog l i erò 1 numeros i bagnant i 

scftio s ia t i apert i s o l o s e i s tab i l iment i 

PER EVITARE L'URTO CON UN CAMION SULLA CASSIA 

Un'auto di pellegrini francesi 
sbanda e si sfascia contro un albero 

1 t r e occupant i r icovera t i a S. Giacomo In utato di choc 

Tre pellegrini francesi, c h e al di 
rigevano verso Roma a >>ordo di 'ina 
« Renault », h^tino corso ieri pome
riggio un bruttissimo quarto d'ora, 
e sono usciti salvi per puro CSPO da 
un pauroso Incidente automobilistico. 

Verso le 16.15. l'auto guidata dal 
commerciante Maurice Fabre. di 56 
anni, Alava veloce sulla via Cassia. 
alla volta della Capitale. A bordo 
erano anche due sorelle, Georgette 
e Madeleine Dupré, s ignore piutto
sto attempale. Val.'ge e pacchi di cui 

GjlI oratori ,1 propiguilsii. gli atti
visti. MB« connetti martodl alle 19,30 la 
Foderarlo». 

IERI IN CORTE D'ASSISE 

L'omicida di San Basilio 
condannalo a diciollo anni 

Si è conclusa ieri In Ass i se la v i 
cenda giudiziaria che trasse origine 
dal fatto di sangue avvenuto alla 
borgu& 3. 3a!>llio Jl 10 apri le 1M8. 

Il comportamento dell'Imputalo i 
apparso, contraddittorio: dopo una 
notte Insonne, Il Flocchi, allontanò 
da casa il Aglio tredicenne, e quin
di, c o n una doppietta uccise 1 due 
amanti suol inquilini, mettendosi poi 
alla finestra a sparare all'impazzata, 
ferendo un certo Giuseppe Fioretti, 
ed un carabiniere. 

Asseragllato in casa, c o m e in pre
da a follia omicida, l 'omicida conti
nuò a fare fuoco contro chiunque 
si presentasse a tiro. I carabinieri, 
accorsi sul posto, furono tenuti a 
bada fino a che egli non e b b e esau
rito l e cartucce. 

DI frente ad un s lmi le comporta
mento, la difesa ha richiesto il v i 
zio totale di mente . 

L'Imputato, dal canto suo, ha sen
tito tranquillamente tutto il proces-

UNA DE1EGAZI0NE IN CAMPIDOGIIO 

Iniziativa degli operai della Mater 
per assicurare lavoro all'azienda 

Ieri mattina, una Commissione di 
lavoratori dell'officina MATER, accom
pagnata dal Consigliere Comunale 
Cianca, Segretario del la Camera del 
Lavoro, s i è recata al Comune dove 
ha conferito con il Pro-Sindaco A n -
dreo'.i. La Commissione ha fatto pre
sente la situazione in cui verrebbe a 
trovarsi l'Officina MATER qualora non 
le venisse mantenuto il lavoro d i re
visione del motori elettrici che finora 
ha avuto daU*A.T.A.C La Commissio
ne ha particolarrr.ante insistito perchè 
nel quadro del le facilitazioni da con-

LU9EDI' 29 Mijgi» alìi or* 18 soa* 
colmati ia Foanatioaa i rostouatili doi 
triopi io? fi Ittoro ia pi ' f^d: ±:!!? «*-
f int i ooticti * collii* ixiaiiH: 

SEZIONI: Borfo, Camiitelu. Coloni, 
Boiiiliso, LaioTiri, Itaca*, Xoiti, Poi» 
Fariei*. Prati, Appio, appio S u n , Celio, 
Girsattlla ,L. Xetroaio, S. Urtato, Pre-
iwliao. Sai Stia. Tatcolno, Flaaisio, 
Italia, Marni!, Mcitnacr*. Panali, Posto 
Muti», Salario, Tal Molaiia, Airtlia, Ca-
Tallogferi, Giaiicaleiso, Xectrrerao, Prì-
aatallt. Tostacelo, Trwirm», Trionfai*. 
Tallo Atrtlia, Ostia Udo. Portoni*. Co» 
toetllr. Qaaararo, Torpifsaltara, CaialtR-
teto, Pietrilito. Tiiarriso. 

CELLULE AZIENDALI: TXT1. UESISA, 
ITErEK Castelli, Coan*. STEFEH Fisfffi, 
Itilciolt. STA, Aatisti PiViliri (Kiniai), 
Wiistera Aoricolrari. 0X1, Poliorafiro G.i» 
Cappoai. Polisraii» Piana Verdi, ATAC Sai 
Distilli, Mattatoio. MATEB, FATUE. Mi-
•isttra Tesoro, Hìiistara Difosa-Esencito 
(A • B), KiraLasia, Officiti Coltrili, 
ATAC Pronti», Aatisti Prillici (Tistt-
laio), ATAC Ti* • l a m i , Miiiitoro Va
rila, ATAC Deposito Xoittsacro. CAS. ATAC 
Drpaiito Vithria, ATAC Dimorilo Parta Mo|-
fioro, Ai'isti «italici (CaTalloootri), Car
nata Hsraoatna, FiortatiaJ. 

cederai all'Industria d i Roma, anche li 
Comune In analogia a quanto ha d i 
sposto il Governo, comprenda Roma 
nella cosiddetta legge del « q u i n t o » e 
riservi buona parte delle proprie com
messe all'industria locale. 

Il Pro-Sindaco ha assicurato l! pro
prio interessamento 

Salviamo una madre! 

so c o m e se la cosa n o n lo riguar
dasse: vedendolo ^n quell'atteggia 
mento, veniva da pensare alle paro
le d i e l'imputato aveva detto al fra
tello e che questi riportò nella sua 
testimonianza: « l o non ho ammaz
zato nessuno, e non capisco perchè 
sia qui dentro. Ma quando esco, am
mazzo quelli che mi hanno denun
ciato >. Anche dopo là lettura della 
sentenza, l ' imputato ha mantenuto l i 
suo contegno Indifferente. 

Tenendo presente questa situazio
ne di anormalità psichica, la Corte, 
pure condannando l ' imputato a 18 
anni di reclusione, per omicidio v o 
lontario continuato, ha disposto che 
i l Fiocchi venga ricoverato, per al
m e n o tre anni, in uno stabil imento 
penale per la cura delle malatt ie 
mentali prima di iniziare la pena 

Quattordici anni 
ad Antonio Banagone 

La Corte d'Assise di Roma ha ieri 
chiuso con una condanna a quattor
dici a c n i d i reclusione V procedi
mento penale contro Antonio Barra-
gene, imputato d i omicìdio . Come si 
ricorda, s i tratta del terzo proce
dimento contro lo stesso Imputato, 
e per lo stesso fatto, c h e s i celebra 
di fronte a tre d iverse Corti d'As
sise. Condannato ?n u n primo tempo 
dalla Corte di Cagliari a 14 anni di 
carcere, l ' imputato era stato poi, su 
ricorso della difesa e r invio della 
Cassazione, assolto per legitt ima di 
fesa. Rinviato per ricorso, questa 
volta del P . O alla Corte d'Assise 
di Roma, 11 Barragone è stato oggi 
riconosciuto co lpevole d i omicidio 
volontario, s e pure con l'attenuante 
della provocazione gTave, e condan 
nato. 

Del 14 anni l ' imputato dovrà «con
tarne 9, beneficiando d i d u e anni d i 
condono, ed avendo g ià econtato tre 
ar.r.i di carcere preventivo. 

l'auto era piena n o n impacciavano 
l'andatura, che si manteneva assai 
elevata. Nei pressi di Campagnano, 
l ' imprevedibile incidente accadeva. 

Ad una curva, un camion di gros
se dimensioni , che veniva in senso 
contrario, sfiorava il muso della 
« Renault » ed urtava leggermente la 
parte posteriore. Per evi tare una col
lisione, le cui conseguenze sarebbero 
state certamente fatali, 11 commer
ciante francese dava u n energico 
colpo di sterzo, riuscendo a salvare 
la s i tuazione; ma, data la strettezza 
della strada, non poteva rimettere 
la macchina nel la giusta direzione 
L'auto sbandava leggermente, quel 
tanto che bastava perchè la corsa si 
arrestasse, con un sinistro rumore 
di vetri Infranti e di metall i con
torti, contro i l robusto tronco di un 
albero. 

Altre macch ine che transitavano In 
quel momento sulla strada si fer
mavano. N e scendevano 1 viaggiato-
ri che recavano subito soccorso agli 
Infortunati, 1 quali, semisvenuti per 
lo spavento, perdevano sangue dal
ie numerose, benché superficiali fe
rite Giungeva sul posto anche U ca
rabiniere Mandano Bellucci , della 
Stazione di Campagnano. il quale, a 
bordo di un'auto privata, accompa
gnava all'ospedale S. Giacomo 1 tre 
feriti. Qui essi ven ivano medicati e 
trattenuti II tempo necessario per 
riprendersi dallo choc. 

M u o r e per s incope 
ai Mercat i Genera l i 

U n rappresentante ortofrutticolo 
napoletano e morto nei pomeriggio 
di Ieri, per paralisi cardiaca, ai Mer
cati Generali, dove era conosciuto 
e st imato. Si tratta del « e n n e Ciro 
Javarone da S. Giorgio a Cremano. 
alloggiato in Via Ostiense 101. Poco 
dopo mezzogiorno lo Javarone era 
andato a consumare il pasto in una 
trattoria, u s c e n d o l e di U a un'ora, 
con aria stanca, quasi sofferente. 
Fece a piedi la strada fino ai Mer
cati Generali: potevano essere le 
14.20 quando salutò 11 commlssicna-
rlo Mario DI Giacomo e l o pregò 
di farlo riposare nel suo stand. Dis 
se che accusava una certa stanchez
za, forse dovuta all'eccessivo lavoro 

Le Olimpiadi dalla Cultura 

Verrà Inaugurata oggi, alla Galle
ria Naz ionale d'Arte Moderna, la 
prima Mostra Nazionale d'Arti F igu
rative del le Olimpiadi Culturali del
la Gioventù. Saranno esposte oltre 
120 opere di pittura e scultura già 
selezionate attraverso 20 Mostre pro
vinciali ed «r imesse alla selezione 
nazionale. 

S i concluderà coofl uno del concer
ai del le Olimpiadi Culturali. Ne l cor
so della manifestazione inaugurale di 
oggi sarà data, inoltre, comunicazio
ne delle opere vincitric i del se i pre
mi In denaro mess i in palio. „_ 

Alla Inaugurazione interverrà la 
Giuria Nazionale per le Arti Figu
rative, composta dal proff. O. C Ar-
g « l l , R, Bianchi Bandinel l l e dal 
critici P . BucarellI e G. Galassl, dal
lo scultore A. Calò e da' pittori 
O Capogrossi, T. Casoratl, R. Guf-
tuso, C. fljevi, M. Mnfai. 

Inaugurazione della bandiera 
tfella cellula Vagoni-Letto 

Oggi, alle o i e 17 n;:a Sezione Pre-
n?5tlno, si Inaugurerà la bandiera 
della celiala del Vagoni Letto, con 
ima grande festa nel corso della qua
le parlerà il compagno Ferruccio 
Masi. 

A ROMA COSTA 801 

A Firenze il latte 
a <M lire al l i t ro 

T' nostro corrispondente da Fi
renze ci ha segnalato Ieri cht la 
Amministrazione popolare di quel
la città ha approvato !! ribasso del 
prezzo del latte, da lire 72 a! litro 
a Hr» 54. E' prevista, nelle pros
sime settimane, una ulteriore ridu
zione di prezza. 

Qui a Roma dov« «Imperano» 
Rebecchini • compagni il prezzo 
del latte è ancorato a lira 80 al 
litro. 

Tfjfea^mma' 

aggiungendo ohe fortunatamente ne l 
la mattinata di dometiica sarebbe 
andato a casa, a S a n Giorgio a Cre
mano, per un po' di giorni, n Ili 
Giacomo gli indicò allora alcune ce - l 
st« vuote , in un angolo dello stand. 
Ciro Javarone vi si accomodò. 

Ancora qualche minuto e, per im 
Improvviso movimento . Il rappre
sentante cadeva dalle ceste ù DI 
Giacomo ed alcuni avventori che 
erano nel lo stand stettero a guar
darlo, pensando che si sarebbe rial
za to : Ciro Javarone restava i n v e c e 
11, piegato su un fianco, senza se 
gno di vita. All'ospedale di San Ca
millo quel sanitari n o n potevano che 
constatarne la morte. 

Fèste rfeirUD! e dì « Noi donne » 
a Campilelii e Torpignattara 

Domani, In occasione del mese di 
«Noi donne» , il Circola U-IXI. di 
Ctmpitel l i {Piazza Lovatelil 38) ha 
organirzato una festa in onore del
le dlffondltrlci della rivista delle 
donne democrat iche . 

Al le ore 17, la prof.ssa Ada Ales
sandrini parlerà sulla stampa demo
cratica femmini le e della sua im
portanza nella difesa dellr. pace. Se
guirà la proiezione del film « L A 
principessa piangente ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UWEM' 

ia™ 7 2 S X ! Sn[n',0M mmta « " • 
I tojrotari, -li orgojrfoofctta • I* «««afcH, 
r il laTOW fra lo «V,* m , MlrK*tì MH 

erari u n l t ioli* aedi X rivpoitM «Attui. 
1 membri eomoaiiti di Comitati dirottivi l i 

CRAI, allindali a locali «oso twnTocotl allo 
16,30 la Pedoroileao. 

Sanatoriali i I eomptgil del CD6. d>T*i (XII. 
dot OD di celiala. «Ilo 18.90 la Poa. 

MARTEW 
latortollalaro FFSS. allo l i ia Pei. 
Orpedollorli I rwpsa-iiMH pollt'el dell* f*l-

!o!e aile ero 1S.S0 predo* fci Fri. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LUNEDI' 

Ali* or* 18 alla Snioao Posto Perlono, eoa-
TOJTW dtll'AttlTo della F.G.C.L toM itircta 
a partecipali 1* Stjiotori* di Serloni * di 
celiala por dinoterò il tegmen!* o.d.*.: «Ap
pello di Stoccolma. 

VENDITE RATEALI 
La Ditta VITTORIO PROCAC

CIA, Piazza Vittorio Emanuele, 
dal 4 al 12 ha istituito una se
zione autonoma, per il CREDITO 
FAMIGLIARE. Tutti fili artico
li di: BIANCHERIA, LAN EH! A* 
COTONERIA, SETERIA, DRAP
PERIA, CONFEZIONI PER UO
MO, PER DONNA E BAMBINI, 
CALZETTERIA, MAGLLERIA, 
ecc. tu tutti i reparti, possono 
essere acquistati, con PAGA
MENTO R A T E A L E , senza 
anticipo. 

Riuoloerri presso la SEZIONE 
CREDITO FAMIGLIARE, Piaz
za Vittorio Emanuele n. 2 - pri-
roo viavx>. 

ESSERI VIVENTI 
SUL PIANETA MARTE 

GII a s t r o n o m i , m a l g r a d o 
l 'ausi l io de l più potent i te le» 
s c o p i , non s o n o riuscit i a tut-
t 'oggl a v e d e r e e s s e r i v ivent i 
sul p i a n e t a Marte . S a r à diffi
c i l e c h e ol r i e s c a n o in un 
p r o s s i m o a v v e n i r e . Più d i f f l . 
e l la a n c o r a s a r à a v e d e r e un 
Inset to v ivo In un l o c a l e t ra t 
t a t o co l KILLING D.D.T. p o 
tenz ia to . 

Cinodromo Rondi?>r !a 
D o m a n i a l l t o r e 20,30 rumiona 

Corse di Lavxlerl a parzia le b e n e 
ficio de l la C.R.I. 

Ine* Boral, domici l iata a l la borga
ta Cocchina Bufalotta, è ricoverata 
al Pol ic l in ico — reparto cl lnica m e 
dica — con una grave Intossicazione 
di sangue. Gli abitanti della borgata 
— con una magnifica manifestazione 
di sol idarietà — le hanno g ià dato 
vent i iiir» i l ri2?"»» 

I*o s tato del la Borsl — che è m a 
dre di quattro figli in tenera e t i — 
non è però migl iorato, per ca i o c 
corrono al tre trasfusioni di 5angtte. 

La poveretta s i rivolge ai nostri 
I lettori. 

All' Università dei lavoratori 

LA CAVALLERIZZA E LO STALLIERE DEL "RODEO,, 

Ihw romanlicl furiasi hi 
rsiaffinSSaSi mi a fagioli 

Una romantica avventura, che h a 
avuto per protagonisti tinn g iovane 
cavallerizza da circo equestre e un 
umi le mozzo di stal la, è finita b r u 
scamente ieri a Napol i , con l'arresto 
del g iovane per « ratto consensuale 
di minorenne >. La ragazza, dal can
to suo , 6i è vista costretta a fare 
ritorno alla casa (leggi carrozzone) 
paterna. 

Present iamo la giovane coppia: 
Angel ina Van der Vegt, nata a Rot
terdam meno di vent i anni la, figlia 
di un cavallerizzo cìie s i esibì a s u o 
tempo nel « Rodeo Texas », spetta
colo che. c o m e 1 lettori r icorderan
no, ebbe scars iss imo successo; in s e 
guito, padre e figlia lavorarono con 
altre compagnie a Roma ed in vàrie 
città della Peniso la; Renato Longo
bardi, napoletano, poco p iù che v e n 
tunenne , v ivace , s impat ico; r iuscì 
s impat ico anche a l s ig . Van der Vegt . 
il qua le io assunse per adibirlo al 
governo del suo i cavall i . 

fsr la e l o v u n s o landese 
scomparve improvv i samente 

Rissa al Largo dei Volsci 
provocata da alcuni ubriachi 

Cinque persone al Policlinico t poi in camera di sienrem 

Ieri sera venivano trasportati al 
Policlinico, per «saere medicati di 
ferite leggere e contusioni varie . 11 
costruttore Anel ino Roman, domici
liato in Via degli Equi 7; Il carpen
tiere Ferdinando Consonnl, di fri a n 
ni, abitente In Via Tlburtlna Vec
chia 12 e I fruttivendoli Michele Del 
Monaco, abitante in Via Marroclni 
n. 10, Elio Mariotti di ** anni, do -

PICCOLA CRONACA 

S t a m a n e al le 10,30 11 prof. A. C. 
Jcmolo , Ordinario dell'Università di 
Roma, terrà la IH lezione sul la Co-
istituzione Italiana, parlando sul te
m a : « Diritti di libertà e loro ga , 
ranzla >. 

La lezione si terrà nell 'aula I del- j ._ 
Ja Facoltà di Lettere e Filosofia alla • 1" » * * * • » : . AI™ " • 
Città Universitaria, 

RIUNIONI SINDACALI 
Caamaxint ài atfiriiti stilatali • Desia! 

lasrfì al!» 17.30 ai terrà *«•»*> la Ducerà 
M Lacero (Uftieio Orgia'.xutioM) tu Rina 
Emralliao 1. n«. r:in:c«« e>jl! atiiTji; de'.Ie 
Tiri* cat<"jor:e per li • Uw» ttl p?p«e!;t:<T<> ». 

0GW. ì*mZT£±, « UBO» - 1. T.ttn*. P. 
?9> ri !era ali* 4.43 • «rawa:*. alle 19.51. 

BOUXmSO DEBOGlinOO - SiH: «axàl 
41. ksEurt* 41. Marti: »-*w*l 24. f«nm:=« 
» . Malrhnet! 49. 

FILM Y1SIBILI - • Ecriw T » alI'Aciraart». 
Diaaa, Mvm.no. Minisi; • k-xon a*»» i USI • 
al IVI Va*CTÌ!o; . VÌT* F.iU! • «1 Doria; • b -
Iròtlmn-* tea • aTE&a: • DM^'.ca faj»-
*U> • all'Erte!!*: « Cowlasaiteo! »* »i r!«c* • 
air©:Tsrj>!a: • P'ak».. 'a aerjra S.x=ca • al 
R.Mli". 

XAsnxsmHWi DILLI r.o.ci . ojjt an« 
«0 *! terra « e<w!t!« a Pietralata. A Oumi 
B«t<we. L«wa::sa • Italia •-. lerrasM aerate 

tal* al Tate!!». 1 
P.-.nuvalle, alla 18. ad con* £ m te** 
^«polara ti terrà ai ceaiii*. 

cuccio DEL ccrau . OMI ali* IO.» al 
r.nea» Binveriai. il (Smvl* iti Rasa*, prtwa-
Jerà • Ciai>a:e* • dei frittili Vasrtlie»-. 

rAUUOE DI TUI50 . Fla-Ja!.: T. FV 
niaia 7 — Frati: V. Lee* IT. M: T. Gala «I 
R:«». 124: V. Seì?!«al tlì; T. Federica Oeat, 
0: V. Passae.!'.* 6: F.n» Rfeoqriawta 44 — 

T e m p o 
• m i 

ster iosamente . Le indagini svo l te 
dalla Pol iz ia n o n diedero a lcun r i 
sultato , cos icché ai cominciarono e 
nutrire s e r i e apprensioni sul la sorte 
della fanciul la . P iù tardi, però, fu 
notata l a scomparsa anche del Lon
gobardi. F u quindi chiesto a l la Que
stura di Napol i di svo lgere indagini 
presso l 'abitazione del giovane. F 
cosi la g iovane coppia cadde nel le 
mani del commissar io Manganella, 
dirigente dell'Ufficio di P. S. di San 
Ferdinando. 

L'olandesina dichiarò f ermamente 
di essere fuggita In pieno accordo 
con il g iovane napoletano, perchè 
il padre s i era opposto al loro m a 
tr imonio . 3 s s a aggiunse di essere 
innamorat i ss ima del Longobardi, i l 
quale , dal canto PUÒ, non negò di 
nutrire per la fanciul la l'affetto p iù 
grande d e l m o n d o . Queste proteste 
d'amore n o n potevano però natural
m e n t e e ludere l 'applicazione della 
legge, per cui, c o m e abbiamo det tò . 
il napole tano v e n i v a dichiarato In 
arresto e denunc iato . Date però l e 
particolari c ircostanze in cui il e rat
to m s i è verificato e date l e dichia
razioni de l la « rapita ». a! spera che 
questa storia bcneficlera de l l ' imman
cabile l i e to fine. 

Stanis Ruinas 
e stato rilasciato 

Berta lare»*: T. B*-|» Fi* 06 — triti. Ces
ia Mani*, Galena: T. Da* Macelli U: T» 
él Pie»» 91: ». <«! Cfcno 410; FJ«* 41 S91-
(3i 4 — S. Latiti!*: C*o ISBueiseste 44 
— B*f*la, Cassiteli!, Celoma: V. Bucai 
Tecrfci 24: V. Areni* 72: F.**a Caspa to' 
Fiwi 44 — TraitereriT F.w lorara 103: Ta 
S. Gillicas* 2» — Muti: T. Sposi la 2C3. 
V. iti Serpenti 127 — E»*.iiliM: T. C*.w*r *: 
P.xxa Tiberio Eniane!* <-ì; V. Naaoleea* III, 
E. 42: V. Merstaa l&f — Sallasaua. Cutn 
Frtteri*, Lainiri: T. Q. Selli 30; F.na B«*-
he.-lii 10: V. Loaiwrdia 23; T. Firn M: Ti* 
Voltare 57 — Salaria, Kaneatns: T. N»ea-
tue 67; T. Taflliaaeat» 58: V. .Viwwta»» 54; 
V.Ie P^«;3i M; V.!« ProTicrie 66; C M Trìe-
tta 157 — Celia: T. S: 6:<rr. la Ute^se 112 
— Tntarda, Ortinsa: T. Manoi** 133: TU 
0V.:e=sa 137 — THarUia: T. B*«l 63 — 1*-
tcalaaa, laaja, l i t i » : V. F.s. Aprile 1S: TU 
Appli XOOT» Mi P.tia Santa Maria Aaailiatrk*; 
V. Aemia 37 — Prtatttiia, Laiicaae, Tarii-
fiattara: V. Aqii!» 27: T. CMiliaa 461 — 
Garaatclla: R. e* XoV.H 11 — Milfic V. Pie-
Inori 4*' ditali 10 — Mnt* Sacra: T. Gar-
(rue 43 — 6inie*I*U*: T. Cariai 40 — ciato in stato di arresto all'A. 
itattreri* Ifcara: OirrrsTalUz. CHÌCOISM 16.'per s imulaz ione di reato 

micl l lato in Via dei Campani 14 ed 
il sedicenne Otello Apruzze»!, con 
abitazione m Via del Lucani • 

P o p ò essere stati medicati , 1 c i n 
que — accompagnati dal marescial
li d i P . S. Lipparoni e Castellacelo 
dell'ufficio di S a o Lorenzo — v e n i 
vano accompagnati al Commissariato 
e ristretti Jn camera d i «leurezza. 

Dal le pr ime notiz ie eembra c h e I 
tre fruttivendoli . In stato d i ubr ia
chezza, avessero provocato, verso le 
11,30 al Largo de l Volaci, i l costrut
tore Roman c h e era In compagnia 
del carpentiere rv>«f~*s^r suo s p e n 
dente. I c inque sarebbero poi venut i 
alle mani , offrendo e i numerosi pe s -
*anti u n insol i to e gratuito spetta
colo d i pugilato. 

« Monsieur Yerdoux » all'Esperia 
Oggi domen ica «He 10,30 al Cinema 

E s i g i l a (Piazza Sonnino , Trastevere) 
eotto U patronato del Sindacato L a 
voratori Poligrafici, avrà luogo l a 
proiezione del film che h a provocato 
la proposta di espulsione dal l 'Ame
rica d i Charlle Chapl in: * Monsieur 
Verdoux », regia di C. Chaplin. 

Prezzo unico l ire 50. 

I! « missino » simulatore 
tradotto a Regina Coeli 

n vent ic inquenne Augusto Proces! , 
il custodo del la s e d e del MSI In Cor . 
so Vittorio, che l'altra not te s imulò 
una aggress ione per farne r icadere 
la colpa su i « rossi ». è etato denun-

G 

P e r un film eccez ionale ) un p r e m i o e c c e z i o n a l e ! 

presenta: I TRE MOSCHETTIERI 

fflEZZO I M I E D I GIOIELLI - " S 

Potete prendere vision* delle norme del concorso tulle 
Gpposite schedine che troverete ovunque gratuitamente 

ÌL TERNO METRO NON E' UN TERNO 
AL LOTTO MA UN TERNO AL CHIN 8 ! 

Org. Lancio 

fer i mat t ina 11 giornalista Stanis 
Muhias è «tato r imesso 1 n l iberta: 
ha lasc iato Regina Coell pei insuffi
cienza di prove emersa in Istrutto
ria. Il Ruinas v e n n e arrestato 11 14 
apri le acorso e tradotto in carcere 
s u mandato di cattura della P r o 
cura del la Repubblica sot to l ' impu
tazione d i • inc i tamento alla r ivol 
ta », per u n art icolo pubblicato s u l 
la r iv ista • Pens i ero Nazionale ». L a 
notizia del l 'arresto so l l evò vast i c o m 
ment i neg l i ambient i giornal ist ic i 
della Capitale dove ieri sera l a con
statazione de l la infondatezza del 
provvedimento adottato dalla p o l i 
zia h a provocato no tevo le Impres
s ione. _ ^ ^ _ ^ _ _ 

Fnrto di sigarette 
in una rivendita 

Nel pomeriggio d i Ieri, alcuni 
agenti de l Commissariato di P. S. 
Trevi, traevano in arresto il *7erme 
Pietro Eustaslo . e'.ettrlclsta disoccu
pato. abitante in Via Cataria « . tor-
preso a sottrarre indumenti da un 
banco de l magazzini Upim in Via 
del Tritone. 

— Ieri la glgncra Anna Olivieri. 
vedova Consoìlnl , con domici l io in 
Via Germanico 171. ha denunziato un 
furto consumato ne l suo negozio di 
•wll « tabacchi ir. Via Statuto 48. 
Mediante scasso di van pannello del
la porta d'accesso dal corti le dello 
stabile, ignoti ladri avevano aspor
tato sigari e sigarette per oltre 250 
mila l ire. 

— Mentre viaggiava, nel pomerig
gio di Ieri, «u una vettura filoviaria 
della l inea M1P. la studentessa ge
novese Vera Cani, di 21 anni, veni 
va derubata del portatosi! conferen
te 3500 l ire circa. La slenor'na fi, 
accorgeva a Piazza Cavour de; furto i 
«•.ìblto. I 

$ 
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A TUTTI A RATE 

BICICLETTE E CICL0H10T0R 
FACILITAZIONI INSUPERÀBILI 

DA L. 2 6 . 0 0 0 IN SU IN D O D I C I R A T E 
:: Direttamente dalla fabbrica al consumatore :: 
PER ACQUISTI : 

C. R. I, A. - P i a z z a N l c o s l a , 18 - ROMA 
ALFEI ~ Via Appla N u o v a , 444 - ROMA 
TASINI & GIONNE - Via de l Castani , 22 . ROMA 
NERI - Via le XVIII D i c e m b r e , 5 9 - LATINA 

yssss/77wyw/ysi&//M'/s/////&^^ 

, SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA 
Oggi da l l e o r a 15 ; 30 f ino a t a r d a s e r a 

T U T T I A V I L L A B O R G H E S E 
P A R C O D E I D A I N I 

G R A N D I O S A F E S T A C A M P E S T R E 
TEATRO DELLE MARIONETTE — CONCORSO DI BELLEZZA 
PER BAMBINI — CONCORSO IPPIOO DEI RAGAZZI 

O R A D E L D I L E T T A N T E 
(In c o l l a b o r a z i o n e c o n I' ENAL) 

Presentata dal «SOR DIT FODERE DE RADIO CAJHPIDOJQ» 
B A L L O — B A L L O — B A L L O 
Discesa ed evoluzioni di: U N E L I C O T T E R O 

Musiche - Grandi orchestre - Doni a sorpresa ni bambini 
A tarda e*ra fantasmagorica i l luminazione dal P*ceo dal Daini 

Irgreeal : 
Vi* ReimonoM (ana. V. Pinciana) - Mut*o 8oreria** 1 V. Fraacobaldl 
Prezzi popolarissimi: Adulti L. 300; Militari e bambini L. 100. Z b i 
gliett i sono In vendita fino alle ore 13 d i oggi presso TARPA, locali 
CTT P i a n a Colonna, telef. 684.316. Dalie ore 10 presso 1 botteghini 

a l Parco d e l Daini . 
Le iscrizioni a l Concorso d i bellezza v^^ 1 bambini ad r icevono dalle 
ore • alle 11 presso Croce Rossa, Via del Babuino 190-A e presso 

Rivista Anteprima, Via Cernala, 33. 

.m 

IV FIERA CAMPIONARIA NAZIONALE 
27 HIA6BI0 - 18 OiUBIIO 3000 POSTEGBI - 18 SEZIONI HIERCEOLOBiGHE ROMA - PIAZZALE CUOIO 

/ 
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Domenica 21 mrmìa 1950 

IW RACCONTO UMORISTICO 

ragazzo 
fi»: ANTON 

augno 
\ « n I v à n y c L à p k i n , g invinnt to 

di b"!! 'aspi ' t to, p A n n a Scinjònov-
nu Za inh l i t /ka ju . g iovinet ta col 
nas ino al i ' insù, s 'oran vomiti a 
M-floro su una p a n c h i n a . La pan-
rh i i i a so rge \n p rop r io al marc ino 
uVIl'ut-qua, t ra folti cespugli di 
R i m a n i salci . Post ic ino merav i 
gl ioso! S t a n d o lì sedut i , \ o i po
teva te far con to di ossero nascosti 
njrli ocelli del m o n d o : vi vedo
vano sol tanto i pesci, o quel la 
specie di ragni na tan t i , che cor
rono conio fulmini a fior d ' acqua . 
J raim ben ur ina t i , i d u e giovani , 
<ìi 'ini, di letieelle, di vermet t i 
• ti iMKcalo, e di tut t i gli a l t r i a r 
ti. >-.• necessari al la pesca. Sedut i 
rl ie furono, senz ' a l t ro s 'accinsero 
."i [losca re. 

—• 'sono fclu-c «die finalmente 
e- t i ox i amo soli, — incominciò 
I ApUn, dopo aver flato un 'oc-
clua 'r i in torno . — lo ho tan to 
coso <}i d i rvi , Anna Seinjònovna. . . 
' l a i i ' 1 Tante rox> . Q u a n d o v« ho 
> • — i'i mutili volta... V'ha a b b o c -
< ito un pe-ìCc... Io compres i , a l 
lora, qiwilV lo << opo della mia 
vi ta , compre- i do»'"", l 'idolo mio, 
(i cui debbo c o n s a c r a r e una vitu 
d 'one- tà e di d ivoro . . IV\Vs«pr 
p rop r io bt'ii grosso, il pe<ce (ho 
' . ' In abbocca to . . f e d e n d o voi. 
per la p u m a volta io mi sono in
n a m o r a t o , i n n a m o r a t o follemen
te! Aspet ta to un m o m e n t o a d a r 
la s t rat ta . . . lanciate che s 'a t tacchi 
meglio . nj totni , d i le t ta mia, ve 
no scong iuro : pos^o io sperare . . . 
non d 'esier r i cambia to , no! ques to 
non lo meri to , o non oso n e p p u u -
con<' 'pirlo. . . ma po-so io s p e r a r e 
in iplalche... 'I irato su ! 

Anna Semjònovna sollevò la 
m a n o della lenza, diodo la s t r a t t a 
e lanciò un gr ido . In ar ia luccicò, 
a rgonton-vordognolo , un |H,t:oe. 

— Oh Dio santo , una p e r c a ! 
Ahi, ah... P ies lo , p res to ! S'è ^tac
c a t a ! 

La porca, s t r appa t ac i a l l i n e i n o . 
guizzò fra Torba verso l 'e lemento 
na t io , e... pùnfe tc ne l l ' a cqua ! 

Nel t r a m b u s t o per a c c h i a p p a r e 
il po-ce, Làpk in , invece del pe
sco. a «èva così, senza volerlo, a g 
g u a n t a t o hi m a n o di Anna Se-
xnjònovnn, e. così senza volerlo. 
"e jVra p r e m u t a a l le labbra. . . 
f u c i l a l 'aveva t r a t t a indiet ro , ma 
o r m a i e ra t roppo t a r d i : le boc
che , senza volerlo, s 'eran fuse in
Meme in un bacio. F ra una co«a 
venuta fuori p r o p r i o senza vo
lerlo. Il bacio fu ^"guito da un 
fecondo bacio, poi %."a g i u r a m e n t i . 
e da a.^ieiirnzioni. . . Felici i s tan
t i ! Senonchò, in ques ta vi ta ter
rena , non c'è nulla di a s so lu t a 
men te felice. Quel c h e c'è di fe
lice reca per solito in se stesso 
il veleno, o p p u r e viene ad ersero 
a v v e l e n a t o in q u a l c h e modo dal 
dìftiori. E così a c c a d d e a n c h e s ta
vol ta . Men t r e i d u e giovani si b a 
c i avano , d ' improvv i so r isonò una 
r idata . Essi g e t t a r o n o min oc 

c h i a t a sul fiume, e r imase .o di 
s t u c c o : in a c q u a fino al la c in to la , 
s t a v a là r i t to e i g n u d o un ra
gazzo. E ra Kòlja. s t uden t e di gin-
isa-i", f r a n i l o ti, Amia Semjò-
n o v n a . Così in piedi ne l l ' a cqua . 
teneva fis^i gli occhi sui d u e 

— A-a-nh.. . vi s t a t e b a c i a n d o ? 
.— esclamò. — Ma beniss imo! Lo 
d i rò a m a m m a ! 

— S p e r o che TOÌ . come u o m o 
d'onoro.. . — m o r m o r ò a l lora L à p 
k in , a r rossendo . — Sp ia re è d a 
vili , m a r i p o r t a r le cose è a d 
d i r i t t u r a ab ie t to , t u rpe , a b o m i 
nevole.. . I m m a g i n o c h e voi, c o m e 
n o m o d 'onore e di nobil i sen t i 
menti . . . 

— D a t e m i un rub lo , e a l lo ra 
non p a r l e r ò ! — rispose l 'uomo 
d 'onore . — Al t r imen t i d i rò tu t to . 

Làpk in sì c a v ò di tasca un ru
olo e lo d iede a Kòlja. Que l lo , 
«erra to il rub lo nel p u g n o u m i d o . 
fece un fischio, e via a nuo to . E 
ì d u e g iovani , p e r que l la vol ta , 
n o n si b a c i a r o n o p iù . 

Il g iorno d o p o . L à p k i n po r tò a 
Kòlja , da l la c i t t à , i color i e u n a 
pa l la , e la sorella, da l c a n t o suo, 
gli regalò tu t t e le sue sca to le t te 
di pillole. Poi b isognò rega la rg l i 
/niche cort i bo t ton i d a pol«o, fog 
giat i a mu^o di c a n e . Era evi -

, den t e c h e al m a l i g n o r agazzo 
t u t t a ques ta s tor ia p iaceva a s s a i : 
e per c a v a r n e s empre più profi t to, 
cel i cominc iò a s ta re a l l ' e r ta . D<>-
\ f a n d a v a n o ì npkin e A n n a Se
mjònovna . sub i to c o m p a r i v a a n 
che lui. Neanche p e r un m i n u t o 
li l asc iava soli . 

— Vigl iacco! — a r r o t a v a i den
ti L à p k i n . — Co«ì piccolo e già 
c a p a c e d i t a n t a v i l t à ! E c h e cosa 
d iven te rà ma i , c rescendo? 

Por t u t t o quel g iugno Kòlja non 
c o n c e d e t r egua ni d u e pover i in
n a m o r a t i . Minacc iava di d e n u n 
ziarl i , non li p e r d e v a d 'occhio. 
taceva con t ìnuo r ichieste di rega
l i : «• t u t t o gli ora s e m p r e poco. 
t an to che a l la fine affacciò la p r e -
tosa d 'un ce r to orologio da ta
sca. E che vi p a r e ? Bisognò p r o 
met te rg l i a n c h e l 'orologio. 

U n a vo ' t a , a des inare , m e n t r e 
s e rv ivano le c ia lde , tu t t ' a un 
t r a t t o il r agazzo scoppiò a r idere , 
fece l 'occhiet to, e d o m a n d ò a 
L à p k i n : 

— Lo «lieo? E h ? 
L à p k i n d iven to t r e m e n d a m e n t e 

rosso, e si mise a mas t ica re , in
vece de l la c i a lda , la sa lv ie t ta . 
'Anna Semjònovna ba lzò sn d a 
tavo la e corse r i a ne l l ' a l t ra 
s t a n z a . 

E in ta le s i tuaz ione i d u e gio
v a n i do> c i t e rò d u r a r e fino a l l a fi
n e di agos to , fin p r o p r i o A quel 
g iorno , cioè, in cu i Làpk in si de
c i - ^ a fa re la s u a d ich ia raz ione 
a d A n n a Semjònovna . O h , c h e 
g i o r n a t a felice fu que l l a ! D o p o 
a v e r p a r l a t o coi geni tor i de l la fi 
d a n z a t a , e a v e r n e r i cevu to il con
senso, la p r i m a cosa che fece 
L à p k i n fu di co r r e r e in g ia rd ino , 

e metters i a l la ricerca dì !"Mj<t 
Trova to lo , per poco non scoppiò 
in singhiozzi da l l ' esu l tanza , e af
ferrò il mal igna ragazzo pe r un 
orecchio. Accorse Anna Semjò
novna, che a n d a v a anche lei al la 
r icerca di Kòlja, e lo afferrò per 
l 'al tro orecchio. E b isognava ve
dere c h e piacere s tava d ip in t e 
sui visi dei due innamora t i , men
tre Kòlja p iangeva e li s u p p l i 
c a v a : 

— Miei car i , tanto buoni , te-
sorneci , non lo farò p iù ! Ahi, ah i , 
p e r d o n a t e m i ! 

Anche in seguito, t u t t ' e due 
confessavano che in tu t to il pe
riodo del loro i n n a m o r a m e n t o 
non ora inai a c c a d u t o che p rovas 
sero t an t a felicità, t an t a s t r apo
tente bea t i tud ine , q u a n t a ne p ro
varono in quei minut i , in cui da
vano quello t i ra te d 'orecchi ul ra
gazzo mal igno . 

ANTON CECOV ELVl LISSIAK gode i primi tepori ostivi sulla spiassi;* ili Frcgcite 
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A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA DEL FILM 

assimo Girotti ci narra 
onaca di un 

AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Groviglio di suoni 
nel "Prigioniero,, di Ballapicce 

Le scene ispirate a modi espressionistici vecchi di 
trentanni - Jl libretto, un capolavoro di confusione 

{)AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, maggio. 

Il Prigioniero, che, dopo Volo di 
notte e il secondo esperimento tea
trale di Luigi Dallapiccola, è stato 
rappresentato ieri per la prima volta 
al Teatro Comunale di Firenze. Co
me esperimento teatrale è ancor me
no riuscito del primo, di quello cioè 
che ci raccontava la storia di un for
te o volitivo ispettore di un aeropor
to, deciso a far continuare i voli not
turni nonostante la morte dei piloti 
nel difficile percorso. L'ispettore re
primeva la rivolta scoppiata nello 
stesso aeroporto a causa di tale fu
nesta ragione. 

Questa volta invece il personag
gio principale è un uomo che giace 
nella cella di un carcere; anzi, più 
esattarr.u.ìe, nei sotterranei dell'Offi
ciai d. ">•" ̂ o7z?, r.ejia prima metà 
del secolo A VI. 

Per quanto riguarda la scena, 
non si può certamente dire che 
essa aiuti il povero spettatore a ca 
pire qualcosa; concepita nella ma 
niera dell'espressionismo tedesco di 
trenta anni fa, essa si risolve tutta 
in astratti ed enormi poligoni illu
minati con dei colori che cambiano 
spesso diventando i m 'nni verdi o 

— dice !a nota in questione — do
vrà essere formidabile; ogni ascol
tatore dovrà sentirsi letteralmente 
travolto e sommerso dall'immensità 
dei suoni. A tale scopo non si eviti, 
se necessario, di servirsi di mezzi mec-
, 'nici (altoparlanti ecc.) ». Dove si 

•de applicaci in pieno l'estetica, in 
.:n CC.ÌO -enso non troppo nuova, 
del « chi più strilla più ragione ha» 
Tutti fino ad oggi eravamo convin
ti vh; la musica potesse travolgere gli 
.«.c..\ator! ir- virtù delle idee che cs-
s.i e prime e non del volume fisifo 
d •' , .oi . , .he la realiz7tzione di essi a 
volte fkinedt. Si vede invece che 
Verdi, Bellin:, Beethoven o Monte-
verdi sbagliavano di grosso quando 
si illudevano di commuoverci affi
dando a una vote o a uno strumento 
una melodia da eseguirsi pianissimo. 

Quando ti apr^ il sipario 
Ma forse, dirà a questo "Minto il 

pazienr' errore, almeno il i.oretto di 
questo ti <• 'TO ci farà capire 
qualcosa. Cf..!o'-- '"-.•n.-v •*• aud 
io che Dallap.c. L tici.si. e fa dire 
ai personaggi eh,, mette in scria. 
Tanto giù che, tra mo'n soggetti 
concepibili da un musicista, quello 
del e -cere e del Prigioniero sembra 

violetti a seconda di Ì.i 7"i,''scrutahi-i^ « ramente essere prediletto dal no
stro compositore. 

U n a drammatica storia ambienta ta a Milano - Sulm la guida di Michelan
gelo Antonioni - Progett i per l 'avvenire: nn film di Visconti e mio di Pabst 

Riuscire a parlare tranquilla
mente con un attore cinemato
grafico inoltre è nel "pieno della 
lavorazione di un film, è cosa ar
dua e diffìcile, IA cosa, nel caso 
spenjico e tanfo più ardua, in 
(titanio il nostro iuterulstato, Mas-

chiesto notine del film in cui è 
impegnato. Si tratta ai Cronaca 
di un amore, fa fintini }>flhro'.a 
n lungo metraggio di ILI: giovale 
reaista di documentari, Michelan
gelo Antonioni. 

— Un g'orvale a rotocalco 

UNA RECENTE IMMAGINE di Massimo Girott i , colio dal l 'ob
biettivo durante la lavorazione di « Cronaca di un -tmore » 

Simo Girotti, sta lavorando a To
rino, e noi stiamo a Roma. Ma 
abbiamo approfittato di poche ore 
in cui il noto attore era sceso a 
Roma per affari, e siamo riusciti 
a farci dire quello che interessa
va noi ed i nostri lettori. 

Per prima cosa gli abbiamo 

abbiamo det to — ha parlato di 
questo film come di una storia 
che si ispirerebbe al delitto della 
contessa Bellentani. F.' esatto? 

— Non precisamente — ci ri
sponde Girotti. — La storia della 
Bellentani e questo film hanno un 
solo lato in comune: Varubiente 

Il disoccupato 
Tra !- -; . ;e pesi* che ci (Tinnirono in redazione, nna ci è par«a dol»tn di tali 

q"8Ìtià da renderla *en*"a!tro defila d'attenzione. Si tratta dF nn ccrcrionimento 
poetico che nechrsgia. per la tua «traordinaria forra di immarin:, zh accenti 
e il Timore della piti alta e antica tradizione lirica italiana e che induce a meditare 
éenamenfe su quei nascosti te«on di poes.a popolare che «r*-«o .iranrono oscuri. 
precludi alia con «coma da una società che esicc i *ioi p.^n !-jroatt «a n*i«te 
di avanrn,,"dia letteraria o nlmer.o giubilati in un qcalche Cfnacoìo di "intenditori". 

L'amore della lirica è un operaio della Manzolini, che o?£ Uvora al Laboratorio 
Riassui'tirsio di Precisione. Si chiama le© De Med.o. •* aato 57 anni fa * 
Francavilla Fontana ed ^ la prima Tolta che «CHTC r ; pr-e*ie Commo*<a 
testimonianza di chi poeticamente rivire le trapich* TIC*--He di sanine dt cui 
i lavoratori sono og;i r-ttime in Italia: a Modena, nmc a Mei.«a o % Celano. 

Madre con voce smorta dal dolore invocai: 
tu che tanto buona sei 
aiutami ancora ogzi comm un dì facevi; 
da terra mi sollevati 
e utile tue braccia mi portavi 
stringendomi al tuo seno 
e infine porgendomi la tua mammella 
Ir mie lacrime spezzai, 
Su t'r"r„'ui questo dolore 
che spasimo apporta al mio cuore, 
pretto unisciti anche, tu con gli oppre*ù 
e grida a squarciagola come loro: 
« Vogliamo la libertà e il lavoro ». 
Oh che risione! Curva su di mg 
che sangue grondo dalla fronte 
sci tu con occhi pieni di lacrime 
e col lembo del tuo fazzoletto copri il capo 
asciughi il sndor della mia morte. 
Povera madre, chi mai pensar poteva 
che tu un dì soccorrermi dovevi 
come facevi allora! 
Ma nulla per ridarmi la vita puoi fare, 
soltanto Dio per me puoi pregare. 
Che freddo! Mi sento, ahimé, mancar li forze: 
alzami o madre il braccio 
che indicar coloro ti posso 
che assetati di sangue sono 
del popolo lavoratore, 
Figlio, sei morto combattendo per una causa gloriosa: 
la causa del pane quotidiano. 
Tu eri il primo nella battaglia per la vita, 
n glorioso figlio del popolo, 
una voce, ti guidara: « Padre, voglio il pane ». 
Tn sentivi quella voce come il maschio 
quando e chiamato dalla femmina affamare, 
ma un nomo traditore, senza scrupoli ncTtonore, 
ti ha troncato la tiro quando Talbvro arerà il suo fiore, 

LEO DE MEDIO 

m cui si svolgono. E' l'ambiente 
della ricca borghesia lombarda, 
quule è venuto fuori proprio dal 
delitto Bellentani e da altri fatti 
iti cronaca. 
•— La trama di questo film? 
— E' snnplice. C'è un antefatto: 

c i giovane si innamora della so
rella detta fidanzata. Un giorno 
che tutu e tre « trouniio insieme 
la fidanzata rimane vittima di un 
inciditi*e che avrebbe potuto es
sere evitato se gli altri due la 
avessero avvertita in tempo. Que
sta sorta di omertà tra t due, 
Intngi dall'unirli, li separa mag
giormente. La ragazza spora coi' 
un ricco industriale. Ala qccvt!, 
che ha dei sospetti sul pinsu'o 
della moglie, fa svolgere delle in
dagini da un poliziotto privato. 

\ Qui comincia il film. 

Verso la fine 
Girotti continua a raccontarci 

la storia di cui è protagonista. 
I due antichi tmiamorait mito 
ritmiti dall'indagine del marito 
sosjiettoso. Quello che non era 
avvenuto prima avviene adesso. 
1 due divengono amanti. Ed ecco 
il nuovo ostacolo che si frappo
ne: il marito. I due cominciano a 
meditare seriamente sul modo di 
sbarazzarsi dell'ostacolo, e giun
gono ad architettare un delitto. 

Quando il delitto sta per es
sere messo in esecuzione, il ma
rito sospettoso muore in un inci
dente d'auto. Poco prima a vera 
appreso la precedente relazione 
dflla moglie. 

— Siamo alla conclusione — 
dice Girott i . — Won c'è più nes
suna barriera all'amore dei due. 
Ma questo nuovo sanguinoso av
venimento li divide ancora. Gli 
amanti sentono che. pur se non 
hanno compiuto materialmente 
un delitto, ne sono egualmente 
responsabili morali. E si separa
no definitivamente, seguendo due 
strade diverse. 

Chiediamo a Girotti se è soddi
sfatto di questo suo ultimo lauoro. 
Egli ha ormai terminato di in
terpretare la parte che lo riguar
da, e può giudicare con sufficienti 
elementi. E' soddisfatto. Soddi
sfatto del suo personaggio, sod
disfatto di avere lavorato con 
Lucia Bosè, l'interprete femmi
nile, che egli giudion attrice as
sai promettente e picr-n n> tem
peramento. Soddisfatto di avere 
lavorato sotto la direzione ài Mi
chelangelo Antonioni, che, per 
usare la sua espressione. • sa 
molto bene quello che fa r>. Per 
il resto: « Attendo con ansia che 
il film sia terminato e montato 
— dice Girott i — per avere la 
prova di quello che dico ». 

— E adesso che stai per ter
minare Cronaca di un amore — 
chiediamo — quali progetti hai 
per l'avvenire? 

— La prima cosa, che mi occu
perà pienamente e per lungo 
tempo, sarà il film che Luchino 
Visconti ruol trarre dal romanzo 
di PratoJiiK. Cronache di poveri 
amanti. Io farò la parte di Ugo, 
e spero di comiveiare presto a 
lavorare. 

— A che punto è la prepara-
zirr* ci ques'o f.lm? 

edizioni: italiana, francese e in
glese. 

Chiediamo antora a Girotti che 
cosa vede nella propria futura 
attività. Ed eyh ci risponde di 
avere avuto delle proposte per 
L'Odissea, il film che Pabst gi
rerà probabtlmente in Italia. Ma 
è una cosa che deve ancora so
lidificarsi. 

Abbiamo saputo quello che vo
levamo Girotti guarda impazien
te l'orologio. Le sue ore a Roma 
stanno per trascorrere. Deue tor
nare a Torino immediatamente 
per l'ultima scena di Crc ìaca di 
un «more. Gli stringiamo la mano 
a nn>7ie dei noztri lettori. E arri-
vederc sullo schermo, presto. 

TOMMASO CHIARETTI 

I ' c a s l ' 
* 1 music* pi-:, dal caru>, ,uo, con-

tt.h -.-? in largì misura ^ rendere 
.tricota più oscuro il tutto, in omag
gia alla cosiddetta scuola dodecafo
nica, della quale Dallapiccola è il 
rapp resentante più autorizzato d'I
talia. Essa si sfa in un groviglio di 
suoni tali che nemmeno l'orecchio 
più educato e scelto riuscirebbe a di
stricate. 

Tutte le combinazioni più strane, 
raffinar» e preziose degli strumenti 
dell'orchestra, sono attuate e sfrut
tate nell'evidente intento di sbalor
dire il povero ascoltatore, ma il ri
sultato finale di questa ossessionan
te esibizione di un virtuosismo fine 
a se stesso è un'indicibile noia sonora. 

Tanto per dare un'ultima e totale 
idea dell'estetica sulla quale è co
struito il Prigioniero, crediamo val
ga la pena di riportare uno dei tanti 
nota bene dei quali la partitura è 
costellata in ogni pagina. « La sono
rità del Secondo Intermezzo corale 

All'aprirsi del sipario c'è una don
na (che risulta essere La Madre che 
ci parla di suo figlio (il Prigioniero) 
e di un sogno ossessivo che la per
seguita. Poi scompare dalla scena 
mentre un coro canea fiat misericor
dia tua. Domine, super nos. Dopo 
di che ci troviamo nella cella de! 
Prig'oniero, sempre tra rombi, losan
ghe e ,-!*rc figure geometriche, come 
'cena. Dopo un colloquio tra madre 
e tiglio poco comprensibile a causa 
de! loro strano modo di cantare, al 
quale l'autore sembra tenere molto, 
arriva / / Carceriere (tutte le figure 
sono simboli, perciò lettere maiu
scole) il quale si rivolge al prigio
niero chiamandolo » fratello * *-d e-
sortandolo a sperare ardentemente, 
fino a spasimare. Dopo avergli dato 
notizie di una rivolij nelle Fiandre, 
egli racconta dei Pezzenti eh:, «• 'leti 
in volto, passano. Con le vele aper-
te ai venti, bianchi cig'ìi che svolaz
zano, cigni della libertà ». Poi si al 

A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Il disertore 
Alan Ladd si chiama qui Lucky 

Jordan, ed è un gangster. Uno di 
quei gangster che si nascondono 
uictu» le corse dei cavalli, dei ca
ni e di altri ^quadrupedi e che, co
me il cinema amPneano ci ha in
segnato da anni, alloggiano in son
tuosi ufFici, con Dionde segretarie 
agli ordini. 

ì II gangster stavolta si trova di 
' fronte ad un serio problema: scop
pia la guerra ed e«h deve andare 
a fare il servizio militare. Naturai 
mente egli mette in atto ogni metodo 
Der evitare il fastidio: dai piccoli 
trucchi ni t e n t a t m di corruzione di 
pezzi grossi. 

Fin qui tutto bone, genonchè. con
t rar iamente ad ogni aspettativa del 
pubblico, il gangster non riesce a 
corrompere i pozzi grossi e deve 
andare a fare il soldato. La cosa e 
veramente sen^az-onale trattandosi 
dell 'America. 

Da questo punto in p r i ne suc
cedono di cotte di crude. Lueky^ 
Jordan diserta e si trova coinvolto 
in una storia di spionaggio in cui 

c 'entra un tipo che puzza di tedesco 
lontano un chilometro, e che fa dis
sertazioni sulla superiorità della sua 
razza. Naturalmente Lucky diventa 
un patriota, anzi un gangster-pa
triota. sgomina la banda dei nazisti 
in t re minuti, abbraccia la giovane 
ausiliaria di LUÌ ha av^to {! tsir.pr: 
di innamorarsi e torna felice e con
tento a fare il soldato. 

Se abbiamo capito bene, questo 
film vuol dimostrare che in tempo 
di guerra anche i gangster sono ol
tremodo util i . Nessuno chiede cer
tamente loro di cessare di essere 
delinquenti, ed è esplicitamente det
to che, terminata la guerra potran
no continuare le loro onorevoli at
tività. Questa s tona dunque non è 
soltanto idiota, ma raggiunge an
che vet te insigni di spregiudicatez
za morale e politica. Per di più è 
noiosa e mal condotta. Non si com
prende come il regista, Frank Tut-
tle, sia lo stesso uomo di quel f.lm 
di assai maggiore impegno che fu 
il fuorilegge. 

Vogliamoci bene 
Dietro vaghe enunciazioni di ca

rat tere qualunquista si nasconde un 

insulso polpettone anticomunista, di 
pessimo gusto. Il regista è un certo 
Tamburella, il quale avver te di 
avere preso lo spunto del suo film 
da un articolo della rivista ame
ricana Time. Ognuno ha gli ispi
ratori che meri ta . 

Cantiufias 
e i tre moschettieri 
A distanza di pochi giorni il ro -

mar-zo di Alessandro Dumas viene 
oresentato per la seconda volta su
gli schermi romani. Dopo il furio
so polpettone americano in techni
color stavolta è il turno di un 
filmetto messicano che de ' re-man
zo vuol essere la parodia. La t ro
vata nbn è nuova, e già ebbe ad 
interpreti molti comici, da Max Lin-
der ai Ritz. Il comica ctsvcita si 
chiama invece Cantinflas (Mario 
Moreno). E' spigliato, ha una fac
cia intelligente, ed è servito da 
una sceneggiatura alla quale non 

mancano le battute divertenti e le 
trovate. ] ' modesto film trova na
turalmente lunghi momenti di r i 
stagno. Ma, nei suoi limiti, è ac 
cettabile. t. é . 

lontana lasciando intenzionalmente 
aperta la porta della cella. Il Prigio
niero fugge allora per un corridoio. 
Due ombre passano e fingono di non 
vederlo. Stando al testo sarebbero 
due Sacerdoti dell'apparato dell'In
quisizione. Sulla scena però appaiono 
come due uomini vestiti nei costumi 
laici dell'epoca. (Forse avrebbe sto
nato oggi, in pieno Anno Santo, un 
tale, sia pur fuggevole richiamo a 
passate ignominie). A questo punto 
la scena cambia, mentre il coro (Se
condo Intermezzo col Corale, quello 
de^li altoparlanti, per intenderci) 
canta: « Domine labia mea aperiet 
et os tiieitm annunzi.ibit larderà titani* 
(Signore apri !e mie labbra e la mia 
borea pronunceià la tua lode). Ci tro
viamo ora, sempre tra figure geome. 
triche, in un giardino. C O M facil
mente arguibile da uno strano albero 
piazzato in mezzo al palcoscenico. 
Il Prigioniero lo abbraccia, ma Pai* 
b ro r :ambia la stretta. Con l'aiuto 
delle 'idascalie del libretto veniamo 
a sape: e che è // Grande Inquisitore 
ad abbracciarlo. Oltre a ciò appren
di.! no pure che II Grande I.iqui>i-
tore e il Carceriere sono la stessa 
persona. «Alla vigilia delli tua sal
vezza — dice, con accento della più 
grande pietà, il Grande Inquisitore 
— perchè mai ci vuoi abbandontre? -
Il Prigionie!o allora capisce tut to: 
la speranza della liberta è stata l'ul
tima tortura, ora lo aspetta il rogo. 
*! Grande Inquisitore — sempre se
condo il testo — « con estrema dol
cezza prende per mano il Prigìonino 
e muove con lui qualche passo» di
cendogli: « Fratello... Andiamo... » e 
il Prigioniero lo seg.ie pronunciando 
le ultime parole che ci è di to senti
re « I j libertà? >. Con ti le interro
gativo si avvia alla morte 

Chi. è il vero eroe? 
Stando all'asserzione dei più infor

mati commentatori il Carcericti-
Grande Inquisitor" sarebbe il vero 
eroe di questa storia poiché, per il 
bene degli altri, il Prigioniero nella 
fattispecie lo si sacrifica facendolo 
soffrire per l'altrui sahezza. A noi, 
invece, chissà perchè, assistendo a 
tale vicenda sono ritornate a!la men
te le pagine che Julius Fucik poco 
prima di essere impiccato dai nazisti 
e pienamente cosciente di ciò, scrisse 
nel carcere quando, per esemoio, a*>-
sieme ai compagni, festeggiava il 
Primo Maggio siuiro della giustezza 
della le.tra. Oppure il commosso e 
virile addio da lui rivolto ai com
battenti della libertà, che culmina 
nell'invito a svegliarsi, perchè la li
berta e una cosa concreta. 

« Il Prigioniero » è stato diretto da 
Herman Schcrchen, scene di Renzo 
Rossi, regia di Bronislay Horowicz, 
interpreti (ammirevoli per il loro 
sforzo) Magda Laszlo, Scipione Co
lombo e Rinci. Accoglienza del pub
blico favorevole. . 

MARIO ZAFRED 

Il premio Pozzale 

La Sezione del PCI -Wal f r edo 
Pol idori» del Pozzale (Empoli) ha 
indetto il terzo concorso le t t e rano 
con un premio complessivo di l i 
re 100.000 cosi r ipart i te ; 

l ire 50.000 indivisibili per u n 
gruppo di racconti da un minimo 
di tre ad un massimo di cinque; 

l ire 50.000 indivii'ibili per un 
lavoro teatrale anche composto in 
atto unico. 

I lavori, dattiloscritti, dovranno 
pervenire in triplice copia ent ro 
il 1. agosto e. '- alla sede de l 
Comitato organizzativo presso la 
rede dei PCI ,<W. Poi-.dori » d e l 
Pozzale (Empoli) 

" V Odissea » 

i . ~ i 

— Visconti è tornato proprio in 
questi giorni da Parigi, avendo 
fatto molti passi avanti. Sembra 
ormai certo che egli «fa riuscito 
a stringere accordi con attori 
molto nott e che si sono recente
mente e brillantemente affermati: 
parlo dj Gerard Philipe, di Ser
ge Reggiani, di Michèle Avclaire. 

Mancn, La bellezza del riia\olo, 
Il diavolo in corpo sono gli ultimi 
film, che hanno fatto la fnma di 
ciascuno di loro. Cronache di po
ver i amanti sarà un altro successo. 

— E per gli attori italiani, ol
tre te? 

— Italiane saranno le inter
preti femminili, da Lucia Bosè ad 
Anna Baldini, la interprete di 
Domenica d'agosto. 

— Altri interpret i? • 
— Ci saranno forse degli attori 

inglesi. Sembra infatti che il film 
di Visconti sarà prodotto in tre 

TJN ARTICOLO DEI. PROF. ALOISt STTI, TERATOMA 

Lo strano caso della giovane di Canicattì 
Che c o s ' è un parto gemellare! - Come si viene a formare una cisti 

Il ca.so della ragazza siciliana che 
possedeva nell 'addome due ci ' t i in 
una delle quali il materiale fetale 
era organizzato in un feto quasi 
perfetto non è un caso eccezionale, 
anche se in realtà ó raro . 

Come si spiega una evenienza di 
questo genere? Per procedere con 
ordine sarà bene dumnirùdiLÌ IUS» 
sono due fratelli, quali rapporti han
no fra loro. 

Due fratelli s-ono il prodotto del
lo sviluppo di due diverge uova 
materne, fecondate da due diversi 
spermatozoi paterni , con un inter
vallo d; tempo variabile, ma evi-
dentf-mente r.on più corto di una 
no.Tnale gravidanza. Può avvenire 
però che due dir«>rse uova materne 
vengano contemporaneamente espul
se dall 'ovaio e poi contemporanea-
Tipnfe fecondate da due 

me/li identici (mentre 1 precedenti 
Sj chiamano appunto gemelli fra
terni). Essi fono caratterizzati da l 
la quasi assoluta identità dei loro 
tra. t i . dei loro difetti 6e n e hanno, 
di gran par te del loro atteggiamen
to nel corso della vita; perfino pos
sono avere una certa identica ca
pacita ad ammalare d; c!c"ne ' o r 
me di malatt ia. Questi gemelli 
identici, che ;ono naturalmen.c an-
ch? dello stesso sesso, E] chiamano 
nu.uocori. il che •. jol dire che e&ol 
ei trovano durante la g«-stazione 
dentro t ' unico sacco "m^rionale 
(det»"> sacco coriale), mentre j ge
metti fraterni r contenuti nel
l 'utero in o c c h i distinti. 

Il sacco unico dimor- •» che que
sti g-.melH sono n *.; da unsofouoco 
(fecondato, quindi, da un solo spe r 

lupparsi In un organismo completo. 
Dopo questo stadio ogni mtToro«-

di«-e"- matozoo); rappresentano '"-na apede 
spe:matozoi p - t e m ì CJei qual., al Ljj mostruosità, queils dj una com 
memento 'ella fero.ìdazione. celnieta dnnlirarinn» Helln BVMUMM 
n t e m p r e a dispos'-.ione ^ei mi-
'.oni>. 

/ « gemelli identici » 
Si svilupperanno allora due fra

telli che non differiranno in alcun 
modo dai comuni fratelli ce non 
UÙT il fatto di essersi sviluppati in
sieme e per dover quindi nascere 
insieme: sono Infatti questi { fra
telli gemelli, del fratelli che sem
plicemente hanno la stessa età. 
Potranno quindi essere uno maschio 
e l 'altro femmina o ambedue ma
cchi o femmine, assomigliare a) 
oódre l'uno e alla madre l 'altro ecc. 
Trsomma, saranno In tutto come 
due fratelli, non più vicini di due 
comuni fratelli. 

Ma vi è un'altra categoria di ge
melli che i medici chiamano flC-

pleta duplicazion» dello sviluppo 
dell 'uovo. F .-che questa d u p m a -
z:one? L'uovo fecondata è una cel
lula che cùbito si divide in due 
cellule figlie (i primi due blastome
ri) le quali rimangono di regola vi
cine; esse si dividono a ioro volta 
d?ndo origine a tutte le cellule del 
l 'embrione con le varie loro diffe
renziazioni (secondo j diversi or
gani e tessuti). Ma il destino di que
ste cellule non è immutabile fin 
da principio. Sopra a tut to non è 
immutabile quello di ciascuno dei 
due primi blastomeri. La materia 
vivente a questo atadlo non è r i 
gidamente determinata. Vi sono 
anzi animali in cui anche abbastan
za tardivamente nello sviluppo em
brionale, un'asportazione di una 
parte dell 'embrione fo dell'uovo) 
non impedisce al restante di evi

zione si riflette in una determinata 
menomazione uél futuro individuo, 
prima no. 

Non colo, m« anche arr idendo In 
due part i , p.ecocemente, il pr imo 
aggruppamento di cellule errX4Ìo-
r-'M derivato da w.. unico uovo, ei 
riesce a c ouentue una óopplà di Olinto. 
embrioni, e quindi di individui, più 
piccoli ma P«-Ì fettsmente formati. 

L*esempio dell» calamita 
Cos) s eps . -ndo i primi due bla-

s f m n di un uovo in segmentazio
ne si possono in ->olti casi o t tene
re due emb . . ni cnx. possono anche 
effua'- . 'nte svilupparsi. E' proprio 
c»w che si suppor» a w e r ^ cella 
genesi dei "smeili identici: lo s tes
so uovo che dovrebbe da re origine 
ad v- unico embrione (»rf«»tti c'è un 

-ileo sacco embriot.^Ia) produce in
vece un emortone per ciascuno dei 
d u e blastomeri iniziali. Evidente
mente la materia v iven 'e a q ie«to 
*»adIo è capace di riorganizzarsi in 
due completi anche dopo separazio
ne delle due sue metà; essa non 
è una s t rut tura rigida, ma un e mpo 
d{ forze autoregolantisi; grossola
namente qualcosa di simile avvie
ne lo una calamità: potete rompe
re la sbarre t ta calamitata In tanti 
pezzetti e r i t roverete In ognuno di 
essi la polarità Nord-Sud come nel
la calamita madre : ognuno * r i 
tornato ad essere una piccola ca
lamita completa. 

Ora, ammessa questa possibilità 
della duplicazione, vj sono molte 
e diverse realizzazioni: lo sviluppo 
completo e separato delle due metà 
por ta a l gemelli Identici, come ab

biamo visto, ma la separazione puA 
non essere completa; può avvenire 
che in par te la materia embrionale 
primitiva rimanga in comune: a l 
lora s i avranno quei gemelli a t 
taccati che cono i fratelli siamesi 
(f. sono essere attaccati p - r q u a 
lunque par te del arpo); oppure 
può avvenire che uno dei duo 

i zi cvil'jppi "nrmn'rnen-
te da cole» mentre 1 altro n e i 
prende par te allo sviluppo, ma 
nemmeno si repara dal resto pe r 
degenerare: esso r imane invece a r 
retrato e come incluso e c i cv;l \ ip-
perà poi molto in r i ts^ ' . •• 'onta-
mente, quando l'indiv <• IBUO ge 
mello) è già nato. 

Si ha allora la formazione di una 
cisti (o sacco) con dentro del m a 
teriale embrionale o anche adulto 
(perchè il gemello Incluso, na tura l 
mente può anche avere presso a 
poco l'età dell 'organismo ospite): 
occhi, capelli, cartilagini, denti ecc. 
Molto più raramente tale mater ia
le fetale o gemellare è organizzato 
quasi completamente e perfet ta
mente in un piccolo essere, come 
un fratello filarne^ chiuso dentr.",« 
il niù grande. 

Questo t appunto il casu eh* ha 
dato lo spunto <;lla presente e l u 
cidazione. In questo c£ , s tando a l 
le descrizioni dei giornali, " nuò 
assumere che t re s iano 6tate "Ì 
parti del primitivo uovo svi luppa
tesi indipendentemente: u n a che ha 
dato origine alla ragazza d« ' a c 
catti, la seconda che ha dato o . . -
gine al piccolo essere Incluso in 
una delle sue due clst) e la ter?a 
che ha prodotto soltanto capelli a 
poco più. 

MASSIMO ALOIS1 
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è GIORNI NEL MONDO 
Adenauer 
e gli "atlantici , , 

La conferenza atlantica di Londra, 
che ba tenuto il cartello sulla ribalta 
Internazionale per tutta la settimana 
passata, è forse il consesso occiden
tale che ha raccolto meno consensi 
da parte della stessa propaganda 
atlantica, la quale anzi, por tutto 
lo svolgimento dei lavori, e dopo, 
è stata costretta a farsi portavoce 
delle preoccupazioni che in ogni pae
se suscitavano le previste decisioni. 

II turbamento è stato veramente 
forte in Tutte le capitali; e se il più 
sincero e sintetico r.ell'cspressione 
della perplessità è stato il quotidiano 
francese « Combat » il quale ha scru
to che « l'Europa ha fatto a Londra 
un pessimo affare », a « Combat » 
ha fatto più diplomatica eco lo stes
so « Times » che pure, durante i la
vori della conferenza, era stato uri 
solerte fiancheggiatore propagandi
stico delle posizioni americane. 

Tre soli uomini sembrano vera
mente soddisfatti della conferenza 
di Londra: il primo è, naturalmente, 
Achcson, il quale può vantarsi di 
aver colonizzato i governi dell'Eu
ropa occidentale (seppur non può 
vantarsi di averne colonizzato i po
pol i ) ; il secondo è Sforza, il quale, 
ansióso come era di cedere in altrr 
mani la sovranità nazionale italia
na, ha trovato alla conferenza di 
Londra la migliore occasione per far
lo ; il terzo è Adenauer, che vede 
riconosciuto il suo frammento di Ger
mania come elemento fondamentale 
nella preparazione della guerra. 

Il cancelliere democristiano della 
repubblica federale tedesca (e co<l 
gran titolo non faccia dimenticare 
che egli, nonché non ' rappresentare 
l'opinione pubblica tedt-ica, non rap
presenta nemmeno quella della re 
pubblica federale) si è precipitato co
scrivere un articolo a, fondo sul 
* Reinischer Merkur > di Coblenra, 
nel quale afferma che la conferenza 
di Londra ha dimostrato che la «Ger
mania occidentale è diventata nuo
vamente un fattore importante sul 
piano della politica internazionale ». 

Nessuno nega che sia legittimo de
siderare che la Germania torni ad 
essere un fattore importante sul pia
no della politica internazionale, ma 
assai meno legittimo è realizzare 
quest'obbiettivo mettendo i' proprio 
paese al servizio ui una politica 
di guerra. L'industria tedesca — 
secondo Adenauer — dovrebbe sì 
tornare ad essere »>n fattore im
portante in Europa, non però come 
elemento dello svi luppo economico 
e pacifico di questa ma come arse 
naie militare, nello stesso .senso cioè 
in cui essa si è sviluppata negli ul
timi c inquantanni; il popolo tede
sco — secondo Adenauer — dovreb
be si tornare ad essere un fattore im
portante in Europa, non però come 
costruttore di una società migliore 
ma nello stesso ruolo di « carne da 
cannone » che da Bismark a Hitler 
gli è stato assegnato con l e conse
guenze luttuose per il mondo e per 
se stesso che tutti conoscono. 

Il turbamento della propaganda 
atlantica dono la conferenza di Lon
dra non p^ò certo e «ere annullato 
o diminuito dalle prospettive che 
Adenauer fa brillare agli ocrh: «lei 
go\«.'rni e dei popoli. 

Lo elezioni in Turchia 
Le eiezioni tcn*Jr«"SÌ domenica scor

ia in Turchia hanno fatto crollare 
completamente le posizioni del parti
to che ha tenuto per tanti anni il 
potere — il Partito repubblicano del 
popolo — ed hanno sostituito la 
schiacciante maggioranza di questo 
al Parlamento con quella del par
tito democratico. I rapporti fra i due 
partiti è oggi di 434 seggi attribuiri 
al partito democratico contro i 52 
del partito repubblicano del popolo. 

' Il Partito repubblicano del popolo 
lascia cosi il potere dopo ben 27 anni 
dopo aver ridotto la Turchia ad una 
bisc militare degli imperialisti ame
ricani, come g i i lo era stata di quelli 
tedc.'chi, e un modello di pae<;c mar-
shallizzato, nel quale le organizza
zioni sindacali erano state soppres
se, il diritto di sciopero annullato 
e i partiti operai messi nell'illegalità. 

In queste condizioni le elezioni 
hanno segnato il trionfo del più forte 
partito legale di opposizione sul qua-

\]e hanno concentrato i loro voti ope
rai e co.uad'n«, impossibilitati a ri
versare i! loro suffragio '.u una or
ganizzazione p o ' u c a effrtt i \amente 
democratica. 

E' così che. se da una parte queste 
elezioni h i n n o dato la misura del ia! 

I profonda opposizione ieiie "Msse po
polari turche ali.1 politica di repres
sione antioperaia e di americanizza-
l i one del paese, dall'altra le prospet
tive offerte dal partito vincitore non 
garantiscono un effett ivo spostamen
to della situazione politica della 
Turchia all'interno e all'estero. 

N o n è mancato chi ha visto in que
ste elezioni un sintomatico paralleli-
imo con quelle, recenti, svoltesi in 
Grecia. Anche qui, infatti, gli Stati 
Uniti sembrano intenzionati a sfrut
tare l'abbattimento del regime di e-
strema destra per democratizzare la 
facciata politica turca e facilitare il 
caldeggiato inserimento della Tur
chia in un sistema che comprenda la 
Jugoslavia e la Grecia. N o n va di
menticato inoltre che il governo ca
duto con le eie/ ioni stava preparan
do, per fronteggiare in qualche modo 
la grave crisi economica, un piano 
di nazionalizzazione che era assai 
poco gradito ai controllori america
ni. Il partito democratico salito al 
potere è, al contrario, portavoce di 
quelle istanze € liberistiche » che, a 
solo pronunciarne il nome, riscalda
no il cuore dei magnati di Wa
shington. 1. t. 

CASCATE DEL N I A G A R A — Un momento della drammatica avvent i l i a l i s su ta dalla i h - n o i a Jeaunet te 
Itugay, di 25 anni , trovatasi non si sa bene in seguito a quali compl icate c ircoitnnzc, MI uno scog l io in 
mezzo al fiume Niagara, quasi sul l 'or lo del le famose cascate. 11 pi lota O u e n t j . N'iHiau*,, t'ho per pr imo 
a \ c v a tentato col suo el icottero di porgere soccorso alla donna, si era trovato a n c h ' e l i , hi segui to a l la 
caduta del l 'apparecchio, in una per ico los i s s ima fltuazinne. Nel la foto: i l pi lota 0 la donna, dopo ripetuti 
sforzi , vengono finalmente tratti in «alvo su un canotto, lanciato da un altro e l i i o t t cro g iunto su l l u o g o 

Scampoli 

I J A CONCJLIJNIOJVE3 MI»IDE, X S K C O N t t l t K K S O A \ A P O I J 

egli insegnanti medi 
rama delia scuoia privata 

Violenti attacchi alla riforma del ministro democristiano Gonella - 11 si
stema instaurato per gli esami di Stato definito "apertamente illegale,, 

N A P O L I , 20. — Ne l la seduta c o n 
c lus iva del XIII congresso naziona
le insegnant i medi , la d i scuss ione 
el è polarizzata su due argoment i : 
la « competenza de l l e regioni in 
materia scolast ica » e « esami di 
ctato e parità ». 

Il pr imo argomento è s tato trat
tato dal prof. Callegari di Genova , 
il s econdo dal prof. Baudi di T o 
rino, il qua le ha affermato che « p e -
l i co lo se tendenze s i manifestano 
nel campo del la cosidetta parità, 
de l l e s c u o l e private , col pericolo di 
compromettere tutta l'eredità de] 
Risorgimento i ta l iano» . 

Il prof. Gent i l e di Napol i dopo 
a v e r l e t to u n orano de l la re laz io 
ne di una commiss ione minis ter ia 
le in cui s i afferma e s sere la pre 
parazione degli a lunni della scuola 
parificata super iore a que l la degl i 
a iunni de l la ecuoia s tata le , dice 
che « n o n s i tratta di d i scutere s u l 
la bontà di una diz ione o d i una 
altra, di questo o quel progetto, ma 

di insorge :a a p ^ ^ n ^ n t e contro la 
imnoia!it<L di me*' . parte de l la 
scuola pri \ ata ». 

11 Congresso ha quindi approvato 
per acc lamazione il s e g u e n t e m a 
nifesto al P a e s e . 

« Pres idi e professori del la Scuo
la Secondaria Statale , r iunit i in 
Napoli nel XIII Congresso Naz io
na le del la Federazione Insegnanti 
Scuo le Medie sentono di adempiere 
un loro preciso dovere rendendo 
partec ipe il popolo ite siano della 
loro v iva appremvione circa i peri
coli che al la scuoia italiana incom
bono per erronee soluzioni del gra 

« T r o p p o s i è fin qui largheggia
to nel la concess ione di poteri e p r i . 
v i legi a l l e scuo le non statali , e 
troppo poco s i è provveduto a l lo 
adempimento del d o v e r e di c o n 
trol lo da parte de l l o Stato, c h e cTo-
vrebbe accertare capacità di docen
ti, ser ie tà neg l i studi e nel la s e l e 
zione, efficienza di attrezzature. 

« Intanto s i prepara la riforma 
scolast ica » ed è fondato i l t imore 
che essa confermi questo deplore
vole t ta to d i cose ed accentui la 
progressiva decadenza del l ive l lo 
cu l tura le de l l e nuove generazioni-

« E' pertanto necessario che il 
\ e problema de l la scuola privata popolo italipno acquisti conoscenza 
e d e l U parità . 

«Non s i tratta di r innegare il d i 
ritto al la l ibertà de l l ' insegnamento , 
espress ione e presidio del ia l iber t i 
politica, ma di impedire che l'e
serciz io d i tale diritto, con u s u r 
pazione di poteri statai' , mut i que l 
la l ibertà in l icenza, con danno cer
to d e l l e sorti del la nazione. 

SANGUINOSA PROVOCAZIONE IN BOLIVIA 

0 mor t i a La Paz 
in tre giorni di conflitti 

Una pietesa insurrezione, annunciata dai governo, ha 
dato inizio ad una serie di renressioni snflsindacaii 

e cqnscienza del proble.nn scota-
stico, impedendo che le rotazioni 
l eg i s la t ive tradiscano la nazione in 
ciò che essa attende dalia cua 
scuola ». 

I L A V O R I DELLA C A M E R A 

La seduta rinviata 
per mancanza fi! deputati 

minator i tuttora v iv i , m a g r a v e 
m e n t e ust ionat i e semi-asf iss iat i 
dai gas . 

S e c o n d o la. D i r e z i o n e de l la m i 
niera, n e l m o m e n t o in cu i ri v e 
ri ficave l ' e sp los ione erano n e l p o z 
zo u n cent ina io d i minator i . L a 
causa d e l disastro n o n è ancora 
stata accertata . U n funz ionar io 
dell'ufficio ing le se p e r il contro l lo 
minerar io h a espresso l 'op in ione 
che mol t i dei ferit i riportati a l la 
superficie n o n s o p r a w i v e r a n n o a l 
le gravi urt ioni e all'asfissia d a 
cui s o n o s ia t i colpiti . 

L 'esplos ione s i è verificata n e l 
fondo del la miniera, cioè a circa 
900 metr i sotto il l i ve l lo d e l m a r e . 

La tragica sfilata d e l l e b a r e l l e 
che portano I cadaveri e i corp i 
de i feruti si svo lge at traverso u n 
fitto c o n i d o i o di d o n n e e b a m b i n i 
s inghiozzanti , parent i d e l l e v i t t i 
m e note e ignote. Qualche d o n n a 
ha v into anche il raccapriccio a v 
vicinandosi ai c a d a \ e n sfigurati 
dal le fiamme pur di r iconoscere un 

'vo l to amato . 
Fi noi a sono .stati ricoverati n e -

| O i ospedali 30 feriti gravi . I f e -
J n l l m. no gravi J=ono «tati m e d : -
Icati e dimess i subito . 

L A P A Z , 20 — Il governo bol i 
v iano ha annunciato oge i di a v e r 
domato una « insurrezione c o m u n i 
sta • , n e l corso de l la quale , in c o m 
batt imenti con la polizia, a sono 
avut i 50 morti e 93 feriti . 

Il g o v e r n o ha annunciato di a v e r 
« r ipreso il control lo del la s i tua
zione » e che la pol iz ia e l e truppe 
hanno combattuto tutto i l g iorno 
contro gli insorti su l le col l inp al la 
periferia di La Paz . 

La pretesa insurrezione, attr ibui
ta dal portavoce governat ivo ai c o 
munist i , sembra essere in realta 
una provocaz ione accuratamente 
preparata a l lo scopo di lanciare 
una ser ie di misure repress ive c o n 
tro i l m o v i m e n t o operaio e messa 
in atto in occasione de l l o sciopero 
genera le organizzato dai lavorato 
ri, che per tre giorni ha paralizzato 
la città. 

La s i tuazione è apparsa tn questi 
giorni confusa a causa del la c e n 
sura «uilla s tampa, imposta d i l g o 
verno. Vivaci scontri s i s o n o in 
realtà verificati durante lo s.-fo-
pero. in segu i to a l tentat ivo de i ln 
polizia di s troncarlo e a l le repres 
s ioni contro i dir igent i s indacai! 

due ufficiali del l 'esercito il numero 
totale dei mort i sarebbe superiore 
a que l lo annunciato dal governo e 
ascenderebbe a circa un centinaio, 
mentre i feriti sarebbero ol tre d u e 
cento. 

Numeros i arresti s o n o stat i o p e 
rati ieri tra 1 membri dal l 'esecu
t ivo del s indacato insegnanti . Oggi 
sono s 'ate arrestate altre quattro
cento persone, tra cui Serg io A l -
maraz, descr i t to come « alto e s p o 
nente comunista » e accusato di 
a v e r «organizzato la rivolta d'ac
cordo con agentj russi da lui incon
trati a Parigi ». 

Lo sc iopero, cui partecipano c in
quantamila lavoratori , continua. 

Due bimbe muoiono 
precipitando da una finestra 

ai 
TRIE? •":;. 20. 

dia I orni."»- ' * 
PlzzareJlo -• - .. 
vano n*»l e--, r. n 
della prima ad \-: 

Due cuginette U -
3 anni a G-'*-"a 
"' mentri» ;*••* •-

, calile co

sili « Tesoro di Dongo » 
VIiNEZLA 20 — ì, pi<xe-,so per i-
- i d e l t o ' re o--> ti. XJotuo » è stato 
>sato a!!3 Coi 'e fli \---iie <U Pado-

per i! 15 intigno nrni<. mn PI-SE'Ì 
.-a .: d o n lJn;'3'. Procu-atore Co

l le sarà r d". P-?till. 

Ieri a Montecitorio avrebbe do
vuto parlare il ministro Segni , per 
replicare agli oratori in t ervenut i ' -» . . _, . . 
nei giorni scorsi sul bi lancio d e l - j l i 1!> g ' I l l g l l O l i p i ' O C e S S O 
l'agricoltura. Ma essendo l'aula ; - — - — 
prat icamente deserta, il m i n i a n o 1 a 
si è rifiutato di parlare. La Ì P 
duta è stata sospesa per tre quar
ti d 'o ia: n:.n è stato t u t ' m .a pos
sibile trovare un numero di r i 
putati che « c o n f e r i r e d.grntj » al i 
j ' i . c o i ^ cc l Ministro 

Contrariamente al parere c:d 'so
c ia l i s t i D e Martiro , u quale ha 
giustamente rivendi ato ai depu
tati il n'iritto di non ascol tare il 
discorso di un ministro òe Io ri
tengono opportuno, su richiesta 
del l iberale Cifaldi e d t l de Cappi 
la seduta è stata tolta e rinviata 
a martedì pomeriggio a l l e 15 30 

In precedenza, aveva parlata 
=>ul bi lancio del l 'aericol 'ura il re 
latore Adonnino (de) il quale , a 
parte I doverosi complimenti al 
governo, non ha nnscosto il suo 
al larme per la crisi agricola. 

L a M a l f a a f i F i M 

La stampa ha riportato la stgue>i-{ 

t*. dichiarazione del noto tconomitta^ 
prof. on. Ugo La Malfa, ministro] 
senza portafoglio: < Nel solo ultimo', 
anno io Stato ha erogato ver, » v»«j 
Hardt per aiutare le ariende .v,/ff/fe 
dal F.I.M., che impiegano co"i,ltt' 
sivamente 2f mila operai. Q.. .ndo 
mai lo Stato si sognerebbe di j / r i . 
dere in un anno altrettanto per so. •! 
vc'z/ior.i ad un emiune povero, cor. J 
una popolazione equivalente? *. 

Il piccolo dettaglio che quei i$ m:-ì 
la operai qualificati lavorassero in 
grandi fabbriche metalmeccaniche non < 
sfiora neppure la mente terzaforzista i 
dell'on. La Malfa. Come non lo sfìo-1 
ra il sospetto che far lavorare quelle] 
fabbriche signi fa a far vivere non so~ 
10 i 1^ mila addetti, ma anche mi
lioni di altri cittadini, di comuni pò-
veri e non poveri, grandi e piccoli. 
11 noto economista, assorto nel com
pito assegnatogli dal destino di li
quidatore dell'industria metalmecca
nica nazionale, ha semplicemente di' 
menticato l'economia della nazione. 
Psr lui il F.l.M. non faceva che 
pagare * sovvenzioni ». Con questi 
criteri è logico che abbia avuto quel 
risultato fallimentare che è a tutti 
noto. * I 

E se poi si è trattato davvero di [ 
sovvenzioni personali agli operai, i di-1 
pendenti delle aziende assistite avreb- j 
aero dovuto ricevere nell'ultimo an
no (stando alle cifre di La Malfa) { 
quasi un milione a testa' Andatela, 
a domandare a quel'i della Breda di 
Marghera. se hanno avuto un mi- j 
liane e vedrete che COSA vi rispon-1 
deranno. 

Vi risponderanno che questa in
chiesta sulla gestione T.I.M. P dav
vero urgente e necessaria. 

I n t e r p e l l a n z a i g n o b i l e 

/ / deputato d. e. Giaccherò ha pre
sentato — informa / 'ARI — un'in-
terrogazione al Presidente del Con
siglio ed al Ministro dell'Interno per 
« sapere se è vero — come riporta 
* l'Unità * del 19 maggio i$}o — 
che in occasione del varo della mo
tonave * Giulio Cesare -, sulla prora 
della nave, accanto ai tricolore re
pubblicano, era stata issata la ban
diera rossa listata a nero per la mor
te di un individuo ucciso a Porto 
Mantovano; individuo che, fino a 
giudizio emesso dalla Magistratura 
sulle responsabilità dell'uccisore, po
trebbe anche risultare un volgare ag
gressore ucciso per legittima difesa; 
nella quale ipotesi non si vede come 
dalla memoria di tale individuo il 
Popolo italiano, rappresentato dalla 
bandiera tricolore, possa trarre pre
stigio ed onore >. 

Nemmeno il * -rente pir stretto 
dell'agrario Grazioli, assassino del 
povero Wttorio Veronesi, avrebbe 
potuto concepire una simile interro
gazione. Tanto accanimento sarebbe 
stato giustificato, pensiimo, sci tanto 
sulla bocca di un socio in affari di 
sangue, d'un vero e proprio compli
ce del criminale uccisore. Non ci 
aspettavamo di vederlo fiorire, ar
rogante e provocatorio, sulle labbra 
di un membro qualificato della mag
gioranza parlamentare. Pure se si 
tratta di una maggioranza la quale, 
con i suoi colpevoli silenzi, le sue 
menzogne smascherate, le sue gesui
tiche acqniesc:r.\e alla politica di 
forza orttta del fascismo risorgente 
e della polizix di Scclba, sempre più 
pare che vogl'a assumersi l'incarico 
di chiarire agli nerbi di tutti ch'essa 
stessa è, di questa politica, principale 

[tomplice e stimolatrice. 

CHI PIÙ 
E S I G E 

DALLA RADIO... 

UNA RADIO C 6 E 
La serie più complete di 
apparecchi di alta qualità: 

CGE 195 . 

CGE 295 . 

CGE 395 . 

CGE 185 . 

C G * P85 
Radiofonografo 

CGE 897 B 
tadiofa i io i raf * 

CGE 897 A 
< \diofonogrtfo 

L. 39 5 0 0 

4 7 5 0 0 

S 9 S 0 0 

8 S 0 3 6 

155 OOO 

2 3 0 0 0 0 

2 Vi OOO 

I r e d i o n c e v i i o n C G l f u n z i o n a n o 

co l l ega t i c o n ricevilo: 1 televisivi 

m o d u l a z i o n e di f requenza . 

Quando hai seie, 

nella «cella aprì l'occhio 

""'"•'" SPUMAGI0NM8 
LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO Dì TUTTI 

:R.O:M:.A. T E L E F O N O © © O S S O 

I il 
J^Z ; * ^ 9 & £ Ì & ^ ^ 

ANN ZI SANITÀRI 
Dr.P. 
Sp.sta 
Cure Indoloi 1 

MONACO 
r a p . ' c moderniss ime 

CMORROIBI -VENEREE -GINECOLOGIA 
Plastica . RstPtira - FPIIC - Impotenza 

V. SALARIA TI - Or.- B-JO (Q r|IIUCÌ 
Fc-t 'J-Ì2 - Tel. 862.9G0 I I . MUÌRLJ 

50 morii ad Essen 
in una miniera 

D E G L I 
S T U D I O 

D ' À i v i i C Q , 

ENDOCRINE 
Garilnotto medico speclallzta'o prr 'a 
diacnosl e ia cura delle sole disfun
zioni «esiliali, cura radicale rapida 

Metodo proprio 
Impotenze. loOle. debolezze sessuali , 
vecchiaia piecoce, deficienze #'ova-
ni!ì. cure »f*<MeH rapide pre-poai 
-njtnmon'al! cura modernissima per 
r r.n.;!<-ivafiim*-ti!o Grande Ufficiala 
Dr. CARI.ETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO l i (Presso 8 f,i7jone) - Ore 9-13, 
If,-18 - Fr*t!v{ p-i» Sa'.c separate -
N'TI M ci"»'"i ve*'e re» r. d* Csrlett; 

Un'altra nave pirata 
catturata al largo di Genova 

Il i\las p a r z i a l m e n t e c o r a z z a t o gì è ar
reso d o p o u n v io l en to c o m b a t t i m e n t o 

I ora una « s c a p a n e t. 
llbrjo andando a f arfra contro i bat-

Xumeros i mori i si sono avuti r«1j<^7. t l d l ?na fir " * c*"'c euarda nel 
e sempio n e l corso di manifestazi.-i • p f"^* t ;"Jte c<- -
ni organizzate dagl i studenti in ' . ̂ J?° * ? ' - " „ a r X ' I a "L s ? ^ ! " 

. .. , _ , : i \ a e . . e uiccine o s a a w l n -
appoggio a l lo sc iopero. , P h , a t 3 a>:-?nr» precipitavano al euo-

Seeondo quanto hanno d i c h i a r a t o ' : - *fr 

G E L S E N K t R C H E N , 20. — Una 
grave esplos ione, verificatasi oggi 
in una min iera di carbone, a D a h l -
fcmrch ha de terminato la morte di 
non m e n o d i 50 minatori . N u m e r o -

; r - n o ' ferit i . 
S»j ladre d ì soccorso .«ri sono por-

'-i'e sulla zona de l disastro d a tut
ta la r e g i o n e . L a miniera di D a h l -
busch, d o v e s i è verificata l'esplo
s ione, appare le t tera lmente squar
ciata. 

Le operazioni d i a^ororso, pro^e-
£Ulte n o r o s t a n t e il calare d e l l a 
notte, h a n n o permesso di trarre 
da l l e m a c e r i e 23 cadaveri e 36 

C-KNOVA, 20 — Questa notte, per 
ia terze volta, la Guardia di rinati
la di Mare di Genova ha catturato 
una veloclsr'ma e ben difesa nave 
contrabbóndlera. la « M a e / e » . con « 
bordo dieci uomin i d'eqolpagglo * 
25 casse di s igarette per un valore 
di circa 25 mil ioni . 

SI tratta di un ?x Mas munito di 
potenti motori * Packard » e di par
ziale corazzatura, gemello dell'unita 
catturata a.cunl giorni fa e d i e , co 
rno quella, or=rò durante la guerra 
nel ruare del Nord. 

L'operazione ha richiesto un <luro 
Inseguimento ed 1 finanzieri hanno 
dovute ripetutamente aprire lì fuo
co contro 1 contrabbandieri, che *! 
sono arresi solo quando s i è svi lup
pato a bordo un principio d'Incendio. 

S i r it iene che ain questa la nave al 
comande della f vJttiglla contrabban-
d:era ccmp'.eieiiv.titr debellata 

Si rìfìu iiì (Vi giurare 
ci<aiido S. Matteo 

' t t 
R O M A — VIA FARINI N- 6 
(angolo v ia Cavour: S taz ione) 
Telefono 42-450 — Orarlo 8-20 

r i l i ri. r., • . » ; n t V < / CUI") \n 
. - l ' i -" r-—f ? . . f m ì x i S i * * ' " - %~ 
srrlvere Matslnw ri servai eX7-a. 

S'trl 

DOTTOR 

DAVJD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operaxlone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M.501 - Or« 8-13 e 15-20 Fe«t. «-1J 

STROM 

n o i O G X . v . ô — n rifiuto al giu
ramento per mot'vi it- .^losl è stato 
opposto ieri da c c n \ rr;.-ic Arma 
ro!ì durante un 7~.' .•'»^j.e*.i« c-nti-o! 
M^s.o Serenar!. t:i-r''**<'>'"' Jl" *'jrtoj 

II Pretore di L o ^ i o c c n i e ^ w w à«-
l'Armaroli li reato <1J nfi i ito & d u 
ramente: questi, estraendo il V.r.ge-
!o di S. Mattec. cap 5, esibiva V 
Pretore 1 verdetti 34 e X che p.«---
scrivcrio cs»e per r.essi-na rag.one *! 
può preparo R.uramento. 

L'Armyrol!. che da d u e anni »! e 
convertito d ' a t"ut» evange;ica, fca 
affermato di ts'-er*» « btxi contento S' 
pagare 2a multa di 5 003 t ire» 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne. Idrocele, Ernh. 
Cura Indolore e teoza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Tele*. O . r a - o r e *-*• - Festivi §-13 

S E S S U O L O G I A 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI (1-13. IG-?0> 
VIA ARENULA. 2S - Plano I. Int. I 

Comm. Dr. MANCINI / l a Areizo. M 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Tclef. MJWi) 

Gabine t to m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i tà f e m m i n i l e 

SANGUE - Miscosccnicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanue.e 
di fronte Cine Augu?tus) 
(«-70 (erial! - i-13 festivi) 

5: .<!'? Medico • Br. seqoara ». Spe 
!(-,..£_. v. r - c u r v a m e n t e per diagnosj 
e cura .?~;}-:n:pc-EiiT* •> di tutte le 
clistÀnz'ox; o-i rr:o.n? *i» v i s u a l i cor. 
1 tiK?zl piò fi-xì'.ìT, t-i *frl*ac) Saie 
separate. O r < - o *-!5 1»..">: «"e**Ivi 
IO-T2. Cor-.^u.^t! O t-f.r.%: Cr.Jf*.'' - jSper VKNMVr.E - FCI-i.l - ANALISI 
tari. INFORMATION? G R A l l ' i t i -. NAPOLI - "iz :\r asf e; a $i 
PUrza Irid.pendenza, i <a.i<.alon-*). : O . J *->.* X' J»1 

Dot!. CATALDO GELSO 

no AppnndicB tìnlVUMTA' 

I TUE MIMI IETTEHI 
(ÌKÀNOE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

s-<- "indosL 
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' e \OÌ M^te ' j o m o di $r„r;*ri. O r s ù , 
c h e dareste d i u n g r a d o di a l f i ere 

— Io sono il figlio del genti
luomo che ha fatto le guerre di 
religione col gran re Enrico, pa
dre di Sua Graziosa Maestà. 

— Appunto. Voi siete partito 
circa sei o otto mesi fa dal v o 
stro paese rjer venire a cercar 
fortuna nella capitale? 

— Si, monsignore. 
— Siete passato per Meung, 

dove vi è capitato qualche cosa, 
non so precisamente quale, ma 
insomma qualche cosa. 

— Monsignore — disse d'Arta-
gnan — ecco quello che mi è 
accaduto™ 

— Inutil*», inutile — riprese il 
cardinale il cui sorriso indicava 
che eg!i conosceva «a storia cosi 
bene qianto colui che voleva 
raccontargliela; — eravate rac

comandato al signor di Tréville, 
non è vere? 

— Si, monsignore, ma giu-
st'apounto in quella disgraziata 
facceda di Meung... 

— La lettera andò perduta — 
continuò Sua Eminenza: — «L, so 
tutto questo: ma il signor di Tré-
ville è un abile fisionomista che 
conosce gli uomini alla prima oc
chiata, e vi ha messo ne'li com
pagnia di suo cognato, :! signor 
des Essarts, lasciandovi «oerare 
che un giorno o l'altro n*este 
entrato nei moschettieri 

— Monsignore è perft amente 
informato — disse d'Ariagnan. 

— Dopo d'allora vi sono acca
dute molte cose: siete andato a 
passeggio dietro il convento dei 
Carmelitani, un giorno in cui «a-

reb'bfc ?iato meglio per voi esse
re altrove: poi avete fatto coi 
vostri amici un viaggio alle ac
que di Forges; essi si son ferma
ti per la strada, ma voi, voi, ave
te continuato. E* molto semplice: 
avevate degli affari in Inghil
terra. 

— Monsignore — disse d'Arta-
gnan sbalordito •— io andavo». 

— Alla caccia, a Wir^sor. o 
in un altro rjosto, questo non ri
guarda nessuno. Io lo so, perchè 
il mio mestiere è quello di saper 
tutto. Al vostro , itorno siete sta
to ricevuto da una auguste per
sona, e vedo con piacere che 
avete conservato il ricordo che 
ella ha voluto darvi. 

D'Artagnan pori*' ' i mano al 
diamante donatogli t. *'- regina, 
e ne girò con pronte^.- 1 ca
stone verso II palmo, ma era 
troppo tardi. 

— Il giorno dopo avete ricevu
to la visita di Cavoia — riprese 
il cardinale: — egli voleva pre
garvi di venire a questo palaz
zo: voi non gli avete restituito la 
visita e avete fatto male. 

— Monsignore, temevo di aver 
suscitato la collera di Vostra 
Eminenza. 

— E oerchè mal signore? Per 
avere eseguito gli ordini dei vo
stri superiori con più intelligen
za e coraggio di un altro. Susci
tar la mi* collera mentre meri

tavate un elogio? Io punisco le 
persone che non obbediscono, e 
non quelle, che, come voi, obbe
discono... troppo bene... E a ri

prova dì quello che vi dico, ri
cordatevi la data di quel giorno 
in cui avevo fatto dire di recarvi 
da me, e cercate nella vostra me-

J. 4 f , 

«Il vostro racconto lignor D'Artagnan — dine R'chilleii 
perfettamente Inatilo. Io *o tutto di yoìt~*. 

— è 

moria che coca è accaduto la se
ra stes-a. 

In auella sera aveva avuto 
luogo il ratto della signora Bo-
nacieux. D'Artagnan rabbrividì; 
e ricordo cne appena mett'uri 
prima, la povera donna gli era 
passata accanto, certo trascinata 
ancora dallo stesso potere che 
l'aveva fatta sparire. 

— Infine — continuò il cardi
nale — siccome non sentivo par
lare di voi da qualche tempo, ho 
voluto sapere che cosa facevate 
D'altra parte, vr>j mi dovete pu
re vn pV ài riconoscenza: avrete 
notato voi ste^o come siate stato 
risparmiato in ogni circostanza. 

D'Artagnan si inchinò con ri
spetto. 

— E ciò, — continuò 11 cardi
nale. — non solo per un senti
mento di naturale equità, ma 
anche per un progetto che avevo 
a vostro riguardo. 

D'Artagnan passava di stupore 
in stupore. 

— Volevo esporvi questo pro
getto il giorno in cui avete rice
vuto il primo invito; ma voi non 
siete venuto. Fortunatamente, 
nulla ò andato perso per questo 
ritardo, e oggi lo conoscerete. Se
detevi lì, davanti a me, signor 
d'Artagnan; siete abbastanza buon 
gentiluomo per non ascoltare in 
piedi. 

E il cardinale indicò una seri.a 
al giovane, il quale era co<-ì stu
pito per quel che avveniva, clic. 
prima d'obbedire, a.-pettò un se
condo segno del ?uo interlocutore. 

— Voi siete coraggiose, ?i£nor 
d Artagnan, — continuò Sun Emi-
nenza; — voi siete prudente. H 
che e anche megho. P:acciono a 
me gli uoni'ni di te->ta e di cuo
re; non sDOventat^v i. —- sogiìun-
se sorridc-ndo; — quando rveo 
uomin. di -"iior-1, intendi, d r<r 
uomini di torrisis'.o, r.iu, j-er 
quanto ?iate q ovr>r.is?imo e ap
pena entra'o re' mondo, ave-'c 
già dei ne.nici potenti: se non 
fate attenzione vi rovineranno! 

— Ohimè, monsignore, — ri
spose il giovane, — ciò è molto 
facile certamente, perchè essi 
sono forti e bene appoggiati. 
mentre io sono solo. 

— Si. è vero: ma, pur cosi solo 
avete già fatto molto e farete 
ancora di più. non ne dubito. 
Tuttavia, credo che abbiate biso
gno di essere guidato nell'avven
turosa strada nella quale vi siete 
m f ^ o : poiché, se non m'inganno. 
vn; < ete venuto a Parigi con 
1 ambiiMo^a idea di far fortuna. 

— Sono nell'età delle folli spe
ranze, monsignore, — disse d'Ar
tagnan. 

— Non ci sono folli speranze 
se non per gli sciocchi, signore, 

nelle mie guard-e, e dei coman
do di una compagnia dopo ia 
campagna? 

] — Ah, monsignore! 
— , / iccetuHc, uui i è v e t o ? 
— Monsignore. — fece d'Arta-

gn.m con ana imbarazzata. 
— Come, rifiutate? — esclamò 

! cardinale stupito. 
— Sono nelle guardie di Sua 

Mae.-ta, monsignore, e non ho 
rag-.oni per esserne malcontento. 

— Ma. mi sembra, — disse Sua 
Emir.on/a. — che le mie guardie 
siano anch'esse guardie di Sua 
Maestà; purché si presti servizio 
in un corpo francese, si serve 
il re. 

— Monsignore, la Eminenza 
Vostra non ha interpretato bene 
le mie parole. 

— Volete un pretesto, non è 
vero? Capisco. Ebbene, il prete
sto l'avete. L'avanzamento di 
grndo. la campagna che si apre, 
!'orc;i-ione che vi offro, ecco II 
pretesto per In gente; per voi, Il 
oisosrw) di una proiezione sicura. 
Po che d n'.-te sapere, signor 
lAr'r .T. r. <hf ho ricevuto la-
••ir.r.nzp i-rav contro di voi; voi 
non de i ca'e esclusivamente I 
vostri giorni e le vostre notti «1 
servizio del re. 

D'Artagnan arrossi. 
(Continua). 
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A Li CONGRESSO D E L P.T IL VIAGGIO DI TRYGVE UE IN EUROPA 

II seqrelfirio generale -dell'OIVI) Discorso sanfedisti 
sì è inronlrato con Aurioi e ScSìnman del ministro La 

Secondo Is prime Indiscrezioni Lle avrebbe proposto un Incontro dei n paridi J deh'i?aii di base centro la Direzione-Sf^r* 
in sono all'OMU - I colloqui sono durati rispettivamente 45 minuti e un'ou » za pr-riera ai Senato sugli accordi di f ow'ra I 

I «-retarlo GuncnUt <•*.!!« t \o / i >' 'i«. £•> M ru-ier.eani, «c;ni'(lono che 
Unite, ha uviiio otfS1 r*innu'jc.3t »i vrnriaio intensificati i preparati/i 

I.'-\KP Informa inoltre che i capila;*'re raggiunti 
aviazione d i 

colloquio con il Ministro degli 
Esteri francese Robert Schurnan, 
che si è prolungato per oltre un'oia. 

Stasera Li e ha avuto pure un 
colloquio di 45 minuti col Presi
dente della Repubblica Francese 
Auriol. 

Trygve U è proseguirà Lunedi 
per Londra, dove si incontrerà con 
tutta probabilità col Ministro de
gli Esteri britannico Bevin e col 
primo ministro Attlee. 

Interrogato al termine del col
loquio con Trygve Lle, Sc'numan ha 
risposto; • E' stato un racconto di 
viaggi Questo tipo di racconti è 
aempre molto interessarti ». Es
sendogli stato domandato se fosse 
soddisfatto, Schuman ha riposto: 
« Solo i risultati mi lascia^.* *cd-
disfntto ed io spero che i - uìat i 
non tarderanno a venire ». 

Secondo alcune indisi*- '• ». 
Trygve Lie avrebbe discu n 
Bchuman la possibilità di i; ' i -
Dione del Consiglio di Si *• ."" s 
con le grandi potenze rapp. u n 
tate dai capi di stato e dai mini
stri degli Esteri. Secondo altre vo
ci Invece il Segretario generale 
dell'ONU avrebbe proposto una se
duta del Consiglio del Cinque 
Grandi per 1 problemi asiatici e 
un'altra del Quattro Grandi per 
le questioni europee. 

militari» giustificando questa ri 
chiesta con la pretesa che il po
tenziale militare sovietico costituì-
••ebbe una Considerevole minaccia 
uer gli Stati Uniti. 

A Detroit, il generale Hoyt Van-
denberg capo di S.M. dell'aviazio
ne americana, ha dichiarato che le 
forze aeree statunitensi non po-
•rebbero continuare una guerra to
tale per un pei'odo superiore a 
pochi mesi. 

Dopo avete rilevato che la bom
ba atomica pone la stasa Detroit 
• sulla linea del fronte di combat
timento », Vandenberg ha specifi
cato che il tolo mezzo per arre
stare un attacco aereo nemico è 
quello di colpire gli aerei avver
sari prima che essi lascino il suolo. 
« I punti di partenza degli aerei 
nemici a larga autonomia possono 

solo d^Ilp. nostra i 
bombardamento i t re - |^ f 

di ieri r'.<? Della «seduta 

Al momento Is for-ia della{^.,.; „, t c i talo -u.n ,., i.a . . . • 
aviazione non è sufficiente j».-,,,. <- ," m0'i<ii.-..->f .one che \ a dlla 

. n i 

H-z </o. 
nostra 
a continuare una guerra totale che 
duri più di un mese ». 

A Londra, l'ammiraglio afner-cit 
no Richard L. Connolly ha lancia
to un ordine del giorno a tutti 1 
militari statunitensi in servizio In 
Gran Bretagna e nella zona del 
Mediterraneo, facendo presente che 
esiste oggi « una minaccia estrema
mente seria» di aggressione contro 
le democrazie del mondo. 

Contro queste Irresponsabili di
chiarazioni del militaristi america
ni fa riscontro la preoccupazione di 
ambienti democratici, dagli scien
ziati fino all'operaio, che condan
nano la isterica campagna guerra
fondaia. A New York, nonostante 
le immaginabili difficoltà, continua 
la campagna per la raccolta del le 
firme in favore della pace. 

t.H' n , alla base per la politica ee-
•w 'a ual Pacclardl e dal La Malfa. 
in particolare il romano Pellegrini 
ha denunciato con fcdegno il « dop
pio gioco del partito di maggioran
za 11 quale, mentre assume precisi 
Impegni nelle trattative che prece
dono l'accordo per la coalizione 
governativa dimostra però, attra
verso l'azione del suoi due gruppi 
parlnmentarl, che gli Impegni non 
sono poi mantenuti dal partito 
stesso >. 

Contro queste voci, che facevano 
seguito alla vera • propria levata 
di scudi contro l'attuale direzione 
registrata nella serata precedente, 
ha polemizzato il ministro La Mal
fa il quale, tra lo stupore di coloro 
che ancora si ostinavano a consi
derarlo una persona Intelligente, ha 

(• 

RETROSCENA DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

& 

Isterismo di guerra 
dei dirigenti U.S.A. 

WASHINGTON, 20. — Una con
ferma dello Isterismo bellico ame
ricano, ei e avuta ancora una volta 
da Washington, nei discorsi pro
nunciati in occasione della «Giorna
ta delle Forze Armate». Tra i di
scorsi, è da segnalare quello di Tru-
man In appoggio del messaggio del 
ministro della Difesa Nazionale 
Johnson a favore del servizio mi
litare obbligatorio. Johnson ha pro
nunciato un discorso In cui ha affer 
mato « N o i stiamo facendo fl. Fu
sibile, nel limiti degli sforzi rt. •• 
nevoli, per mantenere quella '-a-
perlorità tecnica che ci sarà neces
saria per controbilanciare una 
probabile superiorità numerica di 
un eventuale aggressore». 

«Quanto poi alla qualità «d alla 
fran quantità d i anni e di equi
paggiamento richieste dalla guerra 
moderna, la tecnica, -l'ingegnosità 
• l'esoerlenza delle nazioni parte
cipanti al Patto Atlantico dovreb
bero pesare molto sulla bilancia a 
nostro favore ». 

.Tohi-ot ha r.ol detto di ritenere 
;;-,> oH a • •<*' atlantici degli Stati 
Vm'i ••-- .'knti a sopportare il 

o nella proporzione 
'tante. 

Le manovre di Acheson a Londra 
contro le posizioni inglesi in Asia 

Protesta degli scienziati britannici contro il provvedimento dei governo francese a 
carico di Joliot Curie - Una delegazione dei Partigiani della pace al Foreign Office 

f-"io ri.*I .• 
ad 00™;.:''' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, SO. — Lo slogan « diplo

mazia totale » Acheson lo Intende 
anche in senso geografico: gli .Stati 
Uniti intendono infatti sempre piti 
stringere i loro tentacoli attorno 
a tutto il mondo, o meglio a quella 
parte del mondo che rimane zetiz 
la loro influenza e che, grazie agli 
•vvJntmrnti di questi ultimi tempi 
_. aempre piti ristretta. In questo 
senso vanno interpretate le dichia
razioni fatte da Acheson alla sua 
partenza da Liverpool ieri e riec-
cheggiate poi nella serata da Be
vin a Londra. 

Oli Stati Uniti hanno voluti riaf
fermare per bocca del loro Segreta
rio di Stato che Persia. Turchia, are-
eia e tutto il Medio Oriente sono 
considerate riserve statunitensi. S 
riaffermandolo alla fine della confe
renza londinese a cui hanno parte
cipato tutti i ministri britannici, si
gnifica affermare che questi ultimi 
hanno approvato la volontà di A-
cheson. il Medio Oriente significa 
posinone strategica e petrolio, l'Asia 
sudorientale significa a sua volta po
sizione strategica e caucciù, stagno, 

SU M NDATO DELL'A. G. DI LECCE 

Un 
arr 

dirigente 
sto per •4-* - ~ 

d. e. 
truffa 

Si tratta 
la D. C. di 

f i * ' 

'_* u v e 

ce - segretario provinciale del-
l retroscena della vicenda 

\ ~ in 

LECCE, 20 — S 
cattura emesso dal 
letti, del Tr .bmsl t 
carabinieri hanno f>rr .. *'.- r> allo 
arresto del dott. Giure .-•* ^berll 
vice segretario clcìì-s. •" curazia 
cristiana e deputato .-• -r :ir«ini-
atrazione provinciale. II h_ .srti è 
imputato di mi'lartato >,.-.!ito e 
truffa. La notizia deV":.--<= TIC è 
stata commentata »5a!ì'-:>*nione 
pubblica nel modo più ». > 

A suo tempo, demir.: 
dell'ammanco di 150 qi 
olio • di altra derrate, 
porto di oltre 8 milir^-
sottratti al recapito d< 
del Consorzio agrario tir 
Il fatto ebbe anzi un .-
Parlamento in una IP'---
del compagno Cal3«^r. . * 
cò una Inchiesta e r--"' 
sivamenie, all'arresto »' r-
«ta signor Donato R . . - > * . 

Da per tutto si r ~-.,v.t': 
Ironia l'interesse v i v » - ' - . ^ • 
to a suo tempo dal ** •>«: 
ottenere la nomina ."-• Tic 
». gestore de! recapito .V '.*-< 
del Consorzio aerarle-

Abb'.aiio appreso da fc.-' 
voli d ie , dopo l'arresto d»I 
fiatò, i fant:?:£r. d i cr.ff.-vil 
pressioni per otteiier" = la 

ito di I per dar man forte al democristiani, 
Cana- i i quali si apprestavano allora a 
cce, i conquistare il Comune. 

TV. '•• 

Lo scandalo Viola 
portato alla Camera 

Le manovre del dirigenti clericali 
per Insabbiare Io scandalo Viola 
stanno correndo n rischio di fallire. 
Il grappo parlamentare socialista ha 

.Infatti deciso di presentare nn'Inter-
! pd inni» alla Camera per chiedere 
(-he t'Assemblea giudichi delle accn-
< se ti! corranone e di Immoralità 
' ttrsso da un deputato d.c contro 

.<- Uilstrl In carica. L'Interpellanza 
* 'v/tort che si» fatta anche luce m 

' » - • . *.c - r . t iT - rsa i lon l e g l i I l l ec i t i 

rame e altre materie prime prezio- stro. 
se ai fini della politica bellica degtt 
Stati Uniti; per questo l'interesse di 
Washington si concentra anche sul
l'Asia meridionale dove il ji/tmo o-
btetlvo da raggiungere è l'annien
tamento dei mowimenfi tia2»ona/i che 

ìsienotano ti rtsvegho dei 
I tutta h, -»•-
I in AS« ,-"-' Siati Uv.iti lavorano 
oramai utrzuerso l'Australia e la 
Nuova Zelanda, una volta considera
ti l Domtnions più. fedeli a Londra, 
ma che, ohimè, da qualche tempo 
pare abbiano voltato bandiera e an
cora una volta lo hanno dimostrato 
alta conferenza imperiale chiusasi 
ieri a Sidneu. 

In questa conferenza si i assistito 
infatti allo scoppiare del contrasto 
tra Australia da una parte e Gran 
Bretagna dall'altra; Londra si oppo
ne ad aumentare il fondo di otto 
milioni di sterline già deciso per lo 
sfruttamento intensivo dell'Asia me
ridionale. adducendo la mancanza di 
fondi, ma in realtà perchè sa che 
Wall Street, attraverso gli austro 
lianl, farebbe la parte del leone In 
questa operazione. L'ombra di Wall 
Street si può dire abb:a dominato 
tutta la conferenza, durata parecchi 
giorni; l'Australia cerca l'appoggio di 
Washington per Impossessarsi della 
Indonesia In una maniera o «ell'al-
fra. 

Dispacci odierni Beuter da Wa
shington ci danno un'idea delle ln~ 
tenzionl immediate degli Stati Uni
ti. che sembrano considerare ormai 
accettata l'idea delta divisione scien
tifica degli apporti del singoli paesi 
atlantici all'armata comune. Un al
to ufficiale del Ministero della Guer
ra a Washington dichiarava Ieri che 
gli Stati Uniti si concentrano ora 
nella espansione e nel rafforzamen
to della loro flotta aerea e navale 
con le quali intendono contribuire 
alle forze armate atlantiche. Nuove 
unità navali verranno costruite e 
nuovi tipi di aerei a largo raggio di 
azione. Altre misure si stanno in
tanto prendendo per la mobilitazio
ne della grande industria connessa 
atte costruzioni belliche, l circoli mi
litari di Washington, continua il di
spaccio Reuter, considerano invece 
niente affatto necessario un aumen
to organico dell'esercito, costituito 
al momento di dieci divisioni, dato 
che 11 contributo delle fanterie ver
rà dai paesi europei continentali. 
Contemporaneamente però Truman 
ha sollecitato Vapprovaztone di una 
legge che stabilisce il servizio mili
tare obbligatorio. 

Di fronte a questo minaccioso s»*-
tuppo della politica aggressiva ame
ricana l'opinione pubblica britan
nica i sempre più allarmata, ieri G 
Coniglio Nazionale della pace bri-

ali r .naitf deVa conferenza 
atlantica, li. p; «occupazione d'eoli 
uomini e delle donne britanniche dt 
fronte alle decisioni prese dal Do
dici. La delegazione chiedeva a Be
vin di prendere nuove iniziative per 
intavolare discussioni dirette tra i 

popoli di rappresentanti delle grandi potenze. 
alio scopo dt rtsorvere l'attuale si
tuazione mondiale sempre più tesa. 

il Foreign Office pubblicava in st
rafa un comunicato in materia, la
sciando chiaramente capire che Be
vin non aveva dato alla delegazio
ne nessuna speranza. 

in tutta la Gran Bretagna intan
to continua con ritmo accelerato la 
firma della petizione per la pace 
che sarà presentata al Parlamento; 
te firme raccolte in tutto il territo
rio del Regno Unito raggiungono già 
la cifra dt alcuni milioni. 

L'Associazione britannica dei la
voratori della scienza ha approvato 
oggi una mozione nella quale si con
danna la recente estromissione del
lo scienziato Joliot Curie dall'Alto 
Commissariato francese per l'ener
gìa atomica. 

CARLO DB CTJGI8 

al (toccato le p"i alti» \ 
:ti misir • pr.-ì> "»»i>i .i »*'i 

K g l i l . f d • • > . . 
che il dilemma the bi r>-
gresso non deve es i t i e «i i go
verno o contro U governo » ma 
€ partiti occidentalisti e partiti 
orientalisti ». Basta cambiare que
ste parole con le espressioni < con 
Cristo o contro Cristo», * Roma o 
Moi-ca » per comprendere che il mi
nistro repubblicano ha ridotto la 
sua polemica al livello del sanfe
dismo di padre Lombardi. Come il 
propagandista del gesuiti infatti, 
La Malfa ha rinunciato a fare eia 
pure superficialmente una analisi 
politica dell'attuale situazione di
chiarandosi puramente e semplice
mente un o'iTensore della « civiltà 
occidentale». E, detto questo, ha 
detto tutto. 

Alla Idiozia anticomunista sul 
terreno strettamente politico ha 
fatto riscontro, sul terreno econo
mico, l'allineamento sulle posizio
ni del Presidente della Conflndu-
strla. Parlando della smobilitazio
ne del FIM egli ha infatti ripetuto 
gli argomenti cari al dr. Costa sul 
uanni provocati dal finanziamenti 
alle aziende dissestate. Le sue pa

i o l e non meriterebbero quindi nep
pure di essere citate se egli non 

I avesse ostentato la più assoluta in
differenza per la sorte del trenta
mila operai gettati sul lastrico dal 
provvedimento governativo e se 
non fosse ricorso alla falsificazione 
della realtà per accusare le sini
stre d{ essere! interessate delle 
aziende minacciate dalla smobili
tazione solo dopo lo scioglimento 
del FIM. 

Il valore delle € argomentazioni • 
di questo ministro sta del resto nel 
tentativo di far passare per un at
to di normale amministrazione la 
sostituzione dell'ARAR (l'ente per 
la liquidazione del residuati ni 
guerra) al FIM. « Abbiamo sosti
tuito al FIM un altro ente, questa 
è la verità », egli ha detto. E subì-

tadio italiana 

to dopo 
mo o no*. 
gllere *»• 
altro? ». 

Riuscii 
sizlone a 

piagnucolato: « Abbia 
. ìr-rr.o il diritto di sce-
ì'e piuttosto che un 

- le correnti di oppo-
trarsi alle manovre di 

questi politicanti senza scrupoli? Il 
lavorio di corridoio che si sta evol
gendo in questi giorni lascia pre
vedere che questo Interrogativo sa
rà ancort risolto in seriitj nega
tivo. 

Mentre l'attenzione degli ambien
ti politici è rivolta a Livorno, a 
Roma è attesa per l'inizio della 
settimana uria riunione del Consi
glio del Ministri al quale Sforza 
farà una relazione sulla Conferen
za di Londra. Giovedì o venerdì Io 
stesso Sforza parlerà al Senato ed 
è augurabile che egli renda conto 
dei gravissimi impegni sottoscritti 
a nome dell'Italia. 
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M A S S I M E F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 
RICORDATE DI B ! A S E - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 (1. tsol. a sinistra 

ang. Piazza Borsa) 

CONTRO LA MINACCIA DI RIDURRE LE RETRiBUZlONI 

Vittoria salariale 
dei braccianti del Fucino 

Sciopero nazionale dei ferrotranvieri il 29 mag
gio - (ili agrari rompono le trattative a Mantova 
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Un nuovo grande successo è 
stato ieri riportato dai braccianti 
del Fucino nella lotta per II la
voro e i salari con la conclusione 
delle trattative riguardanti i l a 
vori di pulitura e di spurgo dei 

salarlo di otto ore lavorando per 
sei ore. Il pagamento della prima 
quindicina «ara eseguito secondo 
tale accordo. 

II 5 giugno prossimo avranno 
inizio le trattative per 11 nuovo 

canali e dei fossi. I rappresentan- j contratto dei braccianti della Mar
ti de l principe Torlonia avevano} sica. 
mostrato recentemente l'intenzlo-l E* evidente che fl. successo dei 
ne di ridurre della meta II salario braccianti del Fucino è stato ree 
giornaliero per i lavoratori addet
ti a queste opere. I braccianti sa
rebbero cosi venuti a prendere 
332 lire «1 giorno, cifra come si 
vede del tutto irrisoria. 

Nel le trattative concluse Ieri 
invece I braccianti hanno ottenuto 
il riconoscimento della eccessiva 
pesantezza • pericolosità del loro 
lavoro per cui continueranno a 
percepire il pagamento dj otto ore 
senza modificare l'attuale orario 
di quattro ore. Tutti 1 braccianti 
inoltre che Isv&reno nel resto del 

-,3toTe-
Baga-
fecero 

yjcarce-
ìsz!«n«^ cen*>TTA .-**•- li Ti .berti, dopo 
*v«r fatto 5e p!ù larghe pr*>-
mec^ss st earebhe f.i*«--> conse
gnar» la fomroa dì .'*"• mila 
lire da usarci pi: v..:-•-npere, 
tr*ml«e anche un dt*r*J^''- •'c-~io-
cri*iiano, il msjrstraii <n< 
dato fl caso R a s a r l e 
air atura, r e i appena avu'a e 
scer./i» ni questa manrvr?. T -

T n 

~x-~*h **T~ime*te ai *TIKV-Ìcanale c:'!cttor« p?rc?p!'-*T:no II 
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ia parroco di San Felice Circeo 
denunciato per at t i immondi su un bimbo 

Un altro prete condannato a Bologna per traffico di cocaina 

wti*a*-o if'Vir-CT'minnre :I Rub".-* • 
a f irlo trfìTTE. :n arresto. 

•Ora. ectarr.ente, la d. e. le?cr-s~ , 
TBT-\ U\rrr> e fiamme e netterà In j , 
opera t"" : i ir.firì di cui di«v^r. !" 
Ber f~i«Ebf-.!aT-e questa oscura fae-1, 
cenda che non le fa certo onore! J.' 
Nnn è pero e.eluso, d'altro canto. 
che i rjapaveri democristiani locali 
cerchino prù pnider.temente di 
disfarsi del Rubertl. ormai troppo 
apertamente compromesso. Nessu
no, In tal caso, potrà tuttavia 
credere a una cosi tardiva resipi
scenza! Tutti ricordano. Infatti, l e 
calde accoglienze fatte al Rubertl 
quando passò ai ranghi della De-
mocra7ln Cristiana pronunziando 
parole famose; « Ho scelto la ban
diera più bella!». E tutti hanno 
visto il Rubertl sedere alla destra 
dello Scclba quando 11 ministro 
degli interni si recò a Copertino 

n nome d'un altro parroco * an
dato ad aggiungersi all'elenco del 
Acerdotl che si sono resi colpevoli 
.'• atti immondi nej confronti di 

.-renni: quello del parroco di S. 
. v. Circeo, don Bernardo Bian-

'. Talisso, che è stato denun-
. ,r.v • \utorità Giudiziaria per 
. . t - ~rolenza ad un bimbo 

. i • ' ' /nobile sconcezza 
- . . - - ! locali della 

^ T O a p -

Ij P .M. dr. Morflno al termina 
della sua brillante requisitoria ha 
chiesto per il rev. Don Carlo Villa 
imputato di traffico di cocaina un 
anno ed un mese di reclusione e 50 
mila lire d{ multa per tali Scanna-
bissl. Villani, Cuccinelli, Detti e 
Lorenzoni un anno e tre mesi di 
reclusione per lo stesso reato e per 
certa Lolll tre mesi. Per altri due 
imputati tali VIcinellI e Villani un 
anno dj rechir-'-e TOT spaccio di 

prò. . - , • « " . < 's • . « - •"-
no c\ '." • -Ti ' ' - '" • ' -

nione. 
n bimbo d-. -> -" • "• .. • • -

nomir-abil- \io>-'->. - • • - v .- -•-
damente confessato a» .-. * ' . 
cosa. 

Altri preti sembrano Invece pre- . . . . . , 
dilìgere II più redditizio traffico) L ' i l a h i n i h . t % H ì ì l ' " liUH 
della cocaina; è questo II caso del j 
tev. Don Cesare Villa il cui pro-

termlnato ieri dinanzi alla 

nelle eareerl fll Pisa dal paesino di 
San Luce, per avere violentato una 
bimba di otto annL la piccola Mar
cella Berlini. 

Già da molto tempo O G&rl cir
cuiva la bimba con carextt. cara
melle e cioccolatini, favorito dalla 
amicizia che aveva con I genitori. 1 
quali non pensavano quali pensieri 
si nascondevano dietro quella tene
rezza verso la bimba. Qualche ter a 
fa la madre di Marcella Bertìnl en
trando nella stalla, annewa alla pro-
p:,} ab fazione. «^rprer.J^va il Grr» 

lizzato grazie all'unità dei brac
cianti e alla solidarietà di tutta la 
popolazione con questa categoria. 

La situazione continua a man
tenersi tesa nelle campagne di 
Mantova. Gli agrari mantovani — 
un rappresentante dei quali ha as
sassinato il bracciante Vittorio Ve
ronesi — hanno Ieri Interrotto le 
trattative. 

Seria è anche la situazione che 
si è determinata nel campo dei 
trasporti In seguito al fallimento 
dell'ulteriore tentativo di ripren
dere l e trattotive che erano state 
interrotte dagli industriali. La 
Federazione autoferrotranvieri ed 
internavigatori ha pertanto pro
clamato per lunedì 29 maggio 
prossimo lo sciopero nazionale di 
tutte le categorie per la durata di 
24 ore. La categoria riverdica la 
perequazione delle retribti7.oii de
gli autotrasportatori su strada • 
quelle degli autoferrotranvieri. 
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Muore fulminato 
tentando di salvare il figlio 

MODENA, -io — Nei disperato ten-
tat.vo di lalvare 11 figlioletto, un v i 
llano colono di Savicn.ino sul Pana
ro è rimasto fu'.'.i'nato dalla corrente. 

Il piccolo Gla-Tcarlo Drudi, giocan
do con VXÌ fl:o ni"laUlco, e^a veru'o 
a contatto pei m e r o di esso c<r* \*> 
conduttore e rimaneva Inve 'l'o l-
'a corren-o 

Al s'io: urti è iccorso '.: * 
rr-nc^^co Drudi, di arni f$ e » 
njttato dlsper«tammte «'i "' ' »" 
ra I»o's-s; da tern Fs* 
rulmir.ato. meri':» •' ni"*- ' % 

'•ax'ata cori Druda'ti"'» -il -̂—.̂ i •' 
rr -rit 

VIA CANDIA N. 14 
dispone di xm vasto assortimento m stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in biur.co, grìgio, blen, fantasia, pronti 
e sa misura nei pia eleganti modelli e ai prezzi piò 
convenifptì di tutta ROMA. 
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« C A R T E G G I O » 
(1BM-18B1) — I V o i . 

p e l i n e 362 - L i re 600 

s 4 Classici del Marx ismo » 

La r. - :-» di un movimento 
operr atiÈonomo. relabora-
z.v,..ts usi suo! principi fon
damentali, le sue prime 
grandi esperienze nelle let
tere di Man e di Engels 
testimonianza preziosa di 
una fraterna amicizia e di 
una feconda co'lAhorszlone 
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-'Le estrazioni del 
de! 20 maanlo 

UtuJ 
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cesso è 
terza Sezione del Tribunale di Bo
logna. 

da un « H i \ i-f.- d. <•. 
PISA 20 — n s.-nnr Ini.") & I I I rt. 

54 anni, nttivlsta della D C. e dcl-
l'Azlone cattoUca, è stato tradotto fra 1A popolaslona di San Luce. 
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V I S I T A T E LE N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE iella Ditti: 

KIPO ESTER ™MHPIM 
VENaa>B fam@ fo mBkT* 

Il 4 n'ugno p. v. si dlsputorà la Coppa cicl l t t lea 
« LA CONFENZIONE - por dilettanti a Indipendenti 
con ricchissimi premi. 

e 1 O l a m i e l del M a r x i s m o » 

Oli «viluppi della flfi'.ca della 
chimica, della biologia, la 
cor.quiate della eclenza di 
avanguardia dell'ottocento in 
uno studi" c i * mette in 
luce 11 paesaggio dalla con
cezione meccanica alla con
cezione dialettica e resta 
tutt'oggi la solida base per 
la lotta contro la non-ecien-
ze de?'.l empirici e del 

do»m«t'cl 
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OGGI ALLE 15..30 ALLO STADIO 

ecisivo per la Roma 
l'incontro con il Novara 

Rientreranno' Arfmyelnvj:^ 
tolto di silumin. • ! • 

.fila 
• r i 

Zecca 
Pioln 

NUOVO RECORD MONDIALI» i 

IMRE NÈMETII: 
martello a 59,88! 
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A SOLI TRE GIORNI DAL "VIA,, DA MILANO 

li "Giro., morde il freno 99 

come un cavallo al nastro 
Le caratteristiche della 33. edizione - L'arrivo a Roma 
Le Dolomiti a metà strada - Gli abbuoni e le tappe volanti 
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:• / . i r 1 - • • l o o l -
V. . . . ".,;.' ' t .-«".-!- i u , m n o 

•. : ; -ain l i i t o n e e torbe 
Ì . , J 1 1 0 , àllhSibtevu p i ù eli 
suUsi f o r m a z i o n e d a far 

c u m p o . A t a r d a s e r a 1 
L u m a n i s t i h a n n o t u t t a v i a 

ic-ii'j ygu» i n d u g i o , e d h a n n o cl lchiu-
ia;-t« Oi a v e r d e c ì s o p e r 11 s e g u e n t e 
-;1A et a m e n t o : Riport i . Mues tre l l i , T r e 
li-: . . . j t i t i n ; Val le . D e l l ' i n n o c e n t i ; 
! ; • . ; . ^ e o i , A r a n g e l o v l c h , l o n t o d o n a t i , 
\ l i i ifvul, Peoi iula . A r i p o s o q u i n d i an
t e r a A n d r e o i l , a riiKisu M e r l i n g l u -
jiio-ato. a t t u a l m e n t e i n t e r i o r e p e r r e n 
a i m e n t o a L u c c h e s i e P c s u o l a , H ri
p o s o i n d n o u n c h c Z e c c a . E' s t a t a c o n 
f o r m a t a la r e t r o g u a r d i a d i Bari , m e n 
tre l a p r i m a l i n e a 6 s t a t a r i n n o v a t a 
c o l ' I n n e s t o d i A r a n g e i o v i c h e F e s a o -
la , c h e s i s p e r a s i a n o e n t r a m b i i n 
b u o n e c o n d i z i o n i . 

' M a l g r a d o l ' i m p o r t a n z a d e l l a p o s t a 
i n g i o c o , c h e fa p r e v e d e r e u n a par
t i t a a c c a n i l a e d u n a s t r e n u a d i f e s a 
d a p a r t e d e l n o v a r e s i , n o i p e n s i a m o 
c h e o g g i i r o m a n i s t i r i u s c i r a n n o ad 
i n c a m e r a r e i d u e p u n t i , si d a p o t e r 
far t i rare ai p r o p r i s o s t e n i t o r i u n 
l u n g o s o s p i r o di s o l l i e v o . Per q u a n 
t o l e u l t i m e p r e s t a z i o n i d e l n o v a r e s i 
• ì a n o r i s u l t a t e p r e g e v o l i , n o n p e n -
' HHIO c h e F o l a e c o m p a g n i p o t r a n -

e v i t a r a la s c o n f i t t a , s o l o c h e la 
u~r*i ta s e g u a i l s u o c o r s o e n o n v e n -

-. i e s s e r e t u r b a t a d a e p i s o d i lrre-
K o n a b b i a m o a l c u n d u b b i o 

. - n o e s u l r e n d i m e n t o deg l i 
• • • • . . . '~*«. s l o u n i d e l q u a l i — 

» T">estrel!i. L u c c h e s i 
D c n :• * ••• - j . . "-necial 
m o d o - •;'.--.•..-.,.,••- I j a r i •: , - . _ „ . 
s t a t o d i .•••-. • , 

A n o s t v _• •> u n p e r i c ' . ! o ; 
e s i s t e p e r U àr ,ua - ' - •:.. ~.M, . . .;e-
» t o è d i c> .-• e r ^ • »»^'—• _. L e 
s t e s s e d i s c o r o . : „• . u l t i m i 
d u e g i o r n i s u l l a . . . . uno s o n o u n 
i n d i c o d e l n o n f e l i c e a t t e g g i a m e n t o 
di a l c u n i d i r i g e n t i ( i l b r a v o B r u n e l l a 
p e n s i a m o s i a f u o r i c a u s a ) r i s p e t t o 
a i p r o b l e m i d ' l n d o : e t e c n i c a e t a t 
t i c a c h e r i g u a r d a n o la s q u a d r a . Q u e 
s t o a t t e g g i a m e n t o , c h e la s o l i t a s t a m 
p a i n t e r e s s a t a fa s u o e c a l d e g g i a , c o n 
s i s t e nell'antibenianjinismo p r e c o n 
c e t t o , p e r c u i g i à s i p a r l a d i l i q u i d a 
r e a p p e n a p o s s i b i l e l e s q u a d r e m i 
n o r i c h e F u l v i o a v e v a v o l u t o o p o 
t e n z i a t o , p e r c u i s i c a m b i a n o 1 n u 
m e r i s u l l e m a g l i e , p e r c u t c i 6l os t i 
n a a r i c e r c a r e t u t t e l e s o l u z i o n i dif
f e r e n t i o a d d i r i t t u r a o s t i l i a l c r i t e r i 
d e l l ' e x - a l l e n a t o r e . A m a l a p e n a m o l t i 
d i r i g e n t i h a n n o a c c e t t a t o la r i c o t v 
f e r m a — b r i l l a n t i s s i m a — d i M a e -
Btrel l l t e r z i n o , o l ' a f f e r m a z i o n e d i 
Bar i d e l g i o v a n e L u c c h e s i . P e r l ' in 
c o n t r o o d i e r n o c i s i è o s t i n a t i a 
n o n v o l e r c o n s i d e r a r e l ' o p p o r t u n i t à 
d e l l ' a r r e t r a m e n t o d i V e n t u r i a m e 
d i a n o (11 e m e d i a n o d i B e r n a r d i n i » ) . 
c h e a v r e b b e c o m p o r t a t o l ' e s c l u s i o n e 
d i V a l l e ( l ' e a n t i p a t i a d i B e r n a r d i 
n i » ) a p p a r s o t u t t ' a l t r o c h e eff ic ien
t e a B a r i . 

N o i non* a p p r o v i a m o l a j n e s s a a 
r i p o s o d i Z e c c a ( a n c h e s e o g g i ver
rà d e t t o c h e 11 g e n o v e s e n o n e r a 
i n g r a d o d i g i o c a r e ) , e n o n a p p r o v l a 
m o n e p p u r e l a r i c o n f e r m a d i Val l e . 
P e n s i a m o t u t t a v i a c h e l a s q u a d r a . ' 
c o s i c o m ' è s t«!& r n r a t a , a p e c i a i m e n -
t e s e « A r a n > e P e s a o l a s a r a n n o i n 
f o r z e , p o s s a e g u a l m e n t e p r e v a l e r e 
c o n t r o g l i a n i m o s i n o v a r e s i . I l p u b 
b l i c o . 11 s o l i t o g e n e r o s o p u b b l i c o ro 
m a n i s t a , n o n m a n c h e r à d i a r r e c a r e 
Il s u o c o n t r i b u t o d ' e n t u s i a s m o a l l a 
v i t t o r i a g l a l l o r o s s a . 

Il N o v a r a , g i u n t o a R o m a g i à ve
n e r d ì n o t t e , s c e n d e r à I n c a m p o ne l 
l a s e g u e n t e f o r m a z i o n e : C o r g h l : D e l 
la Frera . M o l i n a I I , D e T o g n l ; M a l -
n a r d i . O p e z z o ; S p a d a v e c c h l a . P i o l a , 
P l o e g e r . A l b e r i c o . F e r r a r l e n._ 

L a p a r t i t a a v r à I n i z i o a l l e 1 5 3 0 . 

_ • ' ; ; . » . ! a ; > : • • ' 
A B u s t o 1 Ì U : : 

ed A r c e , U i-iie f o r m a z i o n e 
z l a l e sarà la s e g u e n t e : S e n t i m e n t i IV, 
A n t o n a z z i . R e m o n d f n i . F u r i a s s i ; Al -
z e n i . S e n t i m e n t i III; P u c c i n e l l i , Ma
g r i n i . A r c e , F l a m i n i , P e n z o . 

La Pro Patr ia , dal c a n t o - u o . a l l i 
n e e r à il r e d i v i v o A n t o n i o t t l , ma s a 
rà pr iva di T u r c o n i i n f o r t u n a t o . 

Serio incidente a Pian 
nelle prove del G. P. di Monaco 

M O N A C O . 20. — N e l l e p r o v e o d i e r 
n e per i l G. P. A u t o m o b i l i s t i c o di 
M o n t e c a r l o c h e 61 s v o l g p r à d o m a n i , 
11 m i g l i o r t e m p o è s t a t o s e g n a t o da 
Fag io l i ( A l f a R o m e o ) , c-nn r 5 4 " 7 / l 0 . 
a l i » m e d i a di k m . 102 4B3. A.--c:»ri ha 
s e g n a t o l 'óa'^. e V l l l o r e s i l , 54" l . 

I m i g l i o r i t e m p i in p r o v a ri aita
n o c o m u n q u e q u e l l i s e g n a t i ier i Uà 
FanRio e da F a r i n a , c h e p e r t u n t o 
d o m a n i p a r t i r a n n o in p r i m a fila. 

U n s e r i o i n c i d e n t e è o c c o r s o o # g l 
a l l ' a r g e n t i n o P i a n , c h e p e r c o r r e n d o 
u n a v i a c e n t r a l e d e l l a c i t tà è a n d a t o 
j \ r o v e s c i a r s i s u u n m a r c i a p i e d e , r i 
p o r t a n d o la f r a t t u r a di un f e m o r e . 
P i a n è s t a t o t r a s p o r t a t o s u b i t o in 
a u t o a m b u l a n z a a l l a c l l n i c a Rizzo l i di 
B o l o g n a , 

G i n o B a r t a l l h a r i c e v u t o ier i m a t 
t i n a da l S i n d a c o d i F i r e n z e F a b i a n i 
u n a m e d a g l i a d ' o r o o f f er tag l i a n o 
m e d e l l a c i t t a d i n a n z a . 

v -, hor~"r. INVIATO SPEDALE 
: i * '. . iJ . Tritili. .4 . u : : -

. . ? ' • • ' • • •rìglia; il « 
• i . - '. / , . 

I 

i n e . E gli arrampicatori troveranno f<|banrfiere dell'industria, che collaborai 
mne j>cr i loro denti: in tutto rio- con l'organizzazione, ma esige c / i e ] 

.. • <L •- ìi'lvh'irc 

••'••'.. l'r- • puSi:<:t, 
IL-'J c>,iit>'nt::i' (li 

15000 rat-tri ti* 
, / i l Ci.t'. '•/ *' >!iO 

.•ifadc i)ui'i" o 
ieugcrmentf ••niiuUijv. La tnianvia 

•ilano rispettati quei «criteri di cor-1 
« a » che più piacciono alte Marche.\ 

Le classifiche tengono conto tìet 
tempi e degli abbuoni che SÌ ?.'.,',';<;.;-

BUDAPEST, 20 — L'atleta ma
giaro Inno Nemeth ha migliora
lo il proprio record del mondo del 
lancio del martello portandolo da 
metri 59,57 a metri 59,88. 

Il nuovo formidabile risultato 
rientra nel piano fissato dal gran
de atleta ungherese per la cor
rente stagione. Malgrado i suoi 
34 anni, Memeth si è prefisso di 
lanciare entro l 'annata l'attrezzo 
oltre i 60 metri, » 

I CAMPIONATI FEMMINILI DI PALLACANESTRO 

iftoréa dell'URSS 
al torneo di Budapest 

VItalia battuta dalla Francict sì classifica quinta 

~loim. '.•"'' che. 
-•-sì ! 

! / : ?i 
• •'f strada notti 

.i,:'aura corsa qual-

• >. 
Già . 
razza . 
per rfar<, 
te che lo 
lo canfonu. 
siasi. 

Il « G iro i . dunque, anche se un 
giro non è: una corsa tutta rosa. 
che la gente aspetta a braccia aper
te; e speriamo che sia bella come 
la canzone che ci canta Edith Piaf. 
Ma un fascino, il « G i r o >; e dà la 
febbre: è come un bagno di giovi
nezza, dentro il quale ci si butta per 
affogare la passione del ciclismo. E 
ha una tradizione, e il ricordo — che 
già sa 
grand' 

pare clic sii come quella di Salo-^gotto alle ore e ai tninutt il 
\.norie, giusta, | « ' jno per corridore 

U a Giro ti. quindi, non dà tantag- la coisti * a invite 
,tn' ,gio ne all'arrampicatore né al passi

sta: incoiaggia l'uno e l'altro. E' il 
classico «.fate il vostro giuoco» del
la roulette. f'« a voi » della scherma. 

La soluzione soddisfa lo sport. Così 
anche le gambe giovani potranno 
tentare il cotpo. Perchè per strada 
non troveranno le difficoltà clic rom
pono a mezzo un uomo o il « colpo 
di martello » che intontisce e riduce 
a mangiar l'erba dei fossi, in cam
pagna. Tappe lunghe, così così, cor
te; per tutti i gusti, insomma: la 
P>ù lunga va da Locamo a Brescia 

po' di leggenda — dei ,::?t imi.), la più corta va da Fer
ii fra danna e Gaietti, fra' J.:? à £(';jj{)!f f/-*-; i-m.). Ci sono tre 

Le part i te di oggi 
V e n e z l a - A t a l a n t a : C o m o - B a r i ; Bo'.o-

g n a - I n t e r : L u c c h e s e - J u v e n t u s : P r o 
P a t r i a - L a z i o ; R o m a - N o v a r a : G e n o a -
P a d o v a : F i o T e n t l n a - S a m p d o r l a ; T o r i 
n o - P a l e r m o ; M i l a n T r i e s t i n a . 

la Lazio a Busto Arsizio 
L a L a z i o g i o c a o g g i a B u s t o A r 

s i z i o l ' u l t i m a p a r t i t a :n tras fer ta d e : 
t o r n e o . I b i a n c o - a z z u r r i n o n h a n n o 
fa t to v e l o n e g l i u l t i m i « forn i d e l l e 
l o r o a s p i r a z i o n i p e r l ' i n c o n t r o o d i e r 
n o , c h e g i o c h e r a n n o p e r v i n c e r e . 
L ' o b i e t t i v o d e l t e r z o p o s t o fa go ia 
s ì l a z i a l i , e n o n a p p a r e af fat to i r 
r a g g i u n g i b i l e s e s i c o n s i d e r a n o l e dif
f icoltà de".l'!nter n e ì ; e u l t i m e d u e 

B U D A P E S T . 20. — L ' U n i o n e S o v i e 
t i c a h a v i n t o il c a m p i o n a t o e u r o p e o 
f e m m i n i l e di p a l l a c a n e s t r o s c o n f i g 
g e n d o a n c h e l ' U n g h e r i a per 45-32 
( p r i m o t e m p o 22-24) , n e l l ' u l t i m o i n 
c o n t r o d i s p u t a t o s t a s e r a . 

Lo u n g h e r e s i s o n o r i u s c i t e a c h i u 
d e r e i n v a n t a g g i o 11 p r i m o t e m p o . 
N e l s e c o n d o , p e r ò , l e s o v i e t i c h e s o 
n o a p p a r s e t r a s f o r m a t e ed h a n n o 
s f o g g i a t o u n g i o c o I r r e s i s t i b i l e . 

L a F r a n c i a , c o n s e g u e n d o u n a m e 
r i t a t a v i t t o r i a s u l l ' I t a l i a p e r 63-51 
( p r i m o t e m p o 30-22) s i è a s s i c u r a t a 
11 q u a r t o p o s t o , e l ' I t a l i a i l q u i n t o . 

L a v i t t o r i a f r a n c e s e h a c o s t i t u i t o 
u n a s o r p r e s a d o p o l a r e l a t i v a m e n t e 
d e b o l e p r e s t a z i o n e d e l l e r a g a z z e f r a n 
c e s i n e l p r e c e d e n t e I n c o n t r o c o n l a 
C e c o s l o v a c c h i a . 

L e f r a n c e s i s i s o n o p o r t a t e s u b i t o 
i n v a n t a g g i o p e r 5-0 . p r i m a c h e L i 
l i a n a R o n c h e t t i s e g n a s s e p e r ' l ' I t a 
l i a il p r i m o c e s t o . L e f r a n c e s i h a n n o 
s a p u t o m a n t e n e r e il v a n t a g g i o e t e r 
m i n a r e i l p r i m o t e m p o 30-22. 

N e l s e c o n d o t e m p o è e n t r a t a In 
a z i o n e l a p i ù v e l o c e g i o c a t r i c e i t a 
l i a n a , S i l v a n a P i e r u c c i , l à q u a l e t u t 
t a v i a n o n h a p o t u t o i m p e d i r e l a v i t 
t o r i a f r a n c e s e . ' 

I n p r e c e d e n z a l a C e e o s ì o v a i - c l s ' s 
a v e v a b a t t u t o l a P o l o n i a p e r 38-2 . 

E c c o la c l a s s i f i c a A n a l e d e l t o r n e o : 
1) U n i o n e S o v i e t i c a ; 2) U n g h e r i a : 
3> C e c o s l o v a c c h i a ; 4) F r a n c i a ; 5) I t a 
l i a ; 6) P o l o n i a ; 7) R o m a n i a ; 8) B e l 
g i o ; 91 Svizzera' : 10) A u s t r i a ; 11) 
I s r a e l e ; 12) O l a n d a . 

T E N N I S 

Italia-Lussemburgo 2-0 
dopo la prima giornata 

M O N D A R F L E S B A I N S . 20. — L'I
t a l i a h a o g g i c o n q u i s t a t o f a c i l m e n t e 
d u e p u n t i d i v a n t a g g i o n e l l a p r i m a 
g i o r n a t a d e l l ' i n c o n t r o c o l L u s s e m 
b u r g o n e l q u a d r o d e l s e c o n d o t u r n o 
e l i m i n a t o r i o d e l l a C o p p a D a v i s per 
l a z o n a e u r o p e a . 

E c c o 1 r i s u l t a t i : R o l a n d o D e l B e l 
l o b a t t e G e z a W e r t t h e i m per 6-1 . 
ft-2. 6-2; G i a n n i C j c e l l i b a t t e G a s t o n 
W a m p a c h p e r 6-2. 6-2, 6-1. 

zera 4-0 ( r i s u l t a t o f ina le , i n t e r r o t t o ) ; 
a O i l o : S v e z i a - N o r v e g i a 3-0 d o p o la 
s e c o n d a g i o r n a t a ; a C o p e n a g h e n 
D a n i m a r c a - E g i t t o 3-0 d o p o l a s e c o n 
da g i o r n a t a ; a V a r s a v i a : P o l o n i a -
I s r a e l e 3-0 d o p o la s e c o n d a g i o r n a t a . 

U n a g r o s s a s o r p r e s a s i è r e g i s t r a t a 
a Z a g a b r i a , d o v e M i t i c - P a l l a d a s o n o 
s ta t i s c o n f i t t i d a i d o p p i s t i b e l g i 
W a s h e r - B r i c h a n t . B B e l g i o c o n d u c e 
p e r t a n t o p e r 2 -1 . 

Barassi in Brasile 
RIO D E J A N E I R O . 20. — E' q u i 

g i u n t o In a e r e o r i n g B a r a s s i , p r e 
s i d e n t e d e l l a F . I . G . C , c h e a s s i s t e r à 
l u n e d i a l l o o p e r a z i o n i d i s o r t e g g i o 
d e i g i r o n i finali d e l l a C o p p a d e l 
M o n d o . 

A p p e n a g i u n t o a R i o B a r a s s i h a d i 
c h i a r a t o c h e l ' I n g h i l t e r r a e 11 B r a s i l e 
s o n o l e g r a n d i f a v o r i t e de l c a m p i o 
n a t i . 

Gitan'- . tu <J Binda, fra Binda e 
Guerra. Ha anche un desiderio, ti 
«e Giro »: vedere come andrà a finire. 
ancora una l'alta, il bisticcio fra 
Coppi e Bartall. i quali hanno tutta 
l'aria di voler comandare a bacchetta 
la corsa. 

Strade di polvere — e la polvere. 
delle corse è la cipria che le fa belle 
— strade già umide d'asfalto: il « Gi
ro » va. Sulla carta d'Italia è state 
scarabocchiata col lapis rosso una 
lunga striscia di 3974 chilometri, eh? 
si interrompe 18 volte. Diciotto tap
pe, su e giù per la Penisola: da Mi
lano il «.Giro » va a far la cura delle 
acque a Salsomaggiore, a veder FI-
;•<:-•? Ì S a maggio, a Livorno per un 
bagno di mare. Eppoi a Genova, nel
l'arco azzurro della Riviera della Li-
„uria, a Torino a cercar l'ombra del 
Valentino, a Locamo per avere quel 
pizzico d'internazionalità ch'è diven
tato un lusso per il a Giro» e per il 
«Tour». A Locamo rinoso. Poi la 
corsa aggira le Prealpi, scende a Bre
scia. erre a Vicenza, va a toccare il 
cielo col aito sui Monti Pallidi, ro
tola giù a Bolzano. Ancora un gior
no di festa: tona a Milano, sfreccia 
a Ferrara, si sdraia sulla soffice rena 
di Rimini. s'incastra in Arezzo, e 
:—rca Perugia per far t o i l e t t e e arrj-

• riOi tutto d'un fiato, a L'Aquila. 
:: unpnbar. >. a Xapoll. a Roma. 
Questa la strada. 

Ora spremiamo il « Giro » per aver
ne il su^ro. E' una corsa dura, ma 
non terribile. Chi l'organizza ha te
nuto conto della tredizione delle cor
se a tappe t :•• • ?à alla montagna la 
carta della drcis'une. ma non ha 
trascurato di mettere in mano ai pas
sisti il Jol ly che può far giuoco. Mi 
spiego. Le corse a tappe ti decidono 
all'aria fresca, sopra i mille metri: 
il « Gfro » ha piazzato le noloniti a 

giorni di riposo, r. te m s u c c i e n t i : gli 
uomini del « Giro » a stare a letto o 
con le ciabatte ci soffrono, perchè 
perdono la « r o u t i n e », l'abitudine al
la sella. E anche i muscoli, fermati 
di colpo, s'arrugginiscono. Dicciki 
Coppi: — e Meglio camminare sem
pre; eppoi r i p o s o che cosa vuol dire? 
Vuol dire vedere una processione di 

Le 18 tappe del Giro 
M A G G I O 

24 M i l a n o - S a l s o m a g g i o r e 
25 S a l t ì o m a g g i o r e - F i r e n z e 
26 F i r e n z e - L i v o r n o 
27 L i v o r n o - G e n o v a 
23 G e n o v a - T o r i n o 
29 T o r i n o - L o c a r n o 
:>0 R i p o s o a L o c a m o 
31 L o c a r n o - B r e s c i a 

G I U G N O 
1 B r e s c i a - V i c e n z a 
2 V i c e n z a - B o l z a n o 
li R i p o s o a B o l z a n o 
4 B o l z a n o - M i l a n o 
5 M i l a n o - F e r r a r a 
B F e r r a r a - R i m i n i 
7 R i m i n i - A r e z z o 
8 A r e z z o - P e r u g i a 
!) R i p o s o a P e r u g i a 

10 P c r u g i a - L ' A q u i l a 
11 L ' A q u i l a - C a m p o b a s s o 
12 C a m p o b a s s o - N a p o l i 
13 N a p o l i - R o m a 

k m . 225 
> 245 
i 148 
» 212 
> 245 
» 220 

> 203 

se. 
pn ..•li ;.-

1 ' J l t , 

e pvr .<n,ui->'ie. 
fu-a i> no ni c-or-

:'7 i,"-r e flint in rap-
;.-> Marche, e cioè: Ar-

bos. Atala. ì.z'tuli. Bcnotto, Bianchi, 
Bottecchia. Cimatti. Frejus. Garitta, 
Guerra, Levitano, Tornea, v i s c o n t e a . 
Wi l t cr -r r j e s / ina . più l'Helyett di 
Francia che sarà diretta da Vietto. 
il « René National » d'un tempo. 

Il campo è vasto, anche se è stata 
preferita la qualità alla quantità, e 
può dare una corsa varia e sgargian
te. perchè ci sono dentro campioni 
d'Italia, di Francia .di Svizzera, del 
Belgio e del Lussemburgo, gregari di 
valore, giovani che ancora devono 
farsi le ossa, ma già hanno dimostrato 
di avere gambe e polmoni buoni. 

A T T I L I O C A M O K I A N O 

Joe Louis multato 
di 35 milioni dal fisco 
CHICAGO, 20. — L ' e x c a m p i o n e 

del m o n d o d e l Desi m a s s i m i J o e 
L o u i s è s t a t o m u l t a t o d i 58.938 d o l 
lar i (par i a c i r c a 35 m i l i o n i di Are) 
per m a n c a t o p a g a m e n t o di t a s s e s u l 
r e d d i t o d o v u t e n e l 1947. 

P I E T R O I N G K A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S tab i l inu -n to T ipograf i co U E.S . l .S .A. 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

i AISri&MlEBETa A^a.iUM* utMFAUiiU, 
MURANO. DKISTALLO ttMait. Mgt« tori*. « * 

LAMPADE FLUOK&tttiNTI WJCINB, STUKB. 
FoKAtLLi atrrkiw. nuz\ MINIMI, R I W 
•ut» eintriciii VIOI.NO ritrito ABOE-NTNA. 
Scinti «peciall tu foraiture. (5110) 

INDDSTRIALI-COUMERCIANTI: p.r U jrottìit*-
ror.e del vostri prodotti, foMeikfliino * htaro-
t'Lt'jio qtuluaiu? imolucro la • («llofin >. Aohil-
!• Griaii 19. Rmi. teWcni ÌC>3.i>t>l * 375.004. 

CEl.W>rAN: tV;|!i.~bust«. Mfchettl; Mnf«l«-
J.ÌIKH, I;IJIPÌAX4 rapidlaicct*. AcLiììo brin
di 19. Rors». :«'.€fooi Ì63.9Ò1 e JÌ5.0O1. 

CALmORIFÌciòT VII TORIA "aii'Imie ~V~u\». 
uomo, docai. tumbiat» lire Mìi). 800. 1MH) 
a«3«!Ii. ."'«3i'lalfre**i. iMj'suticipo. t*a'» 
M.3>hi»!l io band (ólM) noielli diTersi) ul-
utar* ««clHi-aofat» del!» migliori marche, 
( imsi 'a iaan\!e. V:«iutfd KscoMste calu-
lunfitio ViiK.rii. Vi» Ct«cen«ìi> 44-46 (pr«-<*Q 
Piai» Piti.on, 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc . A. ZEGA &. C 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
A U T O F U N E B R E per t r a s p o r t i d a e 

per q u a e'.asi l o c a l i t à al k m L. 3 5 

T R A S P O R T O 3 .a a d u l t i , f e r e t r o ca-
3 c a v a l l i ) f ere tro c a s t a g n o c m 3. 
c o r n i c i a l l a b a s e e al c o p e r c h i o 
l u c i d a t u r a o s p i r i t o p r a t i c h e Ine
r e n t i coet=e c o m p r e s e L- 8 .837 

T R A S P O R T O 2,a a d u n i f e r e t r o ca
s t a g n o cm. 3 p r a t i c h e I n e r e n t i . 
tasfle c o m p r e s e L. 5 .927 

T R A S P O R T O 2 .a a d u l t i ( 8 c o l o n n e . 
a c a v a l l i ) , f e re t ro c a s t a g n o c e n 
t i m e t r i 3 c o n c o r n i c i a l l a b a s e e 
al c o p e r c h i o l u c i d a t u r a a s p i r i t o 
z i n c o i n t e r n o , p r a t i c h e I n e r e n t i 
t a s e e c o m p r e * » l_ 1 6 8 4 3 

PAGAMENTI RATEALI 

135 | 
203 
107 I 
230! 

dente in camera, per tutto il jrior-
?io . . . ». 

/ / « Giro » è stato « ro f fo » in q u a t 
t r o pezzi: da Milano a Locamo (chi-\ 
lornetri 1264). da Locamo a Bolzano'. 
(km. 780J, da Bolzano a Perugia' 
(km. 1130) e da Perugia a Roma f c ' u - l 
lornetri 800). Il primo pezzo servirai 
per sgrassare la corsa, il secondo per 
avere dalla corsa un'indicazione ge
nerale, il terzo per l'eventuale ricu
pero degli uomini che digeriranno 

TUTTA ROMA PARLA DELLA DITTA 

EZI0DINEPI 
P I A Z Z A C A M P O DE ' F IORI N. 4 

male le Dolomiti, il finale per la de
metà strada, perchè facciano da cola-\cisione. 
brodo e filtrino gli uomini r» *c-\ La formula del * Giro » è sincera. 
gnl della corsa. Ma polche -\~-enza sotterfugi, sema artìcoli balor-\ 
miti (a metà strada) possi,,.u ^o... |rfj: a autorizza — cftee La G a z z e t t a ' 
prese disottogamba, ecco : «.-.-,u -/.-|.^llo S p o r t — tutto ciò che non si\ 
dcll'Italio 7<? <t gobbe * delh -:\può impedire, e che sarebbe ingiusto] 
ne: c'è il Mmaglione, la SOi....,a. t ' / j n e f a r e » . cioè: il giuoco di aquadra.' 
Passo delle Cittquc Miglia, il Maccrn-ÌPerchè la mrsa mette in campo le 

Altri risultati di « Davis » 
L ' I r l a n d a , l a F r a n c i a , l a S v e z i a , l a 

D a n i m a r c a e l a P o l o n i a ai s o n o a s s i 
c u r a t i l ' i n g r e s s o n e l s e c o n d o t u r n o 
d e l l a z o n a e u r o p e a d e l l a C o p p a D a 
v i s . 

E c c o il q u a d r o d e i r i s u l t a t i d o p o 
l e g a r e di i e r i : a D u b l i n o : I r l a n d a -
M o n a c o 5 -0 ; a P a r i g i : F r a n c i a - S v i z -

Chilometri di te«r**' venduti ai prezzi più bassi d'Italia 

e contin T- «r.?" rmoevati da arrivi giornalieri 

u RECORD BATTUTO! 

COTONINA per lenzuoll g r e z z a . . . . . L. 119 
COTONINA pmr lenzuol l g r e z z a Extra . . . » 149 
PELLE OVO c o l o r a t a b iancher ia » 109 
VENUSINA s t a m p a t a . . . > 220 
CRETONNE d i s e g n i a s s o r t i t i P.C » 159 
I N G U A L C I B I L E u n i t o c o l o r i m o d a . . . . > 195 
PICCHE' Cebi f a n t a s i a 250 
ZEPHIR quadret t ino > 230 
COSTELLA De A n g e l i a F r u a > 291 
I N G U A L C I B I L E , 80 c m > 275 
I N G U A L C I B I L E f a n t a s i a » 260 
POPELIN f a n t a s i a i i . . > 390 
CRETONNE g r a n m o d a > 275 

e tanti altri articoli ai prezzi tìétùmsntz imbattibili 

COSrft0rT0.11, prusti! 0» Sonai, Appiiisao-
» 414. Itiiiasa 780.190, tiottMtt «m?r» 
pronti, BCMÌ, miti: pcrlsacioi. bujssle, •ui-
t'.it, pc.-ixsc. ci3<-tlti, cintillelti. ÌCSIIBI 
s irno. (2r.o;»tt?i qi'Sito inai ; :ns * 

soHDÌTA''"EUMINATA V?"'-.t-.i :•'•"•• "r.-:--;:"i 
e'.» ,vis,'•':-,-. ;ir:;|.7:il| i!Df;:.-a.l. aM:tj>, - . 
il'.v..': i':;irnt» ;2:^-.r!?.s!PB« difetti f.i .!t.vrf!'«. 
Tcl»;...r» 21.JS1. U r l a t i s i 3 . Napoli. ' 

A l ' T O - r i C L l - S P O K T l ì 

A. CORSO per AlTISTl-.VlMOIKJA'Kri eov.mi-
t'iiilai. Auìotnnj tnic* cia.)uect-n!o .:rt. 
• STRANO . Erainofl» Fiìiberlu, d'i . I W . V L 

<2iV3S2) 

OCCASIONI i ; 

A.A.A A 18 RATE: Mi^h'n» cu::re • NEC 
0. i •: altre orcitiiiai « «SINtìKR •, Vii Stitoto 
39 (481MÌ3I 

A. 10.000 REGALIAMO Polircnelello. eV^it : , 
solide, cml'irtevoli. ìjagiovinni Laicrii: • WS. 

ARMADI OUARDÀRÒBA, fari modelli. Fattrici 
ipicialiitata und» prilli lus iuimi. i ACILI-
TAZ10MI. Viali Milini 40. 

. io-RADIO • Fiflrmumchs •• fiaooinrti fr.fl-
mentici. 
(•«.OQUioai 
Emanuele 231 v ift l«i NSUTI). I^' i i 

TIÌI:S»IOIO *8»<»rtimento, pretti li \.e\, 
il rateili. UIFTT «U-lio. C*)rsu V;f.. ro 

MACCHINE MAGLIERIA • UhSO DJSIH ,Ì.VI <M>O. 
l'ifiO L'.ìO.OOO. 5i70 2o().(RK). • HUì.' SOti'iO 
i i lO »lir» piccole. Vi» Tor d« Sch.»*i. ".'."li. 

ÓCCASIÒKiSSÌMÀfl E1 inccniìnchti~fi."'.. il 
lVsIzit'jr"icio • l^l fo]» > uo» l:'iui»;i;i":'> » 
preni «olio eo»to. Sc«rp« da uomi. lire l.'A">0, 
2.40>): doan* lire 730. 'JJ0, 1.160. 1.750. !'»i-
urdite: • Del Svia >. fia Pie di Muniu Nt. 

MOBILI 

A.A, ALLA SOPERGALIERIA BABDSClTi y ^ i -
d!;l giorai E0C12I0XALE SVFAIUTA SOTIVi 0-
STO: «Ssoriimeato MOBILI i(ual«;j*i tipo, M-
lirtli, Limpedari, Soprauuhili, MODELLI l: ri 
•IMaao. Portici P.M riedr» 47. i*."»iC>-2) 

i ALLA G A L T Ì R Ì O Ó B I L I T R Ì A N Z A - VIAIT. 
REGINA MARGHERITA 17"5. Iruverte il com
pleto ìrredinwahi per la Vcstr» eliti PER IVITE 
LE BORSE - PREZZI IMI1ATTIRII.I - Lungb.»-
s.me rateiiuiìoai p«r tutti • MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Visitneet • anjjittetitell 

A. ARTIGIANI OtDtù i>rodono r«orrcietto, put
to, «ce. Arr»daaieoti arjndioai rconuojiet. Napoli. 
Tarsia 31. (7722) 

AVVERTIAMOMI Continua e«vt.oa»:e i teceloI 
^vendita Multili. Vttui p:à b i« l <i Itali» - DA-
Bl'SCI. Piaiu CoIariMi» (Ciorai» Edta). I.S'.tH) 

23 A R T I G I A N A T O 10 
NON an orologio qaaiaaqoa aia *oa perle:ia 
o'jiniunion» e a v>*tra d:sp-«itioae \ier giua-
to occorre al TOstra oru:o.|to KIP\RA2lt>M 
fiiPRE>5E 0'WiJOiiì • ttf ra.i3ei!e 20 ;»e<0Ddo 
tratto) UHARITA' - MASSIMA GAX.V'"-!!A -
TARIFFE MIN'ME. 

Ib O F F . I M P I E G O E LA V QUO 10 

PER watiooi rateali wr^ajj p«n»ioaalt> media 
cultura. I W H i 19 B STI. ria Piri»T.eBto 9. 

11111111111111111111f111111111lii ;re.:nnr:;: 

RICORDATE: SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

PSAZZA C A M P O 
DE* F IORI N. 4 
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'FLORA! 
A n c h e q u e s t ' a n o o « l ' U n i t à » s e g u i r à >l Ci i r ò ri'Ital i x c o n I s u o i i n v i a t i s p e c i a l i . A b o r d o d e l l a « 1 1 0 0 » 
f u o r i s e r i e p i l o t a t a d a l n o t o « C u c c h i a r a » ( l ' a u t i s t a p i ù a p p r e z z a t o di t u t t a l a c a r o v a n a ! ) , s a r a n n o 
A T T I L I O C A M O R I À N O . c h e v e d e t e n e l l a r o t o , e d i l s e n a t o r e O T T A V I O P A S T O R E . S i , a m i c i l e t t o r i , 
i l c o m p a g n o P a s t o r e s e g u i r à i l « G i r o » p e r v o i ; c o n s n m a t o g i o r n a l i s t a e a p p a s s i o n a t o s p o r t i v o . P a s t o r e 
n o n m a n c h e r à d i t e n e r d e s t a l a v o s t r a a t t e n z i o n e p e r t u t t a l a d u r a t a d e l l a p i ù B r a n d e c o r s a a t a p p e 

TEATRI- CINEMA - RADIO 
A L L A F I L A R M O N I C A : D o m a n i a l 

la 17,15, a l l ' E l i s e o , a c h i u s u r a de'.la 
s t a g i o n e d e l l ' A c c a d e m i a F i l a r m o n i 
c a , d a r à iati u n i c o c o n c e r t a a R o m a 
l i g r - i i d e v i o l i n i s t a J o s e p h S z i g s t i 
c h e e s e g u i r à m u s i c h e di B r a h m s . 
B a c h . S z i m a n o \ v 5 k y . B a r t o k , P r o -
kofleff . 

T E A T R I 
A R G E N T I N A : O r e 11: C o n c e r t o «iri-

fCfilco d i r e t t o dal m a e s t r o D .m: tr : 
M i t r o p u l o s c o n m u s i c h e d i M 0 7 s r t . 
M a l l p i e r o . Gott^d. M e r . d e ì ì s o h n . 

A R T I : O r e 15.39-19. C o m p C i m a r a -
à c a n d u r r a - P a u l - P e m a « L'ucano d e l 
o i a c e r e >. 

E L I S E O : O r e K-19.M. C o m o . P a s n « -
n i - c e r c l :n • I a g i ! di E d o a r d o », 

O P E R A : O r e 18: * R i g o i e t t o ». 
P I C C O L O T E A T R O : O r e 17: « S e i 

p e r s o n a g g i in c e r c a d ' a m o r e ». 
P I R A N D E L L O : M a r t e d ì 23 € P o t e n z a 

d e l l e t e n e b r e » d ì To'.stoi . 
Q U A T T R O F O N T A N E : Ore 17.30-ll.JO 

r e c i t e s t r a o r d i n a r i e d i J o s e p h i n e 
B a k e r . 

Q U I R I N O : <V» i s 30-91 « Carose' . lo n a -

' - - - • - ; . . « L a v i n o . <*• . 
S A T I R I : " O r e 10-1J e l6-?0: >.o»tr« 

d e l p i t t o r i W a l t e r R a m p o n i e D s n -
:e R i c c i . 

V A L L E : Ore i l • 21,15. C o m p . Peì>~ 
p i n o D e F i l i p p o : « L ' o s p i t e g r a d i t o » 

V A R I E T À ' 
A . B . C . : TI l u p o d e l l * S i l a e C o m p a 

g n i a R i v . B a r b i . 
A d r l a c l n e : T o t ò c e r e i c a s a e R i v i s t a 
A l h a m b r a : V i v e r * a s b a f o e C o m p 

C a r r e l l a t e 
A l t i e r i : G o v e r n a t e r u b a c u o r i e R'»v. 
Ambra- . fOTtne . i l : M a l e s i a e R i v i s t a 
B e r n i n i : L u l ù B e i l o e G r s n Var ie tà 
i : e n t o c * n e : D u e l l o a l s o > e R i v i s t a 
m i a d i R i e n z o : i l p e c c a t o d i Kt\ày 

CODjIdte*} • ft>A»u. 

I.» g r a n d e concrulsta 
I ! -Posc ; ! l -RIva . 
t r o v a t o r e e R i v i s t a 
s a l v e r ò e C o m p . R i v . 

e h ! c a d * p u ò r i s o r g e r e 

! • s i g n o r a 

D « l l » V i t t o r i e 
e C o m p . B : 

L a F e n i c e : Il 
M a n z o n i : i o ; 

C e c è - D c r : a . 
XoOvO; s o l o 

e R i v i s t a . 
P r i n c i p e : i: f a n t a s m a 

Mnir e R i v i s t a . 
T r l a n o n : T o t ò c e r c a mog' . ie e R i v . 
v o l t u r n o ; La g r a n d e c o t i q j i s ' a e R i v . 

C I N E M A 
A c q u a r l o : E n r i c o \ ' 
A d r i a n o : i l d i s e r t o r e 
A l b a : Vecchi» Ca'.'.forr.J» 
AleyonO: i ; p e c c a t o di L a d y C o n -

s i d m e 
A m b a s c i a t o r i : La v e n e r e • Il p r o f e s 

s o r e 
A p o l l o ; M a d a m e B o v a r y 
A p p i o ; Ir . croc io p e r i c o l o s o 
A q n l U : I b a s s i f o n d i d i S . r r a n c i § c o 
A r c o i i a l e n o : M a d n e s s o f t h e h e a r t 
A r e n u i a : s^;va>r«'-a b-.2nca 
A s l o r i a : Il p e c c a t o di L a d y C o n s i d i n e 
A s t r a : La g r a n d e c o n q u i s t a 
A t l a n t e : G i u b b e ros?i-
A'?"*'•••-" • 7 ~ '—rriera d 'oro 

AnsOnia: B o t t a e r ' . spo i . . 
B- irb^r'oI: P o r d n ' s r r . e n t e tua 
BO'oarna: Gur.jt H o ! 
B r a n c a c c i o : I; d i s e r t o r e 
c a p a n n e i i e ; p e n r l l v s n l a 
r a p l t o l : V o g l i a m o c i b e n e 
C a p r a n l c a : I tre moEchct t . er l 
C a p r a n l c b e t t a : I ;re t n o s O i c ; 

(Ore 16.30; 19.30: 22.20). 
c e n t r a l e ; c .e ' .o d i f u o c o 
C i n e - s t a r : La g r a n d e c o n q u i s t a 
C l o d i o ; A : c a v a l l i n o d'Oio 
C o l o n n a : G i u b b e ros se 
C o l o s s e o : Lo s c o r p i o n e d o i o 
c o r s o : V o g l i a m o c i b e n e 
c r i s t a l l o : v o g l i a m o ; - ! b e n e 
D e l l * M e * c h e r e i C a t e n * 

Ieri 

De i Vasi-oi loi A m o r * « o t t o 1 tet t i 
D i a n a : E n r i c o V 
n o r i a : V i v a Vi l la 
E d e n : I n f e d e l m e n f e t u a 
E s q u U I n o ; T o t ò c e r c a ca»a - 1-3 b e l 

la a v v e n t u r a 
E s t e l l e : D o m e n i c a d ' a g o s t o 
M i t ù p * : i tic n-cschitt!*?»-! 
E x c e i s i o r : B o t t a • r i s p o s t a . 
F a r n e s e : C a t e n e 
r l a m m a : Marion 
F i a m m e t t a : « F r a n c i a » (li. l f . lS , 31.45) 
F l a m i n i o ; V e n t ' a n n i 
F o s l i a n O ; La v e n e r e • V. p r o f e s s o r e 
F o n t a n a : D o m e n i c a d ' a g o s t o 
r o m a n a d i T r e v i : I l d i s e r t o r * 
G a l l e r i a : i n c r o c i o p e r i c o l o s o 
G i u l i o C e s a r * : F a t e il v o s t r o g i o c o 
G o l d e n : La g r a n d e c o n q u i s t a 
I m p e r l a l e : L e m i n o r e n n i (10.30 ant . ) 
f n d n n o : A r c i p e l a g o In f i a m m e 
i r i s : C a t e n e 
I ta l ia G u n g H o I 
I,ani»rmOTa: C h i u s o 
M a s s i m o : E n r i c o V 
M a z z i n i : E n r i c o V 
M e t r o p o l i t a n : I t re m o s c h e t t i e r i 
M o d e r n o : L e m l n o r e r . n l 
M o d e r n o ( S a l e t t a ) : La barr i era d'oro 
M O d e r n l s s ' m o : Sa la A : M a d a m e B o -

—-»•• S a l a B : T.a m a t a d o r » 
' » • . • • • • • : ' ; t . . . . i » - • "l^"1 G I o -

O r t r o t t . . " • 
O d e s c a l c h l : r>v .* i» ' 
O l i m p i a : Condanna ,« . . - r i e sce 
O r f e o : l o e r o vtio s p o s o d i g u e r r a 
O t t a v i a n o ; G i u b b e ros s« 
P a l a z z o ; c i e l o d i f u o c o 
P a l a z z o S i s t i n a : Via c o l v e n t o (ore 

15.45 e 20,45). 
p a i e s t r i n a : La g r a n d e c o n q u i s t a 
Par 'o i i : La m a t a d o r a 
P l a n e t a r i o ; E n r i c o V 
P l a z a : S p l e n d i d e i n c e r t e z z a 

jPrenCs ie : V a t l ' a m l 
I P r a t i : V u l c a n o 
[Quir ina l e : La g r a n d e c o n q u i s t a 
i Q n l r l n e t U : P e r d u t a m e n t » tua 

Resti*: L a m a t a d o r a 
R e * : La v e n e r e e il p r o f e s s o r * 
R i a l t o : C h i u s o per r e s t a u r o 
R i v o l i ; P i n k y la n e g r a b ianca (ore 

1630; 18,45: 22). 
R o m a : C i e l o su l l a p a l u d e 
R u b i n o ; u g r a n d e p e c c a t o r e 
S a l a r i o ; r c u c c i o l o 
Sa la l ' m b e r t o ; i.,a p r i m a I T O » . ; ? i n t -

h e c c a ) . i 
Sa i . M a r g h e r i t a : TJna campar .* p e r 

A d ó n o . ! 
S a v o l a : n d i s e r t o r e 
SmCra'dO: A! c a v a l l i n o d'oro 
S p l e n d o r e ; c a n t i n f . a s e i tre m o 

s c h e t t i e r i . 
S U d i u m : L e « c h l a v * de*.!a c i t tà 
^ o p e r c i n e m a : I tre m o s c h e t t i e r i 
T i r r e n o : l ^ f o n t e m e r a v i g l i o s a 
T r i e s t e : Le « c h i a v e de l la c i t tà 
T u i c o i o ; TI n e m i c o di N a p o l e o n e 
V e n t u n A o r ; l e : G i n h b e ro««< 
V i t t o r i a : r « » e «I Vv,-tro g'.oe» 

RADIO 
R E T E R O S S A — Ore ".!•: B u o n 

g i o r n o e m u g i c h e — 9.15: Mugica ".eg-
ajera — 10.30: M u s i c a b r i l l a n t e — 
12,25: C a n z o n i e r i t m i — 13,29: « B o l 
le di s a p o n e » — 14.10: M u s i c h e da 
fl'.m» — 14.40: A v « ' « di eh!«arra e fi-

" t» ' •• - - . i • ' . ! . . ' • •••—•* — ••" 
_ : . ^ j . . * r a p o t e t a n a Ane-ricts — . 

P r - v l s . t e m p o — ui.W: Radlocrot' iaca 
l. t e m p o di '.sia p v t l t a di c a l d o — 
:?.3n: MiKlca bri ì ' f .nte — 1»: Musica 
i p e r e t U s t i c a — 1H.30: N o t i z i e s p o r t i v e 
— 18.45: Musica da b a l l o — 19.33: N o 
t i z i a r i o s p o r t i v o — 19.50: M u s i c a di 
-Sergcl V. R a c h m a n i n o f — 10.10: N o 
t i z iar io s p o r t i v o — 21,03: « Ele t tra » 
di R. S i r a u s s Al t e r m i n e : N o t i z i e 
s p o r t i v e e r .us ìca da ba l lo — 23,25: 
Go:r,i KrsiT.or e ",a s,ua o r c h e s t r a . 

R E T E A Z Z U R R A - Ore 13.23: M u 
gica per o i c h e s t . a d rchl — 11,10: 
Mus ica o p e r i s t i c a — 14,40: A i so l i di 

ch i tarra • « « a r m o n i c h e — !5: C«nt ! 
popolar i — 15.>3: C u r ! o ; ? n d o !n d i 
sco teca — 16: Orcht-stra n a p o l e t a n a 
A n e p e t a — 16,25: P r e v l s . t e m p o — 
18.--.0: R a d l o c r c n a c a 1. t e m p o d: una 
part i ta di c a l c i o — 17.30: C o n c e r t o 
s i n f o n i c o — 18.50: N o t i z i e s p o r t i v e — 
18.45: Orches tra m e l o d i c a Dot iad io . 
Nf' .: ':r.tcrv=!'«: R a d i o c r o n a c a de l 
l'» O m n i u m » al le Capar.ne'.Je — 20 20: 
N o t i z . «por:Ivo — 20.33: « L a t i s a r c a » 
— 21.30: Voci dal m o n d o — —: Mu
s i c -ha l l c o s m o p o l i t a — 22.30: L» g ior
na ta s p o r t i v a — 22.45: La v e d e t t a 
del la s e t t i m a n a — 23.10: Q u e s t o c a m 
p i o n a t o di c a > I o — 23.25: G o n i ! K r a -
nier e ".a s-.:a o r c h e s t r a . 

VM COLA DI RIENZO DAL N. 27? al N. 289 

TESSRJTI N O D E L L O 
SETERIE - COTONERIE STOFFE PER UOMO 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI 

PREZZI OTTIMI 
-iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiir 

MOBILIFICIO 
0* - «^ ^ ^ ^ ^ m VIA ESQUUINO » M 

CAROCCIVIA F A R | N i » » M 
CAMERA 

LETTO 
radica pioppo 
• palissandro 

1.1)5.1)00 A N C H E R A T E 

L 25.000 contanti e 10 rate mensili iti L 7500 

TERRORE 
DECLI INSETTI 
FLACONE NERO 

f CON LA SUA VENTENNALE 
'•> ESPERIENZA 

lRADJOT€R20NI 
Portiri Staziorre Termini, 47-49 
Roma - Telef. 460-504 - Roma 

t t t * ^ W VOI.FRA U 
•>>^ ^ '«IGUOM MARO* 

ùa^L ^*U£ 
t DISICU*. 

F.lli GALLO 
C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 

ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

12-18-24 RATE 
tVUlA CANI-ALI 

CARAMÌA ASSOLUTA 
-VAl¥OU<XWtì£J£^ V I A MILANO,7 

L. 5800-6800 L. 3500-4800 l. 2500-2950 
Si accettano in pagamento Buoni Fide* 

»V»vN»VW^»yVWV^»^»*»^^M^»^»*^^»^A*AA^*^A^AA^AAAi»*-V>A* 
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